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	 Già, perché almeno 
l’acqua piovana, dovremmo 
raccoglierla per poi utilizzarla 
nei campi. E allora abbiamo 
scomodato l’indimenticabile 
scena di Francesco Nuti nei 
panni di Caruso Pascoski 
con Novello Novelli: ma 
in questo caso il bacino di 
cui l’agricoltura toscana 
ha bisogno, è un invaso. 
Piccolo, grande, medio: fate 
voi. L’importante è avere a 
disposizione più infrastrutture 
(anche semplici laghetti), e 
un po’ meno burocrazia (per 
realizzarli). Il problema acqua 
che Cia Toscana sta portando 
avanti da anni, ben prima 
che il tema arrivasse sui tavoli 
del governo nazionale, è una 

priorità. Ricordiamo che solo 
il 9% dell’agricoltura toscana è 
irrigato. Intanto come proposto 
da Cia Agricoltori Italiani si va 
verso una cabina di regia per 
arginare l’emergenza siccità. 
I dati sono allarmanti: a 
rischio fino al 30% dei prodotti 
agricoli. Ed anche in Toscana 
la situazione è preoccupante: 
ma i dati del 2022 non sono 
un’eccezione, bensì una 
tendenza con cui anche (e 
soprattutto) l’agricoltura dovrà 
sempre più fare i conti, come ha 
spiegato il direttore del Lamma, 
Bernardo Gozzini ospite di 
Dimensione Agricoltura. 

Lorenzo Benocci
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RISORSA IDRICA

		  Firenze - Per affrontare una siccità 
ormai strutturale, servono risposte rapi-
de, organiche ed efficienti. Cia Agricoltori 
Italiani accoglie, quindi, con favore l’isti-
tuzione a Palazzo Chigi di una Cabina di 
regia per affrontare la crisi idrica. Ora le 
tempistiche sono fondamentali: le dichia-
razioni uscite dal tavolo interministeriale, 
presieduto dalla premier Giorgia Meloni, 
devono portare subito ad azioni concrete, 
dall’individuazione veloce di un Commis-
sario straordinario all’annunciato provve-
dimento normativo urgente con deroghe e 
semplificazioni per accelerare i lavori es-

senziali a far fronte all’emergenza.
D’altra parte, con il 45% di neve in meno 
sulle Alpi, rispetto al 2022, e invasi che non 
riescono a trattenere più dell’11% di acqua 
piovana - ricorda Cia - non sono pensabili 
ulteriori ritardi, sia per i cittadini che per 
gli agricoltori.
Senza interventi e risorse adeguate, infatti, 
il settore primario, già sotto di 6 miliardi di 
euro per la crisi idrica, tra maggiori costi 
produttivi e danni sui campi, è destinato a 
una nuova estate di grande deficit con crol-
li produttivi del 10% per gli ortaggi e fino 
al 30%, in alcuni areali, per colture impor-

tanti come mais e riso. Ovviamente, non si 
può continuare a lavorare solo in una logi-
ca emergenziale, ma occorre una strategia 
e pianificazione di lungo periodo, conside-
rati i cambiamenti climatici in atto.
Secondo Cia, in particolare bisogna: sbloc-
care e favorire il riutilizzo a uso agricolo 
delle acque reflue depurate; realizzare ser-
batoi artificiali, ad uso multifunzionale, 
per la capitalizzazione dell’acqua (in ec-
cesso/di riuso/di pioggia); avviare una rete 
di piccoli laghetti e invasi, “smart” sotto il 
profilo tecnologico e amministrativo, dif-
fusi su tutto il territorio.

	 Firenze - “Un milione di 
euro per la progettazione di fat-
tibilità dell’invaso di San Piero 
in Campo, un’opera che, in que-
sto periodo storico in cui è ne-
cessario garantire un costante 
miglioramento della raccolta e 
stoccaggio delle risorse idriche, 
è essenziale ai fini irrigui per l’a-
gricoltura, ai fini dell’uso razio-
nale delle risorse idriche potabili 
e per il mantenimento della bio-
diversità in Val d’Orcia”. 
Lo sottolinea il Senatore del Par-
tito Democratico Silvio Fran-
ceschelli dopo che l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appen-
nino Settentrionale ha approva-
to la proposta di ammissione a 
finanziamento sul “Fondo per la 
progettazione di fattibilità delle 
infrastrutture e degli insedia-
menti prioritari per lo sviluppo 
del Paese, nonché per la project 
review delle infrastrutture già 
finanziate” del Ministero delle 
Infrastrutture.
Una progettazione individuata 
anche a seguito dell’approvazio-
ne, da parte della Regione Tosca-
na, di un atto di indirizzo frutto 
del coordinamento con i consor-
zi di bonifica e con gli altri sog-
getti interessati per identificare 
“le principali priorità del terri-
torio toscano, in base alla rile-

vanza regionale degli interventi 
anche in relazione alla gestione 
delle crisi in caso di scarsità di ri-
sorsa idrica nonché a specifiche 
esigenze locali”.
“Con questo finanziamento au-
spico si giunga velocemente ad 
una progettazione attualizzata 
e questa sia il fondamento della 
realizzazione dell’opera incom-
piuta e per la quale esiste già la 
disponibilità dei terreni, oltre a 
procedere ad una semplificazio-
ne delle procedure per la ma-
nutenzione degli invasi, sempre 
nel rispetto dell’ambiente e delle 
produzioni; su questi temi sare-
mo attenti e vigili per il raggiun-
gimento delle scopo prefissato”.
Proprio sul tema della siccità e 
degli invasi il Senatore France-
schelli aveva presentato nelle 
settimane scorse un’interroga-
zione al Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e 
delle foreste Francesco Lollobri-
gida, per conoscere quali inizia-
tive avrebbe inteso attivare per 
garantire un costante migliora-
mento della raccolta delle risor-
se idriche negli invasi esistenti 
in tutto il territorio nazionale, 
per consentire un uso razionale 
delle risorse idriche disponibili 
e tutelare la produzione agroali-
mentare. 

“Numerosi agricoltori - conclude 
Franceschelli - hanno evidenzia-
to la necessità di una normativa 
‘sostenibile’ che consenta loro 
di realizzare piccoli invasi nelle 
zone collinari, fondamentali per 
affrontare in sicurezza le stagioni 
produttive e le annate anomale 
dal punto di vista climatico, sen-
za gravare sulle risorse idriche in 
falda, dei fiumi e dei laghi, consi-
derato che l’irrigazione è un’esi-
genza stabile necessaria a garan-
tire la produzione e la qualità del 
prodotto agricolo al punto da de-
finire il Piano Nazionale Irriguo 
quale infrastruttura strategica di 
valenza nazionale. I piccoli in-
vasi sono altresì uno strumento 
essenziale per il contenimento 
degli incendi nelle aree interne”.

	 Firenze - Un milione di euro per la progettazione di 
fattibilità dell’invaso di San Piero in Campo, in Val d’Orcia, 
nel comune di Radicofani. L’annuncio del senatore France-
schelli rappresenta un passo in avanti quanto mai atteso e 
auspicato dagli agricoltori del sud della provincia di Siena, 
della Val d’Orcia, quella che può rappresentare un’opera 
essenziale per il mantenimento ed il futuro dell’agricoltura e 
per la disponibilità di risorsa irrigua di aziende e popola-
zione locale. A sottolinearlo è Valentino Berni, presidente 
Cia Agricoltori Italiani della Toscana, dopo che l’Autorità di 
Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ha appro-
vato la proposta di ammissione a finanziamento sul “Fondo 
per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, nonché 
per la project review delle infrastrutture già finanziate” del 
Ministero delle Infrastrutture. 
Un ringraziamento da parte della Cia Toscana al senatore 
Franceschelli che nelle settimane scorse aveva presentato 

un’interrogazione al Ministro dell’agricoltura Francesco 
Lollobrigida. “La carenza di risorsa idrica con cui la Toscana 
da troppi anni deve fare i conti - commenta Berni -, tanto 
più in annate siccitose come quella passata, ed il 2023 non si 
prevedono miglioramento. Servono invasi e laghetti in tutta 
la regione, e ricordo che solo il 9% dell’agricoltura toscana è 
irrigata, ed il restante 91% deve sperare nella pioggia, non 
avendo però invasi atti a contenerla”. 
Ormai l’agricoltura toscana ha necessità di risorsa idrica 
tutto l’anno e non sono compresi ormai tutti i settori 
produttivi: anche vigneto ed oliveto che in passato non 
necessitavano di irrigazione assistita. “L’auspicio è che dopo 
questo finanziamento si arrivi in tempi brevi ad una proget-
tualità e alla realizzazione di un’opera per la quale c’è già 
la disponibilità dei terreni” ha aggiunto Berni. San Piero in 
Campo nel comune di Radicofani, che diventerebbe il terzo 
lago artificiale della Toscana dopo Montedoglio e Bilancino, 
con una portata di 17 milioni di metri cubi d’acqua. 

	 Firenze - L’obiettivo deve 
essere quello di avere piena di-
sponibilità di acqua in tutta la 
Toscana e per tutte le colture, 
sia per le coltivazioni ordinarie 
sia per l’irrigazione di soccorso.
Lo aveva ribadito a più ripre-
se la Cia Toscana nell’estate 
del 2022 al presidente Eugenio 
Giani.
Quando l’agricoltura si è trova-
ta di fronte ad un -30% del gra-
no raccolto, mais e soia a -50%, 
aumento dei costi di produzio-
ne +170% fertilizzanti e +130% 
gasolio nell’ultimo anno. 

La Cia Toscana con una dele-
gazione formata dal presidente 
regionale Valentino Berni, dal 
vicepresidente Claudio Capec-
chi e dal direttore regionale 
Giordano Pascucci, aveva in-
contrato Giani.
Apprezzamento da parte di Cia 
Toscana e “disponibilità a par-
tecipare in modo propositivo” 
al Tavolo tecnico per la sempli-
ficazione delle procedure per 
laghetti e invasi che aveva an-
nunciato la Regione Toscana.
“Sul fronte dei danni econo-
mici, in continuo divenire e 

aggiornamento - aveva sot-
tolineato il presidente Cia 
Toscana Valentino Berni -, 
si calcola che potrebbero su-
perare le diverse centinaia di 
milioni di euro per la Tosca-
na, oltre il miliardo di euro 
a livello nazionale, conside-
rando che nel solo bacino del 
Po è a rischio il 50% della pro-
duzione agricola. Considera-
te l’insieme delle difficoltà e 
le drammatiche conseguen-
ze per effetto della crisi evi-
denziate si segnala l’urgenza 
per l’adozione di provvedi-

menti immediati, adeguati 
ed efficaci”.
Le cause della grave crisi idrica 
sono imputabili alle precipita-
zioni sotto la media anche del 
70% (anche 110 giorni di siccità 
assoluta in alcuni areali) e ad 
un inverno con scarse precipi-
tazioni soprattutto nevose.
A preoccupare è la riduzione 
delle rese produttive, a partire 
dalle coltivazioni in campo.
“Oltre a grano, mais e soia - 
aveva detto il vicepresidente 
Cia Toscana Claudio Capecchi 
- anche le produzioni più tra-

dizionali della nostra regione, 
oltre le produzioni frutticole e 
orticole, quali l’olivicoltura e 
la vitivinicoltura manifestano 
riduzioni consistenti di produ-
zione. Particolarmente dram-
matica è la situazione del com-
parto zootecnico”.
Per Cia Toscana - come evi-
denziato al governatore Giani 
- si rendono urgenti interventi 
adeguati ed efficaci, in partico-
lare: l’immediata dichiarazio-
ne dello stato di emergenza da 
parte della Regione Toscana ed 
il tempestivo riconoscimento 

da parte del Governo naziona-
le al fine di adottare provvedi-
menti tempestivi e coordinati a 
livello territoriale.
Quindi l’avvio delle procedure 
previste, per l’agricoltura, in 
caso di calamità naturali o ec-
cezionali avversità atmosferi-
che e necessarie per garantire 
alle imprese l’accesso alle prov-
videnze e l’attivazione delle mi-
sure di aiuto di prevenzione e 
compensazione.

Un 2022 da dimenticare. Siccità, emergenza in Toscana:
grano -30%, mais -50%, olivicoltura a rischio
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provvedimenti annunciati al tavolo interministeriale di Palazzo Chigi

Cia Toscana: opera fondamentale per il futuro
dell’agricoltura e la sostenibilità territorio

LE GRANDI OPERE

Un milione di euro per la progettazione di fattibilità
dell’invaso di San Piero in Campo in Val d’Orcia

L’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale ha approvato la proposta di ammissione a finanziamento
sul “Fondo per la progettazione di fattibilità delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese,

nonché per la project review delle infrastrutture già finanziate” del Ministero delle Infrastrutture
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“Inoltre è necessaria la defi-
nizione di un decreto legge ad 
hoc sulla gestione dell’emer-
genza idrica - aveva sottoli-
neato Berni - che non si limiti 
ai pur importanti aspetti pro-
cedurali e ordinamentali ma 
che, al tempo stesso, includa 
al suo interno risorse finan-
ziarie e misure adeguate ed 
efficaci per fronteggiare la sic-
cità in agricoltura”.
Ma anche la progettazione 

di opere di interesse colletti-
vo per coprire le esigenze di 
“Area Vasta” quali nuovi inva-
si, reti di adduzione e di distri-
buzione.
“Fondamentale - aveva ag-
giunto Capecchi - il recupero 
dei laghetti privati aziendali, 
interaziendali o consorziati, 
prevalentemente nelle aree 
collinari e montane”.
Senza dimenticare - aveva 
sottolineato la Cia Toscana - la 
semplificazione delle proce-
dure per l’ottenimento delle 
autorizzazioni per nuovi inva-

si o laghetti e per il ripristino 
e recupero di quelli esistenti 
consentendo lo smaltimento 
del materiale di risulta all’in-
terno delle aree di pertinenza 
degli stessi o delle imprese 
agricole alleggerendo e supe-
rando in parte i vincoli pae-
saggistici ed ambientali.
La predisposizione e l’avvio di 
un progetto infrastrutturale di 
piccoli invasi-laghetti attuabi-
le con tempistiche certe e con 
procedure amministrative 
semplificate rispetto a quanto 
previsto dall’attuale architet-

tura del PNRR.
Non deve mancare la ristrut-
turazione immediata della 
rete di canali e della rete idrica 
pubblica esistente favorendo 
quegli investimenti necessari 
a ridurre gli sprechi di risorsa 
idrica; la messa in sicurezza 
e salvaguardia delle produ-
zioni, nelle aree adiacenti gli 
alvei di fiumi, torrenti e canali 
al fine di evitare danni da al-
luvioni e esondazioni già am-
piamente segnalate e note ad 
Enti, Consorzi di Bonifica e 
Regione Toscana.

Quindi il pieno e tempestivo 
utilizzo del Fondo di Rota-
zione messo a disposizione 
della Regione Toscana per la 
definizione delle progettua-
lità da presentare da parte 
dei Consorzi di Bonifica sul 
PNNR. E poi l’aumento delle 
risorse della Sottomisura 4.1.4 
del Psr per lo scorrimento e 
completamento della gradua-
toria, l’apertura di un nuovo 
Bando con un’adeguata do-
tazione finanziaria e l’im-
plementazione delle opere a 
finanziamento da parte delle 

aziende agricole. Infine - ave-
va concluso la Cia Toscana - è 
necessario rivedere le moda-
lità di definizione dello stato 
di calamità, semplificare la 
procedura di segnalazione e 
richiesta danni utilizzando i 
costi standard.
Oltre ad una valutazione at-
tenta della revisione dei Piani 
di classifica irrigua da parte 
dei Consorzi di Bonifica (evi-
tare di aumentare la contri-
buzione a fronte della dimi-
nuzione della disponibilità di 
acqua per l’irrigazione).

Il cambiamento climatico sta
già modificando l’agricoltura toscana

L’amministratore unico Consorzio Lamma, Bernardo Gozzini,
ospite a Dimensione Agricoltura. “La siccità è ormai diventato un fenomeno

ricorrente, dal 2000 in poi ogni 5 anni circa” ha sottolineato

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Direttore Gozzini, i dati 2022 
evidenziano una siccità record per la 
Toscana e quindi per la sua agricol-
tura. È stato così in tutta la regione?
	 Il 2022 in Toscana, oltre ad essere 
stato l’anno più caldo di sempre con 
un’anomalia di +1,3° C, è stato un anno 
siccitoso con piogge sotto media so-
prattutto sulle province di nord ovest 
e in media sul grossetano. Il deficit di 
piogge è stato di -13% complessivo su 
tutto il territorio regionale ma la zona 
con il deficit maggiore è il Nord-Ovest 
-30%.
Le precipitazioni si sono concentrate 
soltanto in 4 mesi, aprile e novembre 
in media mentre settembre e dicem-
bre con un surplus decisamente consi-
stente che ha fatto recuperare in parte 
il deficit accumulato prima soprattutto 
nella parte centro meridionale. Set-
tembre ha registrato accumuli di quasi 
200 mm a Grosseto, Siena, Arezzo, cir-
ca 3 volte di più di quello che normal-
mente piove. Inoltre, nella sola giorna-
ta del 25 settembre sono piovuti quasi 
100 mm quindi tanta pioggia concen-
trata in poco tempo.
Da gennaio a ottobre la Toscana ha 
vissuto uno dei periodi più siccitosi di 
sempre; sul nord ovest della regione è 
stato il periodo più avaro di piogge di 
sempre. Nel grafico a fianco è possibile 
vedere l’andamento mese per mese in 
regione.

	 Si è trattato di un fenomeno isola-
to o rientra in una tendenza, quindi 
prolungata nel tempo?
	 La siccità è ormai diventato un 
fenomeno ricorrente, dal 2000 in poi 
ogni 5 anni circa abbiamo avuto un 
fenomeno siccitoso che diventa sem-
pre più forte e persistente (2003, 2007, 
2011, 2017, 2022). Questa situazione è 
in accordo con gli scenari futuri che 
vedono il bacino del Mediterraneo 
come un hot spot del cambiamento 
climatico dove la siccità sarà sempre 
più presente mettendo in evidenza che 
una delle sfide più impegnative che la 
crisi climatica ci impone è quella della 
gestione della risorsa idrica. L’acqua è 
un bene di tutti indispensabile in tutti i 

settori civili, agricoli, industriali, per la 
produzione di energia elettrica neces-
sità quindi di un approccio olistico, di 
una cabina di regia che metta insieme 
tutti gli aspetti del problema ed i setto-
ri interessati.

	 E cosa dobbiamo aspettarsi per il 
2023 e per i prossimi anni?
	 Dopo un gennaio che ha finalmen-
te riportato la neve sull’Appennino e 
con precipitazioni superiori alla media 
in molte zone della regione, febbraio 
è stato molto secco con pochissime 
piogge nei primi 24 giorni. Le previ-
sioni stagionali dicono che a marzo 
ed aprile si potrebbero avere precipi-
tazioni nella media, ma considerando 
il deficit che deve essere recuperato al 
Nord-Ovest occorrerebbe una quan-
tità di pioggia maggiore rispetto alla 
norma e soprattutto utile, efficace, di-
stribuita uniformemente, senza eventi 
estremi. 

	 Nel 2022 oltre alla siccità le alte 
temperature, un mix destinato a ri-
petersi: ritiene, in base alle sue cono-
scenze, che anche l’agricoltura debba 
ripensarsi? 
	 La combinazione dei due feno-
meni influenza in modo importante 
le nostre colture, influenzando lo svi-
luppo vegetativo con un anticipo del-
le varie fasi dal germogliamento alla 
fioritura ponendo le colture a rischio 
per improvvise gelate tardive. Cam-
bia anche la quantità e qualità della 
produzione che impone nuove scelte 
nella realizzazione dei nuovi impianti 
come, per esempio, per la vite sia sulla 
loro localizzazione, a quote più alte, sia 
sulla necessità dell’irrigazione a goc-
cia come modalità di soccorso duran-
te annate particolarmente siccitose. 
Quest’anno sono stati irrigati anche gli 
olivi mettendo in evidenza la necessità 

di uno studio approfondito sui nuovi 
scenari determinati dal cambiamento 
climatico per individuare nuove coltu-
re, nuove pratiche (per esempio agri-
coltura di precisione) e nuove tipologie 
di impianti.
Un ulteriore elemento da considerare, 
l’abbinamento di stress idrico e ter-
mico, determina una condizione di 
vegetazione particolarmente secca e 
quindi un ottimo combustibile per lo 
sviluppo degli incendi che stanno in-
teressando sempre di più il nostro ter-
ritorio. Occorre anche in questo caso 
sviluppare pratiche selvicolturali per 
poter gestire gli incendi riducendone il 
loro sviluppo.

	 Le precipitazioni e le nevicate del-
le prime settimane dell’anno, potran-
no incidere, e quanto, sulle riserve 
idriche dei prossimi mesi?

	 Sicuramente hanno dato un po’ 
di sollievo anche da un punto di vista 
economico permettendo l’apertura 
degli impianti nei comprensori sciisti-
ci. La neve è un elemento importante 
perché rappresenta un serbatoio natu-
rale che sciogliendosi permette di ali-
mentare le sorgenti dei fiumi e quindi 
partecipa alla ricarica delle falde che 
rappresentano le principali risorse 
idriche soprattutto in un contesto di 
riscaldamento globale. In effetti men-
tre invasi e laghetti artificiali come 
tutti gli specchi d’acqua risentono 
della maggiore evaporazione determi-
nata da temperature sempre più alte, 
le falde rappresentano un serbatoio 
naturale che non viene intaccato dalle 
temperature.

	 Quali sono i servizi del Lamma per 
i cittadini e per le imprese toscane? 

	 Il consorzio LaMMA emette tuti i 
giorni una serie di bollettini e prodotti 
per i cittadini, per le istituzioni e per le 
imprese. È il servizio meteo del Centro 
Funzionale Regionale quindi parteci-
pa al Sistema Regionale di Protezione 
Civile cercando, attraverso la presenza 
del CNR nel consorzio, di svolgere un 
servizio a valore aggiunto allo stato 
dell’arte della ricerca. Elabora bollet-
tini personalizzati sulle reali esigenze 
degli utenti in base alle richieste come 
per esempio il servizio neve per la so-
cietà Autostrade, il servizio per il rigas-
sificatore OLT ed altre tipologie varie. 
Le previsioni del moto ondoso del 
LaMMA vengono utilizzate nel siste-
ma nazionale di gestione del traffico 
marittimo del Comando Generale del-
le Capitanerie di Porto su tutti i mari 
nazionali per la gestione delle opera-
zioni di search and rescue. 

CONTINUA DA PAGINA 3
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 129

Il nuovo esecutivo sta rivelando la sua 

vera natura: il Governo del demerito (altrui): 

i poveri? Lo sono per colpa loro, esercitino 

l’italica arte di arrangiarsi, che diamine! Gli 

immigrati? Dovrebbero evitare di partire, che 

muoiano nel loro paese, perbacco! Gli agri-

coltori non ce la fanno? E allora perché semi-

nano, sapendo che il raccolto lo mangeranno 

i cinghiali! E via colpevolizzando.

È probabile che alcuni Ministri siano stati 

infettati da un baco mentale, subendo un’in-

voluzione che potrebbe dipendere dall’ecces-

sivo consumo di cibi a base di insetti, ormai 

diffusi ovunque, soprattutto negli Autogrill 

e... Autoverm. 

Scherzi a parte, suggeriamo al Governo 

di organizzare un ritiro collettivo in “Val di 

Tara”, un’amena località nel cui sanatorio 

una prodigiosa macchina del fango, produce 

un’argilla depurativa in grado di ripristinan-

re l’equilibrio psicofisico di soggetti mental-

mente... tarati.

Ma passiamo ai fatti del mese di febbra-

io, caratterizzato da due principali eventi: il 

successo di Marco Mengoni a Sanremo e la 

vittoria di Elly Schlein alle primarie del Piddì.

Nel primo caso non ha destato alcuna 

meraviglia che il festival della canzone sia 

stato vinto da un cantante; mentre per quan-

to riguarda il Piddì, il trionfo di una giovane 

donna di sinistra nel principale partito della 

sinistra, è stato un trauma che ha gettato il 

partito nello scompiglio.

Forse, anche in questo caso, c’è di 

mezzo un baco. Oppure più semplice-

mente, per dirla con uno slogan anni ‘70 

contro il PCI, “Il Piddì non è qui... Elly”! 

E noi, inguaribili ottimisti, pure.
 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Il baco

Cia ricevuta al Quirinale dal presidente
della Repubblica Mattarella

Il presidente Fini: «Rappresentati i problemi, ma
soprattutto le prospettive dell’agricoltura italiana»

	 Firenze - Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha ricevuto al Quirinale una delegazione della Cia, 
guidata dal presidente nazionale Cristiano Fini. Insieme a lui i tre vicepresidenti, Matteo Bartolini, Gianmichele 
Passarini, Gennaro Sicolo, il direttore generale, Maurizio Scaccia e il capo di gabinetto, Gianni Razzano.
“È stata una grande emozione per me poter rappresentare al Presidente della Repubblica Mattarella quelli che 
sono i problemi dell’agricoltura italiana, ma soprattutto le prospettive - ha commentato Fini -. Crediamo che il 
settore primario debba essere messo al centro del dibattito politico, questo è essenziale per il futuro del nostro 
Paese. Tra gli argomenti trattati durante l’incontro, i cambiamenti climatici, la redistribuzione del reddito lungo 
la filiera, il rapporto spesso difficile dell’agricoltura con la Commissione europea e tutto il tema delle aree inter-
ne che devono essere valorizzate e rilanciate, in un’ottica di centralità ambientale, sociale ed economica”.

	 Firenze - L’Europa va finalmente nella 
direzione di costruire un meccanismo unico 
per l’acquisto centralizzato dei fertilizzanti. 
Una richiesta avanzata da lungo tempo da Cia-
Agricoltori Italiani e che ora è stata accolta nella 
risoluzione Lins, votata dalla plenaria del Par-
lamento Ue, impegnando così la Commissione 
a valutare e stabilire uno strumento di acquisto 
congiunto a livello comunitario. 
“La risoluzione Lins riprende appieno le nostre 
osservazioni - commenta il presidente naziona-
le di Cia, Cristiano Fini -. D’altra parte, le mag-
giori ripercussioni della guerra russo-ucraina si 
sono registrate proprio nell’approvvigionamen-
to degli input tecnici dall’estero, soprattutto fer-
tilizzanti, che per il 62% sono extra-Ue, con costi 
record cresciuti del 149% nell’ultimo anno. Ecco 
perché, per affrontare la crisi in atto, serve una 
misura in grado di calmierare i prezzi nel setto-

re dei mezzi tecnici per l’agricoltura, una sorta 
di ‘equivalente agricolo’ del tetto al prezzo del 
gas, per combattere la speculazione sul mercato 
mondiale”.
Per Cia, inoltre, è un successo anche l’inseri-
mento, nella risoluzione Lins, del punto sulla 
necessità di sviluppare le nuove tecniche di 
miglioramento genetico (NGT) per ridurre la 
necessità di fertilizzazione chimica, così come 
l’osservazione della Confederazione sull’esi-
genza di una strategia europea per favorire l’in-
stallazione di piccoli e medi impianti di produ-
zione di biometano e digestato, con l’obiettivo 
di tagliare le importazioni e creare un sistema 
integrato di produzione a livello Ue, in cui gli 
agricoltori siano direttamente coinvolti. Nel 
frattempo, bene la sospensione temporanea di 
tutti i dazi all’import di fertilizzanti, ad eccezio-
ne di quelli provenienti da Russia e Bielorussia.

		  Roma - Si è chiuso a Roma il 
Congresso di due giorni dedicato al 
rapporto fra alimentazione sana, va-
ria e bilanciata e prevenzione delle 
malattie cardiovascolari, organizza-
to dal Presidente CREA, prof. Carlo 
Gaudio, e dal Presidente SIC - Società 
Italiana di Cardiologia - prof. Pasqua-
le Perrone Filardi, che ha visto la par-
tecipazione di Francesco Lollobrigida 
Ministro dell’Agricoltura e della So-
vranità alimentare e di Gennaro San-
giuliano, Ministro della Cultura.
“Lo Stato deve sostenere un’agricol-
tura e una trasformazione del cibo di 
qualità, che permetta ai cittadini di 
essere sani oggi e nel futuro. Per gene-
razioni, nelle nostre famiglie ci è stata 
trasmessa un’educazione alimentare 
corretta, basata sulla Dieta Mediter-
ranea, un modello che oggi rischia di 
essere distorto da logiche di mercato. 
Ci hanno educato al concetto di cibo 
buono e sano, oggi invece c’è il cibo 
che va di moda. Per questo, con il sup-
porto della scienza, dobbiamo offrire 
corrette informazioni alle persone, 
che hanno il diritto di poter discerne-
re tra un prodotto e l’altro e scegliere 
consapevolmente la propria dieta”. 
Così Francesco Lollobrigida, ministro 
dell’Agricoltura e della Sovranità ali-

mentare e delle Foreste, in occasione 
dell’inaugurazione.
“Come CREA - ha dichiarato il prof. 
Carlo Gaudio, presidente dell’Ente 
pubblico di ricerca e fondatore del 
Congresso - abbiamo voluto fare, con 
la massima società di cardiologia 
italiana, la SIC, il punto sugli effetti 
salutari e preventivi di una corretta 
e sana alimentazione. E, dato il suc-
cesso di questa prima giornata nazio-
nale dell’Alimentazione, Nutrizione e 
Cuore, evento unico e pioneristico in 
Europa, procediamo che sarà ripetuta 

anche nei prossimi anni. Gli illustri 
relatori di questo importante Con-
gresso, svoltosi nella magnifica cor-
nice della Sala Spadolini del Collegio 
Romano - ricercatori ed esperti del 
CREA assieme ai Docenti universitari 
e primari della cardiologia italiana - 
hanno messo in evidenza che la Dieta 
Mediterranea è da seguire sempre di 
più e sin dall’età scolare. Con le sue 
giuste quantità - conclude Gaudio - 
con la varietà e freschezza dei suoi 
alimenti, con la sua stagionalità, con 
il consumo moderato nei pasti prin-

cipali di olio extravergine d’oliva e di 
vino - grazie al legame dei prodotti 
di qualità con la tipicità dei territori 
da cui provengono, fonte di ricchez-
za anche culturale e sociale - la Die-
ta Mediterranea è lo stile alimentare 
che più di ogni altro ha dimostrato di 
produrre significativi benefici sulla 
salute, come è provato dalla longevità 
degli Italiani”.
E, proprio sul rapporto tra consumo 
moderato di vino nell’ambito della 
dieta mediterranea e salute cardiova-
scolare, si sofferma il Presidente della 
Società Italiana di Cardiologia (SIC), 
prof. Pasquale Perrone Filardi: “La 
Società Europea di Cardiologia, la più 
rinomata al mondo per Paesi aderen-
ti e numero di iscritti, già dal 2021 ha 
fortemente raccomandato, nelle sue 
Linee Guida di prevenzione, la Dieta 
Mediterranea, riconosciuta come l’u-
nica fortemente protettiva per il siste-
ma cardiovascolare. All’interno della 
quale - ha sottolineato l’illustre catte-
dratico - è raccomandato un consu-
mo giornaliero moderato di vino che, 
anche in grandi studi epidemiologici, 
ha dimostrato di avere effetti protet-
tivi sulle patologie cardiovascolari e 
favorevoli sulla mortalità per tutte le 
cause”.

Sullo stesso tema, nella seconda gior-
nata del Congresso, il Prof. Gaetano 
Tanzilli, primario cardiologo del Po-
liclinico Universitario della Sapienza 
di Roma, ribadisce: “Il vino da sem-
pre è considerato un complemento 
della dieta. Quella che evince negli 
ultimi anni non è più una questione 
di cultura e di tradizione, ma soprat-
tutto un’evidenza scientifica. Infatti, 
studi controllati, studi randomizzati, 
studi osservazionali hanno inequi-
vocabilmente dimostrato che il con-
sumo moderato, ma anche regolare 
nel tempo e soprattutto, così come 
inserito nella Dieta Mediterranea, 
nel contesto dei pasti, produce effetti 
benefici in termini di mortalità totale 
e di riduzione degli eventi cardiova-
scolari”.
Ma non solo vino: è emerso, infatti, 
durante il simposio il valore sociale 
e salutare della Dieta Mediterranea, 
riconosciuta dall’UNESCO come 
patrimonio culturale immateriale 
dell’Umanità, con un focus su ali-
menti e bevande della grande tradi-
zione gastronomica italiana, quali il 
caffè, il cioccolato, l’olio extravergine 
d’oliva ed il vino, per approfondirne il 
corretto e giusto consumo e gli effetti 
positivi sulla nostra salute.

Ue. Cia: bene risoluzione Lins,
serve acquisto centralizzato fertilizzanti

Accolta la richiesta della Confederazione per far fronte 
ai costi record (+149%). Calmierare prezzi per sostenere 

agricoltura e bloccare speculazioni

Crea. Il consumo moderato di vino
protegge da patologie cardiovascolari

Si è chiusa la “Prima Giornata Nazionale dell’Alimentazione, Nutrizione e Cuore”
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		  Firenze - «Sono molto orgo-
glioso, come presidente della Regio-
ne, per questa settimana del vino che 
ci consente di passare in rassegna 
la multiforme eccellenza di questo 
prodotto. Attraverso il vino e in par-
ticolare il vino di qualità vengono 
promossi, di fatto, tutti i prodotti 
agroalimentari e si riesce a favorirne 
l’esportazione. Attraverso l’export del 
vino, il made in Italy e in particolare 
il made in Tuscany è ormai diventato 
un valore forte della crescita del pro-
dotto interno lordo del nostro Pae-
se. La Toscana, in questo senso, può 
mettere in campo un vino di notevo-
le qualità che ha alle spalle una storia 
antica anche in fatto di tutela. Non a 
caso il Granducato fu il primo Stato 
al mondo a prevedere delle norme a 
tutela della produzione e della qua-
lità. Nel 1716 il granduca Cosimo III 
fissò con un decreto l’area di produ-
zione del Chianti, oggi Chianti Clas-
sico, istituendo nello stesso anno 
una congregazione di vigilanza sulla 
produzione. Ringrazio la vicepre-
sidente Saccardi, il suo assessorato 
all’Agricoltura, lo staff, tutti coloro 
che hanno preso possibile, anche 
quest’anno, questa importante ini-
ziativa. E proprio da qui posso dire 
che finché alla guida della Toscana 
ci sarò io, ci saremo noi, nessun mar-
chio che induce alla confusione o al 
fraintendimento sulla qualità e sulla 
produzione del vino toscano potrà 
circolare sul nostro territorio. Il vino 
fa sangue, si diceva una volta, sempre 
che alla quantità si preferisca la qua-
lità. Ma anche l’educazione al con-
sumo, direi, fa parte della tradizione 
popolare toscana».
Così si è espresso il presidente della 
Regione Toscana, Eugenio Giani, in-
tervenendo a PrimAnteprima, la ker-
messe inaugurale di Anteprime di 
Toscana che si è svolta al Teatro della 
Compagnia di Firenze e che è stata 
moderata dal conduttore radiofoni-
co e presentatore Nicola Prudente in 
arte Tinto.
Con il presidente Giani ha preso par-
te alla kermesse la vicepresidente ed 
assessore regionale all’agricoltura, 
Stefania Saccardi, la quale ha affer-
mato: «C’è una soddisfazione diffu-
sa, questa mattina, e ciò ci gratifica. 
Il nostro scopo è offrire delle oppor-
tunità reciproche agli operatori che 
sono presenti a questa iniziativa. 
Quello vitivinicolo è un settore che 
ci aiuta a mantenere la Toscana bella 
ma anche produttiva come ce l’han-
no consegnata. Oggi sono presenti 
circa 160 buyers provenienti da tutto 
il mondo. Questo è il dato da cui par-
tire. L’alta qualità del vino rappresen-
ta una carta importante per l’intera 
nostra economia. La Regione è da 
sempre al fianco di chi permette alla 
Toscana di confermare le proprie ec-
cellenze e le proprie qualità a livello 
nazionale ed internazionale».

	 I NUMERI DEL VINO TOSCANO 
/ Per il vino made in Tuscany il 2022 
sarà un’annata da record, almeno dal 
punto di vista degli incassi riferibili 
all’export delle DOP: le stime parla-
no di oltre 690 milioni di euro (+7%), 
anche a fronte di una flessione in ter-
mini di volume (-3%), in linea con le 
altre DOP nazionali. 
I dati di Ismea sono stati presentati 
alla stampa nazionale ed internazio-
nale in occasione di PrimAnteprima, 
la manifestazione che apre ufficial-
mente la Settimana delle Anteprime 
di Toscana, in occasione della quale 

i principali Consorzi vitivinicoli pre-
sentano le nuove annate.
Tra i partecipanti a PrimAnteprima, 
sul palco del Cinema La Compagnia 
di Firenze, i vertici di Regione To-
scana, Camera di Commercio di Fi-
renze, Fondazione Sistema Toscana, 
Ismea e Avito. Presente in veste di 
ospite Dario Dainelli, ex calciatore 
di Fiorentina e Chievo Verona, ora 
viticoltore. La mattinata ha visto an-
che l’intervento di Roberta Garibal-
di, docente di tourism management 
all’Università di Bergamo sul tema 
dell’enoturismo e l’assegnazione del 
Premio Kyle Phillips da parte del 
presidente di Aset, Leonardo Tozzi al 
giornalista Fabio Rizzari. A modera-
re Tinto (Nicola Prudente) di Decan-
ter - Rai Radio 2 e Camper - Rai 1. Pri-
mAnteprima, insieme a BuyWine, la 
manifestazione BtoB che chiude oggi 
in Fortezza, sono promossi da Re-
gione Toscana insieme a Camera di 
Commercio di Firenze e organizzati 
da PromoFirenze. Il coordinamento 
della comunicazione, l’ufficio stam-
pa e i social, sono curati da Fonda-
zione Sistema Toscana.

	 LA PRODUZIONE / Andando nel 
dettaglio del report Ismea vediamo 
che nel ranking nazionale la Toscana 
è settima per vino prodotto, con una 
quota media pari al 5% del totale. La 
sua unicità, tuttavia, emerge nel po-
ter vantare sul suo territorio 58 indi-
cazioni geografiche riconosciute, di 
cui 52 Dop (11 Docg e 41 Doc) e 6 Igt 
che presidiano la quasi totalità della 
superficie vitata toscana (95% contro 
una media nazionale che arriva al 
62-64%). Nel 2021, ultimo dato dispo-
nibile a livello nazionale, con 2,1 mi-

lioni di hl e 1,2 miliardi di euro la To-
scana rappresenta rispettivamente 
l’8% del volume e l’11% del valore na-
zionale di vini Dop. Secondo le prime 
elaborazioni, ancora provvisorie, nel 
2022 sono stati imbottigliati 1,3 mi-
lioni di ettolitri di Dop, in flessione 
del 7% rispetto all’anno precedente, 
mentre l’IGP è scesa dell’8%, con 626 
mila ettolitri.

	 EXPORT / La domanda di vini 
Dop toscani si concentra soprattutto 
nei Paesi extra Ue (67% e 72% rispet-
tivamente in volume e in valore), con 
una forte concentrazione in tre dire-
zioni: il 57% delle consegne viene ef-
fettuato in Usa, Germania e Canada, 
con gli Stati Uniti che da soli rappre-
sentano il 34% in volume e il 38% in 
valore. All’interno dei confini comu-
nitari, la riduzione della domanda di 
vini Dop toscani è stata pari al 3,7% 
con una lieve riduzione anche dei 
corrispettivi monetari. Mentre la ri-
chiesta oltreoceano cresce del 17% 
in valore, la domanda tedesca è scesa 
sia in volume che in valore, così come 
quella del Regno Unito. Cresce del 
10% il valore dell’export in Canada, 
a parità di volumi, mentre nel Vec-
chio Continente le migliori speran-
ze arrivano - a sorpresa - dai cugini 
d’Oltralpe: la Francia fa segnare un 
+31% in termini di valore. Sulle luci 
dell’anno appena concluso, però, 
pesano le ombre delle incertezze dei 
mercati a livello globale e gli aumenti 
dei costi.

	 DOMANDA INTERNA / Qualche 
preoccupazione in più arriva dalla 
domanda interna: nell’ambito di un 
complessivo calo degli acquisti in 

grande distribuzione, il vino made in 
Tuscany non fa eccezione. Nel 2022 
le Dop toscane hanno registrato una 
riduzione del 10,6% in termini di vo-
lume, a fronte di un calo di circa il 6% 
per il comparto vino nel complesso. 
In termini di spesa i vini Igt Toscani 
mostrano invece per il secondo anno 
consecutivo una dinamica positi-
va con un +2,8% dopo il +3,5% dello 
scorso anno. La nota negativa arriva 
dal fatto che gli attuali volumi acqui-
stati sono inferiori al periodo pre-
pandemia.

	 VIGNE PIÙ REDDITIZIE E BIO 
/ Il 2022 ha segnato un sostanziale 
aumento del ricavo medio in vigna, 
arrivato oltre i 7mila euro ad ettaro, 
grazie a una positiva combinazio-
ne di aumento dei prezzi delle uve 
e delle rese rispetto ad uno scarso 
2021. Nel mercato del vino sono sta-
ti soprattutto Chianti e Morellino 
a mostrare aumenti sopra la media 
nazionale, mentre gli altri grandi 
rossi sono cresciti ma a ritmi minori. 
Anche l’Igt Toscana nel 2022 ha visto 
crescere i listini del 20% su base an-
nua a fronte di una crescita a livello 
nazionale appena del 3%. Negli ulti-
mi anni è cresciuta anche la superfi-
cie vitata biologica. L’ultimo dato di-
sponibile, del 2021, contava oltre 25 
mila ettari in bio che rappresentano 
il 40% dell’intera superficie regiona-
le e il 20% del totale della superficie 
a vite bio in Italia. La produzione sti-
mata di vino biologico della regione 
è di circa 350mila ettolitri, il 15% dei 
2,2 milioni di ettolitri a livello na-
zionale. Una produzione, quella bio, 
sempre più apprezzata dai consuma-
tori più giovani.

	 IL CONSUMATORE TIPO / Pro-
vando a delineare un profilo del con-
sumatore tipo di vino Doc toscano 
emerge la prevalenza di famiglie 
“non più giovani” (64% degli acqui-
renti è nella fascia over 60) con red-
dito medio-alto, residenti nel Centro 
Nord. Nel Nord Est si trovano i mag-
giori affezionati.

	 ENOTURISMO / Secondo il 
Rapporto sul Turismo Enogastrono-
mico Italiano di cui è autrice Rober-
ta Garibaldi, la Toscana è pioniera 
sui temi dell’enoturismo ed è oggi 
la seconda regione più visitata dai 
turisti italiani che si muovono con 
il food ed il wine come motivazione 
primaria di viaggio.
Vanta, inoltre, la prima posizione 
in classifica per numero di prenota-
zioni di esperienze enogastronomi-
che sul portale TripAdvisor ed è la 
terza regione italiana più presente 
nei pacchetti turistici dei tour ope-
rator stranieri specializzati in food 
and wine.
La conferma dell’apprezzamento 
della Toscana come terra di enotu-
rismo, driver di viaggio insieme all’i-
neguagliabile mix di arte, cultura, 
natura e artigianato, arriva anche 
dagli insights di Visittuscany.com, il 
sito ufficiale della destinazione To-
scana gestito da Fondazione Sistema 
Toscana.
Nel corso del 2022, infatti, i contenu-
ti a tema enoturismo sono stati visti 
per più di 180mila volte, con una me-
dia di circa 500 visite al giorno, da un 
totale di quasi 160mila utenti. Il pub-
blico più interessato è italiano (+16% 
rispetto al 2021), seguito da america-
ni (+124%), tedeschi (+184%), spagnoli 
(+182%) e inglesi (+297%).
Tra i contenuti e le offerte più cliccate 
le proposte di visite e degustazioni in 
cantina, wine tasting tra le vigne e iti-
nerari di relax con la vinoterapia. Ot-
timi numeri registrati anche dai ca-
nali social di BuyWine, di Anteprime 
e dal Portale ufficiale della Toscana, 
intoscana.it
Nel corso del 2022 i contenuti a tema 
vino presenti su intoscana.it hanno 
ottenuto oltre 80.000 visualizzazioni 
mentre tutto il racconto enogastro-
nomico sul portale ha generato oltre 
200.000 sessioni utente. Tutti valori 
in crescita del +10% rispetto al 2021. 
Inoltre, i video sul vino hanno otte-
nuto 2 milioni di impression, con ol-
tre 70mila visualizzazioni.

Il vino di alta qualità
promuove l’intera Toscana

PrimAnteprima: i commenti di Giani e Saccardi

Anno 2022 
da record per 
il vino made 

in Tuscany, 
incassi oltre 

i 690 milioni 
di euro 

dall’export 
delle Dop
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		  Firenze - Avremo ancora la 
fortuna di assaggiare una zuppa fatta 
col “cavolo torso” del Giglio, una po-
marola di “pomodori di scasso” o un 
piatto di “fagioli borlotti del minato-
re” ma anche di gustare una polenta 
di granturco di Castell’Azzara. 
Sono queste le quattro varietà che 
erano a rischio estinzione ma che 
sono state ufficialmente recuperate 
scongiurando dunque il pericolo di 
vederle perdute per sempre.
Al Parco Nazionale dell’Arcipelago 
Toscano che ha portato avanti un 
progetto finanziato con il supporto 
dell’Università di Pisa, con l’aiuto e 
l’interessamento del Circolo Cultura-
le Gigliese, va il merito di aver recu-
perato il Cavolo Torso e il Pomodoro 
di Scasso sull’Isola del Giglio.
È stata invece la Comunità del cibo 
e dell’agrobiodiversità dell’Amiata, 
grazie a un progetto finanziato rea-
lizzato con l’Università di Pisa, a sal-
vare il “fagiolo borlotto del minatore” 
e il “granturco di Castell’Azzara”. 
“L’attività di recupero delle vecchie 
e dimenticate specie nostrane di 
interesse agricolo - ha detto la vice-
presidente e assessora all’agroali-
mentare Stefania Saccardi - diventa 
fondamentale per la conservazione 
di un patrimonio genetico unico e 
prezioso dal punto di vista agrono-
mico, alimentare e culturale. Soste-
niamo le comunità del cibo e le as-
sociazioni che si prendono in carico 
di salvarlo dall’estinzione nell’ottica 
di una valorizzazione dell’agrobiodi-
versità e nell’incremento della ricerca 
per aumentare la qualità dei frutti, 
ridurre l’impiego dei prodotti chimi-
ci in frutticoltura, contenere i costi di 
produzione e tutelare la biodiversità 
vegetale. Con la perdita dei semi non 
solo si perdono varietà ma si perde 
una fetta della nostra storia e della 
nostra identità culturale”. 

	 CAVOLO TORSO E POMODORO 
DI SCASSO / Il cavolo torso veniva 
coltivato sull’isola “ab immemorabi-
le” e per fini gastronomici. La varietà 
viene coltivata in piccoli orti familia-
ri dell’Isola del Giglio ma sembra che 
gli agricoltori dell’isola coltivassero 
questa varietà da “più di quattro ge-
nerazioni, oltre che negli orti della 

località del Mortoleto anche in molti 
altri luoghi dell’isola, nei quali i fatto-
ri pedologici conferiscono al terreno 
le caratteristiche colturali adatte”.
Il rischio di estinzione è alto sia per 
il numero dei coltivatori sia per l’età 
che hanno. Al rischio contribuisce 
anche la limitata dimensione delle 
superfici coltivate e l’assenza di un 
sistema di conservazione in situ ed 
ex situ che può da oggi partire grazie 
all’iscrizione al Repertorio regionale 
della LR 64/04 che può essere un pri-
mo passo verso una vera valorizza-
zione del prodotto.
Sul pomodoro di scasso si racconta 
che un sacerdote gigliese del ‘700, 
Domenico Aldi, soprannominato 
Fontana, dell’arcipretura di San Pie-
tro e Paolo di Giglio Castello, avesse 
la passione di salare le acciughe e 
conservarle in giarrette, secondo la 
tradizione isolana. Una volta all’an-
no andava a Firenze in un convento 
di frati a cui faceva omaggio delle sue 
acciughe e riceveva in cambio pro-
dotti della campagna toscana. Una 
volta i frati gli regalarono dei semi di 
pomodoro che non avevano necessi-
tà di essere annaffiati purché fossero 
seminati in terreno ben dissodato: 
una caratteristica molto favorevole 

del terreno agrario del Giglio, isola 
molto siccitosa. Così si pensò di pian-
tare i semi nelle vigne che godono di 
una zappatura profonda che la Giglio 
è chiamata “scasso” .
Nacquero così i pomodori che furono 
detti “Pomodori di scasso” o “Pomo-
dori di Fontana”. Da allora i pomodori 
introdotti da don Domenico Aldi ven-
gono coltivati non negli orti ma nelle 
vigne, in particolare quando queste 
vengono periodicamente zappate più 
a fondo. I frutti sono grossi, polilobati 
di color rosso intenso e vengono uti-
lizzati soprattutto per la preparazio-
ne di conserve. La varietà è stata fino 
ad oggi coltivata da alcuni agricoltori 
dell’isola, che hanno mantenuto e 
conservato nel tempo questa tipicità 
locale. Questo tipo di pomodoro non 
è solo molto adatto per fare salse, ma 
anche per “strusciarlo sul pane” o 
fare i pomodori secchi, soprattutto 
per la sua particolarità di contenere 
uno scarso quantitativo di acqua.

	 FAGIOLO BORLOTTO DEL MI-
NATORE E GRANTURCO DI CA-
STELL’AZZARA / La Comunità del 
Cibo dell’Amiata, grazie al progetto 
l’Università di Pisa, ha potuto accer-
tare il legame di questa varietà locale 

con il territorio amiatino. Il fagiolo 
in questione è stato conservato e da 
sempre coltivato da un agricoltore di 
Castell’Azzara, Alberto Lazzeri - oggi 
deceduto - e dalla sua famiglia alla 
quale il seme è stato tramandato dal-
le generazioni precedenti. Grazie alla 
costanza della famiglia Lazzeri, che 
lo ha riprodotto e custodito nel tem-
po, alcuni agricoltori della Comunità 
del Cibo dell’Amiata, hanno ripreso a 
coltivare questo fagiolo e ad apprez-
zarne sempre di più le caratteristiche 
qualitative. 
Il fagiolo borlotto del minatore veniva 
coltivato nei “granturcai” in conso-
ciazione con il granturco locale che 
fungeva da tutore alla pianta di fa-
giolo ed entrambe venivano raccolte 
a mano. 
Il fagiolo borlotto si gusta dopo op-
portuno ammollo e lessatura, tipica-
mente utilizzato in minestre e zuppe; 
può anche essere consumato anche 
in bianco condito con sale, pepe, olio 
e aceto. Come tutti i fagioli borlotti, 
anche questo è particolarmente in-
dicato nelle zuppe ed impiegato in un 
tipico piatto della tradizione locale 
chiamato “minestra con i ceciarelli” 
che sono realizzati con l’impasto di 
acqua e farina di grano duro. 

Per il granturco di Castell’Azzara, 
dalle prime informazioni avute dagli 
agricoltori e dai vari soggetti inte-
ressati alla messa in sicurezza della 
varietà, emerge che, insieme alla ca-
stagna, iè stato fin dalla metà del 1700 
la principale fonte di sostentamento 
degli abitanti dell’area dell’Amiata. È 
rimasto fonte di sostentamento fino 
alla prima metà del 1900 quando poi 
venne quasi completamente sostitui-
to da altri cereali, principalmente dal 
grano.
La coltivazione del granturco venne 
così quasi del tutto interrotta a se-
guito anche della dismissione dell’at-
tività mineraria con conseguente 
spopolamento delle aree montane e 
sub-montane del territorio amiatino. 
Grazie alla tenacia e lungimiranza di 
un agricoltore di Castell’Azzara, Sil-
vio Papalini, i semi di questa varietà 
autoctona sono stati mantenuti nel 
tempo fino ad oggi. 
Con il granturco di Castell’Azzara si 
fa la polenta. Ai tempi, si tagliava a 
fette che venivano poi passate sul-
la piastra della stufa economica per 
renderle croccanti senza friggerle, ac-
compagnate con formaggio. Oppure 
si faceva la semplice polenta accom-
pagnata ai fegatelli di maiale.

	 Firenze - C’è interesse da 
parte delle nuove genera-
zioni a investire in agricoltu-
ra. Lo dimostra il successo di 
Generazione Terra, il nuovo 
strumento fondiario di 
ISMEA rivolto ai giovani che 
in un solo mese dall’aper-
tura dello sportello per la 
presentazione delle doman-
de ha già esaurito l’intera 
dotazione finanziaria, pari a 
60 milioni di euro. 
Oltre il 60% delle domande 
proviene da giovani che 
intendono avviare un’ini-
ziativa imprenditoriale in 
agricoltura. Sono i cosiddet-

ti startupper, con o senza 
esperienza pregressa nel 
settore, ma in quest’ultimo 
caso in possesso di un titolo 
di studio superiore in cam-
po agrario o di una laurea. 
Numerosa la partecipazione 
anche di giovani già attivi 
in agricoltura che, grazie 
alle novità introdotte dalla 
misura, potranno acquistare 
terreni funzionali alla cre-
scita della propria azienda 
agricola. Da rilevare anche 
l’omogenea distribuzione 
territoriale, con una quota 
quasi paritaria di domande 
provenienti dal Centro-

Nord e dal Sud-Isole, a 
dimostrazione che la voglia 
di agricoltura accomuna 
l’intero Stivale.
Il successo di Generazione 
Terra non riflette solo la 
volontà di tanti giovani di 
investire il proprio futuro in 
agricoltura ma anche il bi-
sogno di strumenti che age-
volino l’accesso al capitale 
fondiario. L’acquisto della 
terra è tuttora in Italia una 
delle più grandi barriere che 
un giovane deve superare 
per diventare imprenditore 
agricolo e di conseguenza 
è un freno a ogni processo 

di ricambio generazionale 
e innovazione in un settore 
che vede ridurre progressi-
vamente la presenza degli 
under 40 tra i capo azienda. 
Ma l’impegno dell’ISMEA 
nell’agevolare l’accesso alla 
terra e la mobilità fondiaria 
non si esaurisce qui. Il 7 
marzo 2023, infatti, si apre 
la VI edizione della Banca 
nazionale delle Terre Agri-
cole, che ogni anno mira a 
reimmettere nel circuito 
produttivo migliaia di ettari 
di terreni agricoli e che in 
questa edizione presenterà 
alcune novità.

Agrobiodiversità, salve dall’estinzione
quattro varietà di vecchie sementi

Boom di domande per Generazione Terra
Esaurita in un solo mese la dotazione finanziaria dello strumento

fondiario Ismea rivolto ai giovani. La voglia di investire in agricoltura
corre lungo tutta la penisola da Nord a Sud

Il prezioso lavoro dei 
“salvatori di semi”: 

recuperati due 
dell’isola del Giglio 

e due dell’Amiata. 
Ora sono iscritti nel 

Repertorio regionale 
delle varietà a 

rischio estinzione 
e andranno 

“custoditi” 
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	 Firenze - Crescono le risor-
se a disposizione del Piano An-
tincendi Boschivi. Per il periodo 
2023-2025 la Regione ha deciso di 
aggiungere 1 milione e 100mila 
euro in più al contributo erogato 
nel precedente triennio, risor-
se che vanno ad aggiungersi al 
contributo finanziario statale, 
anch’esso incrementato di circa 
4,5 milioni di euro. 
Nel nuovo Piano AIB appena 
approvato dalla giunta, nel com-
plesso la Regione destina così 16 
milioni l’anno alle attività antin-
cendio boschivo (il 72% risorse 
regionali e il 28% risorse statali) 
che per il 39% saranno destinate 
alle attività di prevenzione, per 
il 33% alla lotta attiva, per il 25% 
alla pianificazione, previsione e 
organizzazione e per il restante 
4% agli interventi di salvaguardia 
e ripristino. 
“Siamo di fronte ad un problema 
sempre più emergente - ha det-
to la vicepresidente e assessora 
all’agricoltura Stefania Saccardi 
- che interessa le superfici fore-
stali, le aree agricole e quelle di 
interfaccia tra l’abitato e il bo-
sco, in un contesto climatico che 
anno dopo anno crea condizioni 
sempre più favorevoli all’innesco 

e alla propagazione di incendi di 
volta in volta più pericolosi e su-
scettibili di sfuggire alla nostra 
capacità di estinzione. Da qui la 
decisione di investire più risorse 
che andranno per il contratto di 
lavoro aereo degli elicotteri”.
Negli ultimi anni, sempre più 
spesso si è operato in condizioni 
di simultaneità di eventi oppure 
su incendi caratterizzati da alte 
velocità ed elevate intensità, fre-
quentemente sviluppati in aree 
di interfaccia, nei quali si sono 
anche registrati importanti dan-
ni alle infrastrutture, quando ad-
dirittura non sono stati messi in 
serio pericolo i centri abitati.
Il Piano inquadra questo proble-

ma e individua 5 risposte “strate-
giche” che, con un lavoro di lungo 
periodo, possano consentire una 
mitigazione dei danni derivanti 
dal passaggio degli incendi bo-
schivi. Ovvero prevenzione - in-
tesa come comunicazione rivolta 
ai cittadini e come interventi sul 
territorio - pianificazione, previ-
sione, specializzazione della lotta 
attiva e, infine, interventi di rico-
stituzione delle aree percorse.
“Si tratta di un insieme di attività 
- prosegue Saccardi - sulle quali 
occorre lavorare intensamente 
per tenere gli incendi boschivi 
dentro la capacità operativa di 
spegnimento della nostra Orga-
nizzazione AIB e, conseguen-

temente, ridurre le superfici 
percorse dal fuoco. Per questo 
chiediamo una partecipazione 
attiva da parte delle comunità lo-
cali per un’efficace condivisione 
del rischio ed un coinvolgimento 
in politiche di autoprotezione; ne 
sono un esempio le tre Comuni-
tà Firewise che abbiamo recen-
temente inaugurato, uniche in 
Italia, o la Comunità del Bosco 
del Monte Pisano, nata dopo il 
devastante incendio di Calci del 
2018. Il Piano Antincendi Bo-
schivi che abbiamo appena ap-
provato rende merito ai risultati 
raggiunti dalla nostra Organizza-
zione. Tempestività di intervento 
e concentrazione delle forze sono 
da sempre i principi che contrad-
distinguono l’AIB toscano; grazie 
all’efficienza delle nostre squadre 
riusciamo a contenere oltre l’82 
per cento degli eventi entro l’et-
taro di superficie percorsa e quasi 
il 99 per cento degli eventi entro i 
20 ettari”.
Tutto questo è reso possibile an-
che dall’importante investimen-
to che Regione Toscana porta
avanti nel proprio Centro regio-
nale di Addestramento AIB La Pi-
neta di Tocchi, dove tutti gli ope-
ratori hanno modo di apprendere 

le necessarie e innovative nozioni 
che sono richieste per affrontare 
gli incendi boschivi con profes-
sionalità e sicurezza.
Il Piano AIB presenta anche gli 
interventi di salvaguardia realiz-
zati nelle zone colpite dai grandi 
incendi del 2022, nei Comuni di 
Massarosa e Cinigiano, dove era 
necessario operare tempestiva-
mente per contenere i possibili 
danni dovuti al dissesto idroge-

ologico provocato dall’intenso 
passaggio delle fiamme.
“Mi auguro - ha concluso Saccar-
di - che questo strumento possa 
essere utile a tutti, operatori e cit-
tadini, per garantire la realizza-
zione del percorso virtuoso per la 
mitigazione del rischio derivante 
dagli incendi boschivi e, quindi, 
per la conservazione dello straor-
dinario patrimonio naturalistico 
della Regione Toscana”.

		  Firenze - Riparte la misura 
della ristrutturazione e della ricon-
versione dei vigneti, che nell’ambito 
degli interventi di settore, è sicura-
mente quella più attesa. Come dato 
conto nel numero di febbraio, con la 
nuova PAC la data di scadenza per la 
presentazione delle domande viene 
di nuovo collocata nella prima par-
te dell’anno, e precisamente al 31 di 
marzo per il 2023, ed al 28 di febbraio 
per gli anni successivi, tuttavia dob-
biamo già registrare alcune difficoltà, 
poiché ad oggi non sono ancora stati 
emanati i dispositivi di attuazione, e 
questo fa presumere un ulteriore slit-
tamento dei termini.
Gli elementi di novità che contraddi-
stinguono la nuova programmazione 
riguardano le tipologie di intervento, 
che a partire da questa campagna 
saranno divise in tre, con specifi-
che dotazioni finanziarie; il budget 
complessivo, previsto in 17 milioni 
di euro, sarà destinato per 3,4 milio-
ni al finanziamento degli interventi 
della ristrutturazione e riconversione 
dei vigneti storici e/o eroici, inseriti 
nell’Elenco regionale di cui al punto 
21 della deliberazione Giunta regio-
nale n.59 del 30 gennaio 2023, men-
tre 850 mila euro saranno riservati al 
finanziamento degli interventi della 
ristrutturazione e riconversione dei 
vigneti, estirpati a seguito di un prov-
vedimento di estirpazione obbliga-
toria per motivi fitosanitari emanato 
dalla Regione Toscana; (flavescenza 
dorata).

	 IL BANDO IN BREVE / In ottem-
peranza a quanto disposto dall’alle-
gato “A” della Delibera n. 106 del 13 
febbraio 2023, possono presentate le 
istanze di aiuto valere sulla misura 

della ristrutturazione e riconversione 
vigneti - per la campagna 2023/2024, 
di cui al reg. 2021/20155 tutte le perso-
ne fisiche o giuridiche che conducono 
superfici vitate con varietà di uve da 
vino, nonché coloro che al momento 
della presentazione della domanda 
risultino possessori di autorizzazio-
ni al reimpianto, in corso di validità. 
L’intervento ha valenza in tutto il ter-
ritorio regionale e per tutte le varietà 
iscritte nell’elenco regionale delle va-
rietà idonee alla coltivazione.
La superficie minima della richiesta 
dovrà essere pari almeno a 0,5 ha per 
UTE o, in caso di UTE con superficie 
vitata pari o inferiore ad 1 ha, almeno 

a 0,3 ha. Per le superfici vitate ricaden-
ti nelle zone di produzione dei vini a 
denominazione di origine protetta 
“Candia dei colli Apuani”; “Colli di 
Luni”; “Ansonica costa dell’Argen-
tario” limitatamente al Comune di 
Monte Argentario; “Elba”; nonché 
territorio delle isole Toscane, potrà 
scendere fino a 0,1 ha, così come per 
gli interventi relativi ai vigneti storici 
e/o eroici, oltre a quelli realizzati a se-
guito di estirpazione obbligatoria per 
ragioni fitosanitarie
Non sono previste limitazioni per le 
forme di allevamento, tuttavia il nu-
mero dei ceppi non potrà essere infe-
riore a 3.300 ad ha o, in caso di ricon-

versione mediante sovrainnesto, a 
3.000 ad ha. L’età massima dei vigneti 
oggetto di sovrainnesto non potrà su-
perare i 15 anni. In quest’ultimo caso 
l’intervento dovrà riguardare almeno 
il 70 per cento dei ceppi effettivamen-
te esistenti sulla superficie individua-
ta geograficamente.
Le operazioni di ristrutturazione, sal-
vo causa di forza maggiore, dovranno 
essere realizzate entro tre anni dalla 
data di finanziabilità della domanda 
di aiuto e, comunque, la data di mes-
sa a dimora delle barbatelle non può 
essere successiva alla validità dell’au-
torizzazione al reimpianto utilizzata. 
Il contributo sarà erogato in base alle 

spese sostenute, (fino ad un massi-
mo del 50%) ed avrà un massimale di 
16.000,00 €/ha per gli interventi sui 
vigneti, per gli interventi sui vigneti 
storici e per gli interventi sui vigneti 
oggetto di estirpazione obbligatoria a 
seguito di un provvedimento emana-
to dalla Regione Toscana per motivi 
fitosanitari, mentre per gli interventi 
sui vigneti eroici, per gli interventi re-
alizzati nelle zone di produzione dei 
vini a denominazione di origine pro-
tetta: Candia dei Colli Apuani, Colli di 
Luni, Ansonica Costa dell’Argentario 
(limitatamente al comune di Monte 
Argentario) ed Elba, nonché nel terri-
torio delle isole toscane, ammonterà a 
22.000,00 €/ha.
Tali importi saranno ridotti rispet-
tivamente a 14.000 euro ad ettaro e 
20.000 euro ad ettaro, nel caso 
Oltre al contributo è concesso il pa-
gamento della compensazione delle 
perdite di reddito fino ad un importo 
massimo di 3.000 € ad ettaro.
La dotazione finanziaria riservata a 
questa annualità ammonta a 17 Mi-
lioni di euro.
La graduatoria verrà redatta tenendo 
conto di priorità che riguarderanno 
sia le specificità delle aziende (ubica-
zione; rapporto superficie vitata/SAU; 
presenza vigneti storici e/o eroici) che 
quelle del richiedente (qualifica IAP; 
età; nuovo beneficiario); in caso di pa-
rità di punteggio, verrà data priorità 
alle richieste presentate ai richiedenti 
più giovani. 
L’attuale data prevista per la presen-
tazione delle domande è quella del 31 
marzo 2023.
Per ogni eventuale chiarimento, e per 
la compilazione delle domande sarà 
possibile rivolgersi alle sedi Cia terri-
toriali.

Ocm Vino. Ristrutturazione e riconversione vigneti,
dopo un anno di stop riparte la misura

Approvato il Piano antincendi toscano,
crescono le risorse a difesa dei boschi

I numeri dell’Antincendi Boschivi

	 Firenze - Il servizio regionale AIB conta 4.650 uomini e donne 

addestrate (di cui 4.150 volontari), seicento mezzi ‘terrestri’, fino 

a dieci elicotteri in volo nel periodo più ‘caldo’ dell’estate oltre a 

7 Centri operativi provinciali, 177 Direttori delle operazioni e la 

Sala operativa unificata regionale a coordinare il tutto.
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		  Firenze - Nuovo re-
cord storico per l’export agro-
alimentare Made in Italy che, 
dopo il traguardo di 52 miliar-
di raggiunti nel 2021, segna un 
nuovo formidabile primato, 
conquistando quota 60,7 mi-
liardi di euro nel 2022. Nono-
stante la crisi e l’impennata 
dei costi per le imprese, vino, 
pasta, ortofrutta, salumi e for-
maggi tricolori continuano a 
macinare risultati super sui 
mercati stranieri, registrando 
una crescita del 16,7% nell’an-

no appena trascorso e confer-
mando il settore uno dei traini 
dell’Italia nel mondo. Così Cia 
Agricoltori Italiani, commen-
tando i dati Istat sul commer-
cio con l’estero.
“È un risultato straordinario 
- dichiara il presidente nazio-
nale di Cia, Cristiano Fini - 
che certifica ancora una volta 
la qualità e il valore indiscus-
so del cibo italiano a livello 
globale, che è sempre più ap-
prezzato e ricercato, crescen-
do in reputazione e fama”.

“Le aziende agricole conti-
nuano a dimostrare di essere 
pronte e capaci di affrontare 
le sfide dei mercati internazio-
nali - continua Fini - sebbene 
affrontino una fase molto dif-
ficile, sfiancate dai rincari e 
dagli effetti di guerra e cam-
biamenti climatici. Per que-
sto, la politica deve sostenere 
davvero il settore primario, in 
primis sul fronte interno, con 
interventi che vadano verso 
semplificazione e meno bu-
rocrazia, riequilibrio dei rap-

porti di filiera e remunerazio-
ne dei redditi degli agricoltori, 
miglioramento della logistica 
e dei trasporti, messa a punto 
di strumenti più moderni ed 
efficienti per gestire crisi di 
mercato e conseguenze degli 
eventi estremi. Solo così, si 
potranno rafforzare i risultati 
eccezionali sui mercati esteri 
- conclude il presidente di Cia 
- consolidando il valore prio-
ritario e strategico del nostro 
agroalimentare”.

	 Firenze - Il settore florovivaisti-
co di fronte all’emergenza siccità e 
a una situazione di mercato critica, 
dopo un biennio segnato da pan-
demia, aumenti record delle mate-
rie prima e crisi energetica. Questo 
il punto di partenza del convegno 
dell’Associazione dei Florovivaisti 
Italiani di Cia, Italia vs Europa: il 
mercato delle piante, nell’ambito del-
la fiera MyPlant&Garden a Milano 
Rho.
Ha aperto il convegno Aldo Alberto, 
presidente dell’associazione dei Flo-
rovivaisti Italiani, ricordando i pro-
blemi storici del florovivaismo nazio-
nale, che ancora stenta a fare sistema 
come accade all’estero.
“Siamo ancora troppo legati all’ini-
ziativa imprenditoriale del singolo 
imprenditore. Non è più rinviabile 
il riconoscimento del nostro settore, 
che si deve realizzare con un ufficio 
dedicato al Masaf e una legge quadro, 

da lungo tempo attesa -ha dichiarato 
Alberto-. È inoltre importante una 
buona dose di programmazione eco-
nomica per incrociare la domanda e 
l’offerta di prodotto”.
“Il florovivaismo non deve più essere 
la Cenerentola dell’agricoltura”, così 
il sottosegretario al Masaf, Patrizio 
La Pietra, nel suo intevento.
“Il settore ha bisogno di strategie di 
lungo termine, con una adeguata 
programmazione economica, frutto 
di una fattiva collaborazione di tut-
ti i distretti interessati. Il ministero 
dell’Agricoltura farà la propria parte 
garantendo un’interlocuzione diret-
ta con le associazioni di categoria”. 
Anche per La Pietra è fondamentale 
valorizzare il florovivaismo inqua-
drandolo in una legge che attribu-
isca a ciascun attore della filiera le 
singole competenze e prende l’impe-
gno a nome del Governo di portare a 
termine l’obiettivo entro la fine della 

legislatura. Sull’export del florovivai-
smo nazionale è intervenuta Cristina 
Chirico, responsabile per Cia dell’in-
ternazionalizzazione. “L’esportazio-
ne si conferma sempre di più una 
componente essenziale del reddito 
dei nostri produttori. Occorre raffor-
zare il Made in Italy florovivaistico 
attraverso strumenti innovativi di 
promozione e strategie di comunica-
zione che abbiano l’obiettivo di una 
maggiore diversificazione delle de-
stinazione nei mercati extra Ue. Sen-
za dimenticare la crescita di doman-
da internazionale verso un prodotto 
sostenibile”.
Chirico ha sottolineato soprattutto 
l’importanza dei Paesi terzi, in virtù 
del +50% nel mercato Usa realizzato 
dall’Italia nell’ultimo anno: “Duran-
te la pandemia, il processo di delo-
calizzazione in alcuni Paesi del Sud 
America si è rallentato e questo po-
trebbe rappresentare un vantaggio 

per le nostre produzioni territoriali”. 
Chirico ha, infine, sottolineato l’im-
portanza dei programmi di promo-
zione che vanno in futuro incentivati 
per dare un’ulteriore spinta al setto-
re.
Il presidente Cia, Cristiano Fini, ha 
concluso l’evento ricordando quan-
to è stato fatto da Cia in questi anni 
con la nascita di un’associazione de-
dicata al florovivaismo, necessaria 
per aggregare il mondo produttivo 
e permettergli di avere maggiore 
visibilità con gli interlocutori istitu-

zionali italiani e stranieri. “Mi ralle-
gro delle positive dichiarazioni del 
sottosegretario La Pietra sulla legge 
quadro e guardo con grande favore 
alla convocazione dell’incontro in-
terministeriale sul problema della 
siccità da parte della premier Meloni 
-ha evidenziato Fini-. Oltre a quanto 
detto da Chirico sull’export, ribadi-
sco anche l’importanza dello stimolo 
dei consumi interni, aumentando il 
potere d’acquisto degli italiani grazie 
a nuove misure sul taglio del cuneo 
fiscale”.

	 Firenze - Essere sem-
pre più al centro dei servizi 
all’impresa, valorizzando il 
ruolo strategico della consu-
lenza e dell’orientamento, a 
supporto e tutela dell’attività 
degli agricoltori. È con questo 
obiettivo che il CAA, Centro 
di Assistenza Agricola di Cia, 
ha rinnovato il suo impegno, 
per il territorio e alla luce della 
nuova Pac, in occasione dell’e-
vento al Belstay Roma Aure-
lia, con più di 400 tecnici del 
sistema CAA-Cia, arrivati da 
tutta Italia o in collegamento 
dalle sedi locali. Occasione 
di confronto importante con 
i principali attori del settore, 
da Agea, AgriCat e Asnacodi a 
Regione Lazio e Regione Sici-
lia, consorzi e istituti partner 
nell’assistenza agricola. 
Fondamentale per il CAA-Cia 
realizzare in modo consa-
pevole, coordinato e ancora 
più competente quel cambio 
di approccio che, inevitabil-
mente, è richiesto ai Centri 
CAA-Cia d’Italia, chiamati 
a svolgere un’attività anco-

ra più complessa soprattutto 
con la riforma della Pac e, in 
particolare, guardando agli 
eco-schemi e alla gestione del 
rischio.
Ecco perché, in parallelo 
con l’attività informativa sul 
territorio dove il CAA-Cia 
ha portato, in tanti incontri, 
la sua guida “La nuova Pac 

2023-2027. Insieme verso la 
riforma”, è stato messo a se-
gno l’appuntamento a Roma 
con responsabili e operatori. 
Al centro, l’approfondimen-
to e il dibattito su: ruolo dei 
CAA-Cia nella gestione dei 
sostegni, strumenti operativi 
nell’ambito della Pac, nuove 
opportunità nella gestione 

del rischio. E ancora, con spe-
cifica attenzione ai dati e agli 
strumenti di programmazio-
ne di Cia come alle attività che 
fanno già il presente e il futuro 
dei Centri di Assistenza Agri-
cola dell’organizzazione.
Il sistema CAA-Cia è pronto a 
cogliere la sfida del cambia-
mento come soggetto attivo 

capace di coniugare le indica-
zioni della PA con le esigenze 
dei produttori agricoli.
“Il titolo del nostro incontro 
chiarisce una mission che 
ci siamo dati per governare, 
anche come centri di assi-
stenza agricola, la transizio-
ne green e digitale europea 
-ha commentato il presidente 
del CAA-Cia Graziano Scar-
dino-. Crediamo nel valore 
della consulenza, lo ricono-
sciamo come asset strategico 
dell’operato dei nostri Centri 
CAA-Cia, è nelle nostre com-
petenze già da tempo. Ora 
-ha aggiunto- va consolidato 
nel riconoscimento interno 
e istituzionale e rafforzato 
nel rapporto con le aziende 
agricole che si affidano a noi 
per la salvaguardia del loro 
reddito e della loro competi-
tività. Grazie a Cia nazionale, 
a cominciare dal presidente 
e dal direttore, per la sensi-
bilità che hanno dimostrato 
nei confronti del CAA e per il 
sostegno garantito al progetto 
che stiamo portando avanti. Il 

sostegno di Cia sarà sempre 
fondamentale e amplificherà 
il valore dei risultati”.
Alla prima giornata, l’inter-
vento conclusivo del presiden-
te nazionale di Cia-Agricoltori 
Italiani, Cristiano Fini: “Dob-
biamo invertire la rotta tutti 
insieme, superare definitiva-
mente le criticità tecniche e di 
metodo che, da troppo tempo, 
ostacolano l’operatività dei 
centri di assistenza agricola e, 
quindi, la fruizione di servizi 
e contributi da parte delle im-
prese agricole. Bisogna alzare 
l’asticella -ha proseguito- in 
particolare nella digitalizza-
zione, ma anche nel coordina-
mento, per essere realmente 
competitivi e snelli nelle pro-
cedure. Va agevolato il grande 
lavoro del sistema CAA-Cia 
che avrà sempre il sostegno 
dell’organizzazione, ancora di 
più ora che le aziende agricole 
sono alle prese con calamità 
naturali spesso estreme, crisi 
idrica e continui aumenti dei 
prezzi, impossibile da soste-
nere”.

Export. Cia: consolidare nuovo record
Made in Italy agroalimentare

Raggiunto il traguardo dei 60 mld nel 2022 con +16,7%. Il presidente Fini:
“Risultato straordinario, lavorare di più su fronte interno”

Florovivaisti Italiani Cia: nuovi scenari
e proposte per competere in Europa
Il punto sul settore all’incontro a MyPlant&Garden

con la partecipazione del sottosegretario Patrizio La Pietra

Il Caa Cia al centro dei servizi all’impresa. 400 tecnici all’evento dedicato
A Roma la due giorni di confronto su consulenza e orientamento, con Agea, AgriCat e Asnacodi
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A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - In base 
alle previsioni economi-
che d’inverno, pubblicate a 
febbraio dalla Commissio-
ne europea e presentate dal 
Commissario Gentiloni, l’e-
conomia dell’Ue è entrata nel 
2023 in condizioni migliori di 
quanto previsto in autunno.
Le prospettive di crescita per il 
2023, infatti, salgono allo 0,8% 
nell’Ue e allo 0,9% nella zona 
euro.
Le previsioni riducono inoltre 
leggermente le proiezioni per 
l’inflazione sia per il 2023 che 
per il 2024.
Gli sviluppi favorevoli sono 
dovuti soprattutto alla con-
tinua diversificazione delle 
fonti di approvvigionamento 
energetiche e al forte calo dei 
consumi di beni energetici. 
Inoltre, il mercato del lavoro 
dell’UE ha continuato a regi-
strare buoni risultati e il tasso 
di disoccupazione è rimasto 
al suo minimo storico del 6,1% 
fino alla fine del 2022.
La fiducia sta aumentando e 
le ultime analisi di gennaio 
indicano che anche l’attività 

economica dovrebbe evitare 
una contrazione nel primo tri-
mestre del 2023.
Tuttavia, la pressione dell’in-
flazione potrebbe continuare 
a incidere, nonostante i tre 

mesi consecutivi di modera-
zione dell’inflazione comples-
siva che indicano che il picco è 
stato superato.
L’inflazione ha raggiunto il 
massimo storico del 10,6% ad 

ottobre e la stima rapida di 
gennaio indica che scenderà 
all’8,5% nella zona euro.
La prossima pubblicazione 
delle previsioni economiche è 
attesa a maggio 2023.

Sistema Italia:
il ministro Lollobrigida

a Bruxelles

	 Bruxelles - Il Ministro Lollobrigida ha organizzato degli 
incontri con i deputati italiani a Bruxelles e gli stakeholder 
per lanciare un impegno politico a favore di un siste-
ma Italia coeso in Europa. È intenzione del Ministro e 
ovviamente del Governo, investire di più sul sistema Italia 
in Europa, con lo scopo di raggiungere obiettivi a favore 
dell’imprenditoria italiana, non solo in ambito agricolo. È 
opportuno mantenere e migliorare un approccio sistemi-
co a livello europeo, maggiormente sollecitato e sostenu-
to dalla politica. Il Ministro ha evidenziato che l’obiettivo 
di questo Governo è quello di arrivare a fine legislatura 
con un valore aggiunto del Pil, di occupazione e credibi-
lità a livello europeo e internazionale. Per raggiungere 
questi obiettivi è opportuna la collaborazione da parte 
di tutti per condividere scelte che possano rilanciare 
investimenti e aprire nuovi mercati. All’evento, organizza-
to presso la sede della regione Piemonte a Bruxelles, oltre 
al Ministro Lollobrigida, hanno partecipato il sottose-
gretario D’Eramo, l’Assessore Caner (coordinatore della 
commissione politiche agricole della Conferenza delle 
Regioni), l’ambasciatore aggiunto Stefano Verrecchia, 
Giuseppe Blasi, Luigi Polizzi e Felice Assenza.

	 Firenze - Il primo febbraio 
la Presidente della Commis-
sione europea, Ursula von der 
Leyen, ha presentato la Comu-
nicazione sul Piano Industriale 
del Green Deal per migliorare 
la competitività dell’industria 
europea a zero emissioni e so-
stenere una rapida transizione 
verso la neutralità climatica.
Il piano mira a fornire un am-
biente più favorevole per il po-
tenziamento della capacità pro-
duttiva dell’UE per le tecnologie 
e i prodotti a zero emissione e si 
fonda sulle iniziative precedenti 
del Next Generation EU e di Re-
power EU.
Si basa su quattro pilastri: 
1) Un ambiente normativo 

prevedibile e semplificato. La 
Commissione proporrà una leg-
ge per l’industria a zero emis-
sioni nette per identificare gli 
obiettivi per la capacità indu-
striale e fornire un quadro nor-
mativo adatto alla sua rapida 
attuazione. Il quadro sarà inte-
grato dalla legge sulle materie 
prime critiche, per garantire un 
accesso sufficiente a materiali 
chiave, quali le terre rare, e dal-
la riforma dell’assetto del mer-
cato dell’elettricità (proposta 
prevista per marzo), per fare in 
modo che i consumatori benefi-
cino dei minori costi di energie 
rinnovabili.
2) Accesso più rapido ai fi-
nanziamenti. Il secondo pila-

stro ambisce ad accelerare gli 
investimenti e i finanziamenti 
per la produzione di tecnologie 
a emissioni zero. Nell’ambito 
della politica di concorrenza, 
la Commissione consulterà gli 
Stati membri su un quadro tem-
poraneo di crisi e transizione 
degli aiuti di Stato, rivedrà il 
regolamento generale di esen-
zione per categoria alla luce del 
Green Deal e proporrà un Fondo 
di sovranità europeo nell’ambi-
to della revisione del QFP prima 
dell’estate 2023. 
3) Potenziare le competenze. Il 
terzo pilastro si concentra sulla 
proposta di istituire accademie 
industriali per avviare pro-
grammi di miglioramento delle 

competenze e riqualificazione 
nelle industrie strategiche. 
4) Commercio aperto per fi-
liere resilienti. Il quarto pila-
stro riguarderà la cooperazione 
globale e il funzionamento del 
commercio per la transizione 
verde, secondo i principi della 
concorrenza leale e del com-
mercio aperto, sulla base degli 
impegni con i partner dell’UE e 
del lavoro dell’Organizzazione 
mondiale del commercio.
A tal fine, la Commissione con-
tinuerà a sviluppare la rete 
dell’UE di accordi di libero 
scambio e altre forme di coope-
razione con i partner per soste-
nere la transizione verde.

Pac post 2027:
le prossime tappe

	 Bruxelles - La Commissione europea è pronta 
a lanciare i primi workshop e le prime consultazioni 
sulla progettazione della futura PAC attraverso il mec-
canismo del dialogo civile alla fine di agosto 2023.
La prima relazione della Commissione sui piani stra-
tegici della PAC, invece, sarà pubblicata successiva-
mente, ad ottobre 2023.
La consultazione pubblica intitolata “Il futuro dell’a-
gricoltura nell’UE - quale futuro per i nostri agricolto-
ri?” sarà lanciata all’inizio del prossimo anno (da gen-
naio a marzo 2024). Con le elezioni europee fissate per 
il maggio 2024 e il nuovo Collegio che dovrebbe inse-
diarsi entro la fine dell’anno, la maggior parte del 2024 
sarà dominata dalla definizione delle priorità strate-
giche per il prossimo mandato. In termini di tempi-
stica, una proposta per il nuovo quadro finanziario 
pluriennale (QFP) è prevista per giugno 2025, con una 
proposta legislativa per il nuovo quadro della PAC che 
seguirà subito dopo (luglio 2025).

	 Bruxelles - Il 27 febbraio si 
è svolto il secondo workshop sul-
la PAC post 2027 organizzato dal 
Copa-Cogeca. Questo seminario 
è stato incentrato su “Come rea-
lizzare i futuri obiettivi della PAC? 
Quali misure e strumenti politici 
possono essere presi in considera-
zione?”.
Al dibattito hanno partecipato 
Pierre Bascou della DG Agri, Bar-
bara Pia Oberc, responsabile delle 
politiche di UICN e Marion Picot, 
segretario Generale del CEJA. È 
necessaria un’analisi degli obietti-
vi da raggiungere anche per com-
prendere meglio il ruolo dell’agri-
coltura nella società e nel futuro 
della sicurezza alimentare.
Dal dibattito è emersa la necessi-

tà di identificare in primis le sfide 
chiave per gli agricoltori e per la 
PAC, tenendo in considerazione la 
disponibilità di budget futura. C’è 
un consenso generale sulla neces-
sità di costruire una politica futura 
che sia concentrata sugli aspetti 
economici, in grado di migliorare 
e rafforzare l’innovazione, il tra-
sferimento delle conoscenze, la 
tecnologia e la digitalizzazione, la 
gestione del rischio e la gestione 
delle crisi. Fondamentale, inoltre, 
sarà garantire un supporto per la 
transizione ecologica (tenendo in 
considerazione che solamente il 
budget PAC non sarà in grado di 
reagire a questa necessità) e creare 
maggiore sinergia con le altre poli-
tiche europee.

Plenaria: votata
risoluzione su fertilizzanti

	 Bruxelles - Il 16 febbraio, durante la sessione plenaria del 
Parlamento europeo, è stata votata la risoluzione dell’On. Nor-
bert Lins, presidente della Commissione agricoltura del PE, sui 
fertilizzanti nell’UE.
La risoluzione è stata approvata con 347 voti a favore, 124 con-
trari e 6 astensioni. Prima della votazione si è svolto un dibattito 
di due ore con il commissario Janusz Wojciechowski. Al dibat-
tito hanno partecipato più di 70 eurodeputati. La mozione è in 
linea con il piano d’azione presentato dal Copa-Cogeca sui fer-
tilizzanti. In particolare con l’invito ad estendere la sospensione 
dei dazi all’importazione a tutti i fertilizzanti minerali e a dero-
gare alla direttiva sui nitrati per i materiali e i digestati Renure. 
La mozione chiede sostegno al di fuori della PAC e commenta 
gli effetti negativi degli aiuti di Stato. È stata accolta, inoltre, la 
proposta di Cia Agricoltori italiani di chiedere alla Commissio-
ne europea di valutare di stabilire un meccanismo di acquisto 
congiunto UE dei fertilizzanti. I deputati chiedono anche di 
avanzare per lo sviluppo delle NGT per poter ridurre la necessità 
di fertilizzazione chimica. In generale, quindi, la risoluzione è 
da accogliere positivamente in tutto il suo insieme.

Previsioni economiche d’inverno 2023:
persistono difficoltà per l’economia dell’Ue

Commissione europea: presentato Piano Industriale
del Green Deal e Quadro temporaneo di crisi e transizione

Pac post 2027: secondo
incontro al Copa-Cogeca
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Pagamenti Pac 2022: importi di
alcuni premi accoppiati a superficie 

		  Firenze - Con una circolare 
Agea (prot. uscita n. 12923.2023) pub-
blicata il 22 febbraio 2023, sono stati 
determinati gli importi unitari - a li-
vello nazionale - del sostegno accop-
piato 2022 per le misure di superficie 
relative alle colture indicate nella ta-
bella A in questa pagina.
Ad oggi non sono ancora stati calcolati 
gli importi unitari per i premi dei set-
tori: pomodoro da industria, superfici 
olivicole che aderiscono a sistemi di 
qualità e tutto il settore zootecnico 
(premio a capo).
Il plafond assegnato per il sostegno 
accoppiato delle produzioni è pari al 
12,92% del totale nazionale degli aiu-
ti e, per la campagna 2022, ammonta 
ad € 468.806.000. Tale percentuale è 
ripartita per i vari interventi spcifici, 
così come previsto dai decreti mini-
steriali attuativi, per le percentuali 
indicate nella tabella A.
La tabella B confronta gli importi defi-

niti nel 2022 con gli importi delle prec-
denti annualità. Si ricorda che in base 
al decreto ministeriale 5465/2018, per 
la Regione Toscana non è previsto il 
contributo aggiuntivo per la soia e per 
le colture di leguminose da granella 
ed erbai annuali di leguminose.

Nelle tabelle C e D sono riportati gli 
importi fissati per la campagna 2021 
messi a confronto con gli importi sta-
biliti per le annualità 2020 e 2019.
Gli organismi pagatori sono impegna-
ti nell’erogazione dei saldi Pac 2022 e 
di tutti gli importi relativi al sostegno 

accoppiato 2021 entro il 30 giugno.
Si ricorda che ai fini del pagamento 
del premio per le superfici olivicole 
che aderiscono a sistemi di qualità 
(iscritte cioè ad un disciplinare di pro-
duzione) è obbligatoria la tenuta del 
registro telematico Sian.

In caso di esonero dalla tenuta del re-
gistro telematico occorre produrre:
• una dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio in cui si dichiara di esse-
re esonerati dalla tenuta del registro 
telematico con riferimento alla de-
nominazione ed il codice fiscale del 
frantoio cui ci si è rivolti per la moli-
tura;
• la stampa della videata del registro 
telematico del frantoio in cui risulta 
registrata entro il 31/12/2021 la movi-
mentazione relativa all’azienda eso-
nerata.
Ai fini del contributo al settore zootec-
nico è di fondamentale importanza la 
corretta registrazione dei capi in BDN 
entro le tempistiche previste dalla 
normativa vigenti. L’ultimo aggiorna-
mento lo trovate sul sito Cia Toscana 
all’indirizzo: https://www.ciatoscana.
eu/home/zootecnia-7-giorni-per-la-
registrazione-delle-movimentazioni-
dei-capi-in-bdn/

TABELLA A - ART. 52 DEL REG. (UE) N. 1307/2013: SOSTEGNO ACCOPPIATO RELATIVO ALLE MISURE A SUPERFICIE - IMPORTI UNITARI CAMPAGNA 2022

D.M. 7 giugno
2018 n. 5465 Intervento specifico

Superfici (ha) 
accertate dagli Or-
ganismi pagatori

Percentuale 
di plafond per 

misura

Plafond (€) previsto 
dal DM 7 giugno 

2018 n. 5465

Ulteriore plafond 
(€) previsto dal DM 

9 agosto 2018 n. 
7839

Pagamenti (€) 
erogati nell’ambi-
to del regime per i 
piccoli agricoltori

Plafond (€) totale per misu-
ra detratti i pagamenti ero-
gati nell’ambito del regime 

per i piccoli agricoltori

Importo
unitario (€)

A B C D E = B + C - D F = E/A

Art. 23 - comma 1 Premio specifico alla soia 147.083,22 2,11% 9.049.623,90 0,00 459.195,73 8.590.428,17 58,40

Art. 23 - comma 9 Premio colture proteaginose 267.033,97 3,03% 12.995.431,47 0,00 82.288,74 12.913.142,73 48,35

Art. 23 - comma 5 Premio frumento duro 888.753,02 14,54% 62.360.915,38 15.368.634,58 341.948,83 77.387.601,13 87,07

Art. 23 - comma 13 Premio leguminose da granella e 
erbai annuali di sole leguminose 414.512,47 2,52% 10.808.081,62 0,00 31.114,65 10.776.966,97 25,99

Art. 24 Settore riso 214.999,61 4,86% 20.844.157,41 11.794.533,51 197,78 32.638.493,15 151,80

Art. 25 Settore barbabietola da zucchero 25.878,09 3,68% 15.783.230,30 5.718.561,70 27.283,75 21.474.508,26 829,83

TABELLA B - CONFRONTO DEGLI IMPORTI 2022 CON GLI IMPORTI DELLE PRECDENTI ANNUALITÀ

Intervento
specifico

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2022

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2021

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2020

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2019

Differenza
I.U. 2022
sul 2021

Differenza
I.U. 2022
sul 2020

Differenza
I.U. 2022
sul 2019

Premio specifico 
alla soia 58,40 68,51 66,90 74,18 -10,11 -8,50 -15,78

Premio colture 
proteaginose 48,35 47,81 48,70 47,72 0,54 -0,35 0,63

Premio frumento 
duro 87,07 85,03 90,09 101,93 2,04 -3,02 -14,86

Premio legumi-
nose da granella 
e erbai annuali di 
sole leguminose

25,99 25,24 25,14 24,37 0,75 0,85 1,62

Settore riso 151,80 143,71 147,29 153,22 8,09 4,51 -1,42

Settore barbabie-
tola da zucchero 829,83 768,01 804,69 741,30 61,82 25,14 88,53

TABELLA C - IMPORTO UNITARIO (A ETTARO) PREMIO ACCOPPIATO A SUPERFICI

Intervento specifico
€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2021

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2020

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2019

Differenza
I.U. 2022
sul 2020

Differenza
I.U. 2022
sul 2019

Settore pomodoro
da industria 151,84 170,43 174,34 -18,59 -22,50

Superfici olivicole 93,25 99,44 88,77 -6,19 4,48

Superfici olivicole e
caratterizzate da pendenza 

media superiore al 7,5%
101,30 107,73 106,28 -6,43 -4,98

Superfici olivicole che
aderiscono a sistemi di qualità 109,13 119,92 110,71 -10,79 -1,58

TABELLA D - IMPORTO UNITARIO (A CAPO) PREMIO ACCOPPIATO ZOOTECNIA

Intervento specifico
€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2021

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2020

€ Importo 
Unitario 

(I.U.) 2019

Differenza
I.U. 2022
sul 2020

Differenza
I.U. 2022
sul 2019

Vacche da latte appartenenti ad alleva-
menti di qualità 65,86 68,56 71,81 -2,70 -5,95

Vacche da latte appartenenti ad alleva-
menti di qualità siti in zone montane 133,31 135,93 162,44 -2,62 -29,13

Bufale da latte 36,47 34,95 38,72 1,52 -2,25

Vacche nutrici da carne e a duplice attitu-
dine iscritte ai libri genealogici o registro 

anagrafico
133,08 134,97 121,87 -1,89 11,21

Vacche a duplice attitudine iscritte ai libri 
genealogici o registro anagrafico, inseri-

te in piani selettivi o di gestione razza
147,32 151,00 147,35 -3,68 -0,04

Vacche nutrici non iscritte nei Libri 
genealogici o nel registro anagrafico e 

appartenenti ad allevamenti non iscritti 
nella BDN come allevamenti da latte

66,85 61,91 63,37 4,94 3,48

Capi bovini macellati di età compresa tra 
i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi 33,75 53,48 40,72 -19,73 -6,97

Capi bovini macellati di età compresa tra 
i 12 e 24 mesi allevati per almeno dodici 

mesi

54,83 58,33 60,26 -3,50

Capi bovini macellati di età compresa 
tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei 

mesi, aderenti a sistemi di qualità

Capi bovini macellati di età compresa tra i 
12 e 24 mesi allevati per almeno sei mesi, 

aderenti a sistemi di etichettatura

Capi bovini macellati di età compresa 
tra i 12 e 24 mesi allevati per almeno sei 
mesi, certificati ai sensi del Reg. (UE) n. 

1151/2012

Agnelle da rimonta 23,15 24,54 23,41 -1,39 -0,26

Capi ovini e caprini macellati 5,57 5,68 5,73 -0,11 -0,16



di Sonia Miloud

		  Firenze - Continua l’appro-
fondimento sulle regole che deter-
minano la Condizionalità rafforzata 
nella Pac a partire dal 1° gennaio 
2023, In questo articolo, in attesa del-
la pubblicazione del decreto mini-
steriale specifico, si cerca di fornire 
maggiori dettagli sugli obblighi del 
settore agricolo per garantire la pro-
tezione e la qualità del Suolo, secondo 
lo schema seguente:
TEMA III - SUOLO (PROTEZIONE E 
QUALITÀ)
• BCAA 5 - Gestione della lavorazione 
del terreno per ridurre i rischi di de-
grado ed erosione del suolo, tenendo 
anche conto del gradiente della pen-
denza.
• BCAA 6 - Copertura minima del 
suolo per evitare di lasciare nudo il 
suolo nei periodi più sensibili.
• BCAA 7 (dal 2024) - Rotazione delle 
colture nei seminativi, ad eccezione 
delle colture sommerse.

	 BCAA 5: GESTIONE DELLA LA-
VORAZIONE DEL TERRENO PER 
RIDURRE I RISCHI DI DEGRADO 
ED EROSIONE DEL SUOLO, TE-
NENDO ANCHE CONTO DEL GRA-
DIENTE DELLA PENDENZA / Que-
sta norma vale per semintaivi e tutte 
le superfici agricole, con alcune dero-
ghe per alucne tipologie di superfici 
(prati permanenti e prati avvicendati 
che garantisocno la copertura tutto 
l’anno). 
Viene individuato un limite di pen-
denza del 10% , rilevabile da fascicolo 
aziendale, e - salvo deroghe - in linea 
generale:
• Su terreni con una pendenza media 
superiore al 10%, in assenza di siste-
mazioni idraulico-agrarie, la realiz-
zazione di solchi acquai temporanei 
e il divieto di effettuare livellamenti 
non autorizzati.
• Su terreni con una pendenza media 
superiore al 10%, in assenza di siste-
mazioni idraulico-agrarie, il divieto 
di lavorazioni di affinamento e smi-
nuzzamento del terreno (ad. es. fre-
satura) a seguito dell’aratura, per un 
periodo di 60 giorni consecutivi com-
presi tra il 15 settembre e il 15 febbraio 
( salvo diversa disposizione delle Re-
gioni, che può ridurre tale periodo).

	 BCAA 6: 	 COPERTURA MINI-
MA DEL SUOLO PER EVITARE DI 
LASCIARE NUDO IL SUOLO NEI 
PERIODI PIÙ SENSIBILI / È una 
norma che impegna le superifici a 
seminativo e le colture permanenti 
(esempio: vite, olivo, ecc.).
Lo scopo è la protezione dei suoli nei 
periodi più sensibili,individuati nel 
periodo successivo alla raccolta della 
coltura principale e nel periodo con la 
massima piovosità.
L’impegno prevede che a livello na-
zionale, l’intervallo di copertura del 
suolo sia di 60 giorni consecutivi 
all’interno del periodo di impegno 
che va dal 15 settembre al 15 maggio, 
adattabile a livello regionale in fun-
zione dell’ordinamento colturale pre-
valente e della piovosità. La copertura 
si realizza in uno dei seguenti modi: 
• 1. Mantenimento della copertura 
vegetale, naturale (inerbimento spon-
taneo) o seminata, per 60 giorni con-
secutivi nell’intervallo di tempo com-
preso tra il 15 settembre e il 15 maggio 
successivo;
• 2. Lasciare in campo i residui della 
coltura precedente per 60 giorni conse-
cutivi nel periodo di cui al punto 1, fatta 
salva l’esecuzione di fasce tagliafuoco.

La BCAA 6 prevede deroghe legate a: 
• Cause di forza maggiore e casi di 
circostanze eccezionali (esempio: 
condizioni climatiche anomale rico-
nosciute, motivazioni di ordine fito-
sanitario riconosciute). 
• Casi di conduzione dei terreni 
specifiche ( terreni interessati da 
interventi di ripristino di habitat e 
biotopi,semina di colture a perdere 
per la fauna,interventi di migliora-
mento fondiario,pratica del maggese, 
laddove essa rappresenti una tecnica 
di aridocoltura,colture sommerse, 
come il riso).

	 BCCA 7 - ROTAZIONE DELLE 
COLTURE NEI SEMINATIVI, AD 
ECCEZIONE DELLE COLTURE 
SOMMERSE / La presente BCAA si 
applica nel 2023 solo alle aziende che 
richiedono a premio regimi ecologici 
(Ecoschemi) e impegni agro-climati-
co-ambientali (SRA). 
Dal 2024 si applica per tutte le super-
ficie a seminativo, in pieno campo e 
senza protezioni, ad eccezione dei casi 
di deroga elencatisuccessivamente. 
L’impegno mira a salvaguardare il 
potenziale produttivo del suolo e ob-
bliga ad una rotazione colturale, che 
consista in un cambio di coltura, in-
teso come cambio di genere botanico, 
almeno una volta all’anno sulla stesso 
appezzamento.
Non è ammessa la rotazione di: fru-
mento duro, frumento tenero, tritica-
le, spelta, farro. 
Sono ammesse le colture secondarie, 

solo se portate a completamento del 
loro ciclo produttivo e che garanti-
scano la permanenza in campo per 
almeno 90 giorni. 
Le regole della rotazione vengono 
modificate, con una maggiore flessi-
bilità, nel caso di parcelle a seminati-
vo in condizioni di aridocoltura, rico-
nosciuta dalla propria Regione e per 
le parcelle a seminativo che si trovano 
in zone montane. 
Sono invece esonerate da questa 
BCAA le aziende: 
• A. i cui seminativi sono utilizzati per 
più del 75 % per la produzione di erba 
o altre piante erbacee da foraggio, co-
stituiti da terreni lasciati a riposo, in-
vestiti a colture di leguminose o sot-
toposti a una combinazione di tali tipi 
di impieghi; 
• B. la cui superficie agricola ammis-
sibile è costituita per più del 75 % da 
prato permanente, utilizzata per la 
produzione di erba o altre piante er-
bacee da foraggio o investita a colture 
sommerse per una parte significativa 
dell’anno o per una parte significativa 
del ciclo colturale o sottoposta a una 
combinazione di tali tipi di impieghi; 
• C. con una superficie di seminativi 
fino ai 10 ettari;
• D. i cui seminativi sono costituiti da 
colture sommerse;
• E. relativamente alle superfici certi-
ficate a norma del regolamento (UE) 
2018/848 e a quelle condotte secondo 
i disciplinari della Produzione Inte-
grata ed i cui beneficiari aderiscono 
al Sistema di Qualità Nazionale della 
Produzione Integrata (SQNPI).
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La nuova condizionalità rafforzata:
norme a tutela del suolo



Regione Toscana: prorogati al 31 marzo
i termini per due bandi Psr

	 Firenze - Sono prorogati alle ore 13 del 31 marzo i termini per la presentazione delle domande 
d’aiuto di due bandi del PSR.
Il primo bando è quello per il “Miglioramento della redditività e della competitività delle azien-
de agricole” (in attuazione della misura 4.1.1 del PSR 2014-2022) che destina oltre 8 milioni per 
favorire e rendere più efficiente e sostenibile il processo produttivo in agricoltura.
L’altro è il bando multimisura nell’ambito della “Strategia nazionale aree Interne, per il Val-
darno, Valdisieve, Mugello, Val Bisenzio, che destina 900mila euro per investimenti diretti ad 
accrescere la resilienza e il pregio ambientale degli ecosistemi forestali, la cooperazione tra 
piccoli operatori e la cooperazione di filiera.
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		  Firenze - Dieci progetti e 
tre missioni per la Toscana che si 
appresta a dare le gambe alla pro-
grammazione dei fondi europei 
per il prossimo settennato. Dopo la 
presentazione fatta nella mattinata 
dal presidente Eugenio Giani che 
a Villa Vittoria a Firenze ha aperto 
l’evento sull’avvio dei programmi 
Fse+ e Fesr 2021-2027 spiegando 
l’idea e gli indirizzi che sottendono 
le scelte compiute, nel pomeriggio 
agli assessori il compito di entrare 
nei dettagli. Ciascuno per le proprie 
deleghe, ha raccontato come la Re-
gione si impegnerà per una Toscana 
più innovativa, più verde, più con-
nessa, più sociale e più vicina ai cit-
tadini.
Tra le priorità l’agricoltura, che ha 
una stretta connessione con la so-
stenibilità Per la Toscana le risorse 
previste nello Sviluppo rurale (FE-
ASR) per le annualità 2023-2027 
ammontano a poco meno di 749 
milioni di euro. “Abbiamo optato 
per scelte che, insieme all’impegno 
di ogni giorno e alla passione no-
stra e di tanti agricoltori, possano 
cominciare a invertire la tendenza e 
continuare a garantire alla Toscana 
ancora tanta qualità, tanta bellezza 
e tanti valori”.
Così la vicepresidente e assessora 
all’agroalimentare Stefania Sac-
cardi. Sviluppo sostenibile, giovani 
agricoltori e innovazione: questi i 
filoni che guidano l’impegno più 
grande dell’assessorato dell’agro-
alimentare per dare attuazione al 
Piano strategico della Pac 2023-’27 
(Psp) utilizzando al meglio le risorse. 
“Il periodo di programmazione che 
si sta chiudendo - ha detto Saccar-
di - ha visto superare l’obiettivo di 
spesa con 53 milioni in più rispet-
to a quanto preventivato. Lo stesso 
impegno lo dedicheremo al periodo 
che si apre.
“Saremo anche più attenti ai risulta-
ti in questo settennato - ha concluso 
la vicepresidente - la legislazione 
sulla PAC stabilisce infatti un insie-
me comune di indicatori nell’ambi-
to di un nuovo quadro di riferimen-
to per l’efficacia dell’attuazione, il 
monitoraggio e la valutazione”.
C’è poi il Feampa, il fondo per gli 
affari marittimi per la pesca, l’ac-
quacoltura e lo sviluppo del settore 
ittico, che per il 2023-2027 prevede 
per la Toscana 22,7 milioni di euro. 
Di questi, 7,8 milioni sono destinati 
alla flotta pesca; 9,9 milioni all’ac-
quacoltura, 3,9 milioni ai Flags 
(Gruppi di azione locale) pesca e 1,1 
milioni all’assistenza locale.
Innovazione, così come ricerca, di-
gitalizzazione e competitività sono 
fondamentali parole d’ordine. “Su-
perano il mezzo miliardo di euro 
le risorse a disposizione, nella pro-
grammazione 21-27, per il sostegno 
alle imprese - ha detto l’assessore 
alle attività produttive Leonardo 

Marras -. Oltre 200 milioni in più 
rispetto a quella precedente che ha 
consentito di attivare investimen-
ti (pubblici e privati) per quasi 875 
milioni. Secondo stime col nuovo 
PR Fesr se ne genererebbero 1 mi-
liardo in più”. “Ci sono 73 milioni 
per stimolare investimenti in inno-
vazione per la transizione digitale 
dei processi produttivi - ha prose-
guito l’assessore -; 50 per il soste-
gno all’internazionalizzazione del 
sistema produttivo; 240 (160 a fondo 
perduto, 80 per strumenti finanzia-
ri) per il sostegno agli investimenti 
in ricerca, sviluppo e innovazione, e 
per favorire la transizione ecologica 
del sistema delle imprese; 132 per 
incentivare gli investimenti produt-
tivi, migliorare la competitività del-
le Mpmi, sostenere la creazione di 
impresa (con attenzione particolare 
alle micro e piccole imprese femmi-
nili e giovanili); 22,8 per sostenere 
la creazione ed il consolidamento 

di start-up innovative. Inoltre - ha 
concluso -, altri 10 sono a disposi-
zione per la promozione turistica, 
anche digitale, sui mercati nazio-
nale ed internazionale; ed infine 5 
per sviluppare nuova occupazione 
e mantenere la presenza delle im-
prese nelle aree interne”.
“Lo sviluppo in termini di innova-
zione digitale della Toscana - af-
ferma l’assessore regionale alle 
infrastrutture digitali e all’e-go-
vernment, Stefano Ciuoffo - vede 
nei finanziamenti europei il motore 
principale, tra il Pnrr e la program-
mazione strutturale 21-27”
Nel periodo 2021-27 ci occuperemo 
dunque di semplificazione dei ser-
vizi digitali per cittadini e impre-
se, supporto agli Enti del territorio 
mettendo a disposizione piattafor-
me digitali di livello regionale, ser-
vizi per la cybersicurezza del terri-
torio toscano, un uso più evoluto 
delle nuove tecnologie dati, volte a 

migliorare le capacità di governo, di 
monitoraggio e di amministrazione 
del territorio toscano da parte della 
Regione e degli enti locali coinvolti, 
un nuovo servizio di facilitazione 
digitale sul territorio e rivolto ai cit-
tadini con la creazione di una rete 
capillare di centri fisici”.
Coesione sociale e lotta alle disu-
guaglianze, “ammonta a circa 235 
milioni in sei anni il budget del 
Fondo sociale europeo destinato a 
interventi di inclusione sociale (200 
milioni) e al servizio civile regiona-
le (35). È una spinta finanziaria mol-
to importante per sviluppare tutti 
quegli interventi che possano con-
trastare disuguaglianze e margi-
nalità”. Si è aperto così l’intervento 
dell’assessora regionale alle politi-
che sociali Serena Spinelli al tavolo 
tematico sull’inclusione sociale, 
nell’ambito dell’iniziativa “Toscana 
Europa - i nuovi programmi comu-
nitari cofinanziati dalla regione”, in 

corso a Firenze. “Il budget destinato 
all’inclusione sociale nella nuova 
programmazione comunitaria - ha 
spiegato l’assessora - è frutto di una 
precisa volontà politica della Regio-
ne finalizzata a ottenere pari oppor-
tunità per tutti; una volontà esplici-
tata anche dai numeri: la dotazione 
è più del doppio di quella della pre-
cedente programmazione”.
“Mettiamo il massimo impegno - 
ha detto l’assessore alle infrastrut-
ture Stefano Baccelli - perché que-
ste risorse dell’Unione europea per 
quanto ben volute non siano a fondo 
perduto. Finanziamo e investiamo 
per circa il 18 per cento e questo ci 
fa essere ancora più sensibili al fat-
to che dobbiamo attrarre risorse, 
ma dobbiamo attrarle in modo co-
erente rispetto alle nostre priorità. 
Una di queste è il sistema tranviario 
fiorentino, il rinnovo del materiale 
rotabile su ferro, la Toscana diffusa 
e quindi progetti di rigenerazione 
urbana che valorizzino i luoghi e li 
connettano in modo sostenibile ed 
efficiente. Dovremo avere la capaci-
tà di coordinare tutti gli strumenti 
della programmazione europea 
con le risorse statali e i fondi di co-
esione e sviluppo. Un esempio sulla 
rigenerazione urbana: l’indirizzo 
prevalente dell’Unione europea è di 
destinare i fondi a aree urbane den-
samente popolate”.
“La sfida ambientale - ricorda l’as-
sessore all’ambiente Monia Monni 
- quella più importante da vincere e 
per farlo, raggiungendo gli obiettivi 
europei fissati al 2030, e quelli più a 
lungo termine del 2050, la Toscana 
ha destinato complessivamente ri-
sorse pari a circa 338 Mln di euro. 
Stiamo lavorando su più fronti, an-
zitutto per ridurre i consumi ener-
getici e le emissioni di gas climalte-
ranti, in particolare per aumentare 
l’efficienza energetica degli edifici 
pubblici, soprattutto quelli più ener-
givori come ospedali, scuole. Sono 
destinati a questo obiettivo 88 Mln 
di euro, mentre 102 milioni saranno 
usati per aumentare la produzione 
di energia da fonti rinnovabili. Tra 
le altre azioni è da segnalare quella 
relativa all’economia circolare, cui 
sono destinati 50 Mln per impianti 
innovativi per gestire i rifiuti secon-
do un’ottica di riutilizzo, recupero e 
riciclo dei materiali”.
Nel corso dei tavoli tematici del po-
meriggio é intervenuta anche l’as-
sessora a istruzione, formazione, 
lavoro, università e ricerca, pari op-
portunità Alessandra Nardini.
Nardini ha sottolineato che “il Pro-
gramma Regionale Fondo Sociale 
Europeo 21-27 rinnova la centralità 
delle giovani generazioni nell’am-
bito della sua strategia, destinando 
circa 381 milioni di euro, circa il 
35% dell’intera dotazione comples-
siva dell’Fse per interventi a loro 
rivolti”.

Sostenibile, diffusa, coesa, competitiva:
la Toscana nei programmi Fse+ e Fesr
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• 31 MARZO 2023
 Regolamento (UE) n. 1308/2013 

- Attivazione dell’intervento della 

ristrutturazione e riconversione 

dei vigneti. Esercizio finanziario 

2023/2024. Presentazione domande 

di aiuto

 Reg. (UE) 1308/2013 - autorizza-

zione nuovi impianti viticoli. Pre-

sentazione domande

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 Operazione 6.4.1 - “di-

versificazione delle aziende agrico-

le” annualità 2022. Presentazione 

domanda di aiuto.

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 Operazione 4.1.1 - “mi-

glioramento della redditività e 

della competitività delle aziende 

agricole - agricoltura di precisio-

ne” annualità 2022. Presentazione 

domande.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 3/2023
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		  Vinci (fi) - Sono stati pre-
sentati lo scorso 21 febbraio, nella 
Biblioteca Leonardiana di Vinci 
(FI), i risultati del Gruppo Ope-
rativo BioSynOl (Sperimentare la 
coltura biodinamica -sinergica tra 
olio e leguminose autoctone - per 
il benessere dell’uomo e dell’am-
biente).
Il progetto, già illustrato in un in-
serto pubblicato su dimensione 
Agricoltura dello scorso dicembre, 
non ha avuto come unico obietti-
vo l’ottenimento di oli extraver-
gini di oliva di alta qualità, ma si 
è spinto oltre, studiando il modo 
di ottenere oli mono varietali ad 
elevato tenore di metaboliti atti-
vi, descrivibili anche mediante 
claim salutistici per la prevenzio-
ne cardiovascolare, leguminose 
autoctone di elevata qualità e, non 
per ultimi, prodotti ad uso fitote-
rapico, erboristico, nutraceutico, 
ottenuti dalle foglie e da tessuti ve-
getali della pianta di olivo.
Nel corso del Convegno organiz-
zato dalla Cia Toscana, si è parlato 
di agricoltura sinergica e di tecno-
logie innovative per la produzione 
di olio extravergine di oliva di alta 
qualità. Il capofila del progetto Fa-
brizio Tarchi, titolare dell’azienda 
omonima, ha raccontato la sua 
esperienza e il cammino intrapre-
so qualche anno fa, che lo ha por-
tato ad iniziare la sperimentazio-
ne ancora in atto. Si è parlato della 
realizzazione di alimenti natural-
mente fortificati per sportivi con 
estratti da Olea europea e della 
possibilità di ottenere ingredien-
ti innovativi funzionali da scarti 

della filiera olivo oleicola.
È stato chiaro, negli interventi dei 
referenti scientifici del Laborato-
rio Phytolab - DISIA dell’Universi-
tà di Firenze, del Dipartimento di 
Scienze Biomediche Sperimentali 
e Cliniche “Mario Serio” dell’Uni-
versità di Firenze, di Sixtus Italia 
e dell’IRCCS - Ospedale San Raf-
faele di Milano, che l’olio extra 
vergine di oliva di qualità, oltre 
ad essere un alimento gradevole e 
a soddisfare il gusto di chi lo con-
suma abitualmente, ha altre po-
tenzialità, che non si fermano alla 
qualità organolettica ma possono 
esprimersi nel coadiuvare terapie 
anti infiammatorie o a supporto 
di terapie oncologiche e cardio-
vascolari o nella prevenzione di 
alcune forme tumorali.
L’olio extra vergine di oliva come 

prodotto simbolo della inscindi-
bile connessione tra alimenta-
zione e salute, pone l’attenzione 

sulle problematiche di sviluppo e 
sulle prospettive future di questo 
settore, soprattutto da noi, dove 
sono ottime le capacità produtti-
ve ma dove le sfide commerciali 
sono sempre più difficili. I fattori 
da considerare sono molteplici, 
da quelli colturali a quelli cultu-
rali, dai cambiamenti climatici e 
dalla carenza idrica, alla concor-
renza da parte di prodotti venduti 
a prezzi irrisori, dai costi di pro-
duzione degli oli EVO, alla spesso 
carente attività di promozione dei 
prodotti a qualità superiore.
Nel corso del Convegno, i relatori 
e il pubblico partecipante, si sono 
confrontati su queste tematiche, 
dando vita ad un dibattito inte-
ressante e costruttivo che ha la-
sciato sul piatto numerosi spunti 
di riflessione e la voglia per tutti di 
continuare a lavorare assieme e ad 
approfondire questi temi.

Olio di oliva: chiarimento su
denominazione legale ed etichettatura

	 Firenze - Riguardo l’etichettatura degli oli di oliva e le deno-
minazioni, l’Esecutivo dell’UE ha chiarito che, potendo esserci 
stati dei piccoli cambiamenti puramente linguistici nella tradu-
zione in Italiano di quanto riportato nel regolamento delegato 
(UE) n. 2022/2104, per le locuzioni: olio di oliva e olio d’oliva rela-
tive alle medesime informazioni da indicare, è consentita la com-
mercializzazione di etichette degli oli di oliva con la versione “olio 
d’oliva” anziché “olio di oliva” fino all’esaurimento dello stock di 
vecchie etichette.

	 Firenze - Lo scorso 16 
febbraio a Firenze, presso il 
Dipartimento di Scienze per 
l’Economia e l’Impresa dell’U-
niversità, è iniziato un evento 
durato due giorni, nell’ambi-
to del Progetto Horizon 2020 
“COACH - Collaborative Agri-
Food Chains”, di cui il Dipar-
timento di Firenze è partner 
con il team composto dai Pro-
fessori Andrea Marescotti e 
Giovanni Belletti.
Il progetto ha l’obiettivo di 
facilitare la transizione verso 
sistemi agro-alimentari soste-
nibili, promuovendo in parti-
colare la diffusione di forme 
di filiera corta in grado di ri-
mettere al centro i produttori 
primari (gli agricoltori) e ri-
conoscere un valore equo alle 
loro produzioni.
Tra le finalità del COACH, 
quella di creare una raccolta di 
buone pratiche e casi di studio 
che possano rappresentare le 
diverse modalità di accesso 
degli agricoltori ad eventuali 
opportunità di miglioramen-

to dei propri redditi e della 
propria posizione nell’ambito 
delle filiere agro-alimentari. 
In questo contesto, nella pri-
ma giornata di studio, abbia-
mo presentato l’esperienza 
della Spesa in Campagna e in 
particolare della Bottega della 
Spesa in Campagna di Siena, 
come esempio di buona pra-
tica.
Nella presentazione, prepa-
rata da Anna Stopponi della 
Cia di Siena e da Alessandra 
Alberti, Coordinatrice della 
Spesa in Campagna Toscana, 
abbiamo illustrato la storia 
della Bottega, nata nel 2012 
come associazione di produt-
tori e trasformatasi nel 2019 in 
rete di impresa, che ha visto 
negli ultimi anni, una crescita 
non solo del numero dei soci 
ma anche della clientela, che 
ha oggi la possibilità di effet-
tuare una spesa più o meno 
completa, data la varietà e 
qualità dei prodotti offerti.
Nel corso dell’intervento ci 
siamo poi soffermate sul tema 

della riduzione dei costi di 
distribuzione, resa possibile 
dall’organizzazione della bot-
tega, dove gli agricoltori con-
dividono uno spazio, riuscen-
do ad abbattere i costi fissi 
relativi al personale, all’affitto 
dei locali, alle attrezzature e ai 
materiali di consumo e dove 
l’unione tra più produttori 
consente di proporre offerte 

aggregate, più attrattive per i 
consumatori e più idonee per 
stipulare eventuali contratti 
di fornitura con Istituzioni 
pubbliche, Comuni, scuole, 
ospedali, ecc.. Nel corso del-
la mattinata di lavoro, è nato 
un confronto costruttivo e 
interessante con i partecipan-
ti all’evento e in particolare 
con gli altri partner europei 

del Progetto COACH, tra cui i 
referenti di altre due univer-
sità: la Coventry University 
del Regno Unito e la ESSRG 
KFT dell’Ungheria e degli altri 
partner non universitari.
Gli elementi che hanno su-
scitato maggiore interesse 
nell’illustrazione dell’espe-
rienza della Bottega di Siena, 
sono stati: il rapporto con i 

consumatori e l’abilità della 
Bottega di trasformarsi per ve-
nire incontro alle esigenze di 
questi ultimi e la capacità, da 
parte della Cia e dell’Associa-
zione La Spesa in Campagna, 
di offrire supporto, consulen-
za tecnica e amministrativa, 
attività di animazione, allo 
scopo di facilitare il percorso 
degli agricoltori. 

Olio extravergine di oliva e salute:
un binomio sempre più inscindibile

Presentati a Vinci (FI) i risultati del progetto BioSynOl

La Spesa in Campagna
arriva in aula

all’Università di Firenze



14 MARZO 2023

ECONOMIA

		  Firenze - Il 2022 
chiude con un aumento re-
cord della spesa alimentare 
domestica, segnando +6,4% 
sul 2021, secondo solo al 
dato registrato nell’anno del 
lockdown causato dal Co-
vid. Lo segnala l’Ismea nel 
report dedicato a “I consumi 
alimentari delle famiglie”, 
spiegando però che “l’incre-
mento della spesa, inferiore 
al tasso di inflazione, riflette 
una diversa composizione 
del carrello e una riduzione 
delle quantità acquistate, in 
risposta alla perdita di potere 
d’acquisto” degli italiani.
A livello geografico, gli in-
crementi della spesa coin-
volgono tutto il territorio 
nazionale, con un’intensità 
leggermente superiore al 
Nord-Est dove superano il 
7,4%; segue il +6,7% dell’a-
reale Sud, il +6,4% del Nord-
Ovest e chiude il +5,2% del 
Centro.

	 DINAMICHE DI VEN-
DITA DEI CANALI DISTRI-
BUTIVI. Il supermercato 
resta il canale predominante 
con il 40% di share e con una 
performance positiva che, 
rispetto al pre-Covid, gli fa 
guadagnare 2 punti percen-
tuali. Il discount, con il 22% 
di share, guadagna 4 punti 
percentuali rispetto al 2019 
con fatturati incrementati 
quasi del 25%. Parziale ritor-
no al punto di vendita fisico: 
-6% le famiglie che acquista-
no su canale digitale nel 2022, 
rispetto all’anno precedente.

	 LE FAMIGLIE CHE PIÙ 
SENTONO LA CRISI. Sono i 
single e le famiglie più giova-
ni e con figli piccoli quelle che 
più di altre subiscono l’infla-
zione e contraggono la spesa 
per i consumi in casa (-6,7% 
vs 2019 e -3,6% vs 2021). Le 
famiglie con figli grandi sono 
meno sensibili alla crisi, 
mantengono il carrello quasi 
inalterato a fronte dell’incre-
mento della spesa.

	 COME CAMBIA LO 
SCONTRINO ALIMENTA-
RE. Si registra un aumento 
della spesa per tutti i compar-
ti alimentari, ad eccezione di 
quelli del vino e dei prodot-
ti ittici (-2% nel primo caso; 
-3,4% nel secondo, con varia-
zioni negative soprattutto per 
il segmento del fresco che se-
gna una flessione dei volumi 
fino al 13%).

Pane e pasta sono tra i prodotti 
che più evidenziano l’aumen-
to di prezzo di questi mesi. Per 
la pasta, si tratta di un +25% 
del prezzo medio a fronte di 
un volume sostanzialmente 
stabile rispetto al 2021. Per il 
pane, l’aumento del prezzo 
del 12,9% si accompagna ad-
dirittura a un incremento dei 
volumi del 4%.
L’aumento della spesa del 
9,9% per la carne e dell’8,6% 
per i prodotti lattiero-caseari 
riflette un pesante aumen-
to dei prezzi delle categorie, 
cui fa riscontro una sostan-
ziale contrazione dei volumi 
acquistati, più evidenti sulle 
bovine (-4,4%) con prezzi ri-
valutati del 9,7%, mentre sono 
in controtendenza gli acqui-
sti di carni suine, per le quali 
i volumi sono cresciuti del 4% 
anche a fronte di un aumen-
to dei prezzi (+7,1%). Volumi 

stabili e prezzi in rialzo del 
18,3% per le avicole.
La spesa per il comparto or-
tofrutta cresce di oltre il 3%, 
con oscillazioni dei prezzi re-
lazionate anche a fattori me-
teorologici e produttivi.
Quanto agli oli vegetali, evi-
dente espansione della spe-
sa (+16,7%) con il contributo 
eccezionale degli oli di semi 
(+34,1%); da evidenziare 
all’interno del comparto l’au-
mento della spesa per il bur-
ro di arachidi (+45,8%). L’olio 
extravergine di oliva registra 
+14% del prezzo e -6% dei vo-
lumi.
Infine, l’aumento della spesa 
risulta maggiore per i pro-
dotti confezionati rispet-
to a quelli sfusi (+6,9% vs il 
+5,2%), per effetto dei rincari 
che hanno colpito anche i 
materiali di confezionamen-
to e la logistica.

	 Firenze - Le regole per 
l’accesso al credito banca-
rio previste dagli accordi di 
Basilea penalizzano gli agri-
coltori e devono essere mo-
dificate alla luce della spe-
cificità dell’attività agricola. 
È l’appello emerso durante 
la prima edizione del Forum 
sul credito in agricoltura, dal 
titolo “Gli accordi di Basilea: 
l’urgenza di cambiare”, pro-
mosso e organizzato dal Con-
sorzio Vino Chianti in colla-
borazione con Cia Agricoltori 
Italiani e altre associazioni.
L’evento, che si è svolto nella 
Sala del Cenacolo della Ca-
mera dei deputati a Roma, è 
servito a fare il punto sull’ap-
plicazione degli accordi di 
Basilea con numerosi espo-
nenti del mondo politico e del 
settore primario.
Secondo gli accordi di Basi-
lea, le aziende agricole pos-
sono accedere al credito ban-
cario secondo le stesse regole 
che valgono per tutti gli altri 
settori. Una condizione, però, 
che le penalizza notevolmen-
te perchè la loro attività, per 
sua natura, è molto diversa 
da tutte le altre -sottolinea-
no i promotori del Forum-. 
Il sistema agricolo deve sot-
tostare ai ritmi della natura, 
quindi i cicli produttivi e di 
vendita sono molto più lenti 
di qualsiasi altra attività. Ol-
tre che per l’agricoltore, que-
sta situazione è lesiva anche 
del sistema creditizio.
“Se una banca mi presta 10 
mila euro per fare un vigneto 
chiedendo il rimborso dopo 
tre anni - è l’esempio portato 

dagli organizzatori - io agri-
coltore sono in difficoltà per-
chè la mia prima bottiglia di 
vino prodotta da quel vigneto 
la venderò tra almeno cinque 
anni. E questa situazione va 
a penalizzare non solo l’agri-
coltore che non sa come rim-
borsare il credito, ma anche 
il sistema bancario che non 
avrà indietro i soldi nei tempi 
richiesti. I nostri cicli produt-
tivi sono molto lunghi e quin-
di le regole, che dobbiamo e 
vogliamo rispettare, devono 
essere adeguate a questo con-
testo”.
La possibilità di avere accesso 
al credito è, ora più che mai, 
cruciale per le aziende. Nel 
post pandemia, con il rialzo 
dell’inflazione e l’aumento 
del costo delle materie prime, 
è fondamentale avere regole 
chiare ed appropriate per ac-
cedere ai fondi e centrare la 
ripresa economica.
Per questo motivo, durante 
il Forum è emersa la richie-
sta che l’agricoltura abbia un 
sistema di regole bancarie 
completamente diverso dagli 
altri settori: non perchè vo-
glia essere privilegiata, ma 
perchè il ciclo di vita delle 
piante è diverso da qualsiasi 
altra produzione.
“O cambiamo le regole per gli 
agricoltori - è la conclusione 
dei promotori - o teniamo il 
settore al di fuori degli accor-
di di Basilea. Ma una soluzio-
ne al problema è necessaria e 
non rinviabile”.

Question Time
del ministro
Lollobrigida
su siccità e

allevamenti
	 Firenze - Il Ministro dell’A-
gricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste, 
Francesco Lollobrigida, è in-
tervenuto al Question Time 
alla Camera dei Deputati 
rispondendo a interroga-
zioni sulle iniziative volte 
ad affrontare l’emergenza 
siccità, anche attraverso un 
più efficiente utilizzo delle 
risorse idriche in agricoltura; 
sulle iniziative a sostegno 
delle aziende agricole in 
relazione ai danni derivanti 
dalla siccità e dalle ecce-
zionali elevate tempera-
ture; sulle iniziative volte 
a fronteggiare la carenza 
delle risorse idriche in agri-
coltura, anche attraverso il 
pieno coinvolgimento delle 
Regioni e degli operatori 
del settore; sulle criticità 
proprie degli allevamenti 
intensivi.

Innovazione in agricoltura: 
importante evento nazionale

Due giorni di convegno, GeoEvo App
e Habitar Si con Cia Toscana

tra gli 83 progetti selezionati dal Crea

	 Firenze - Un interessante convegno sull’innovazione 
in agricoltura, svolto a Roma nei giorni 1 e 2 marzo, è stato 
organizzato dalla Rete rurale nazionale, insieme al Crea, al 
Ministero dell’agricoltura e alla Rete Pei-Agri.
L’evento, dal titolo Innovazione e sostenibilità ambientale: 
obiettivi e strumenti della Pac 2023-27, ha rappresentato una 
importante occasione di confronto tra istituzioni e attori dei 
Gruppi operativi (Go) per l’innovazione, sia per fare un pri-
mo bilancio dei risultati conseguiti dai Go nella program-
mazione dello sviluppo rurale 2014-2022, che per rilanciare 
la strategia per l’innovazione in agricoltura nella program-
mazione 2023-2027.
Nell’ambito dell’iniziativa si è svolto anche il concorso Ru-
rinnova, che ha selezionato oltre 80 progetti realizzati a li-
vello nazionale dai Gruppi Operativi. Per la Toscana sono 
stati selezionati 8 progetti, due dei quali, GeoEvo App e 
Habitar Si, vedono Cia Toscana tra i partner. Nel portale 
Innovarurale, all’indirizzo: www.innovarurale.it/it/italia/
notizie-ed-eventi/convegno-innovazione-e-sostenibilita-
ambientale-obiettivi-e-strumenti-0 si trovano le informa-
zioi sul convegno ed è possibile scaricare i poster di tutti i 
progetti selezionati.
I poster di GeoEvo App e di Habitar Si sono scaricabili anche 
dai siti dei rispettivi progetti: www.geoevo.ciatoscana.eu e 
www.habitarsi.ciatoscana.eu

Credito: mondo agricolo 
unito chiede modifiche 
agli accordi di Basilea
Primo Forum sul tema con Cia

tra i partner. Regole siano adeguate
a specificità settore

Spesa alimentare domestica a 
+6,4% nel 2022, pesa l’inflazione

Uscito il report di Ismea. Aumenta lo scontrino e si riducono le quantità
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		  Firenze - Sono stati aggior-
nati e rialzati dall’Inps gli impor-
ti delle indennità antitubercolari. 
Queste spettano ai lavoratori dipen-
denti, ai pensionati o titolari di ren-
dite Inail e ai loro familiari.
Tra i familiari rientrano: il coniuge e 
i seguenti familiari, purché a carico: 
figli, fratelli, sorelle, genitori ecc. Le 
indennità spettano a condizione che 
chi ne gode abbia almeno un anno 
di contribuzione.
Sono esclusi, invece, i dipendenti 
statali ad eccezione dei maestri ele-
mentari, i direttori didattici e il per-
sonale delle istituzioni pubbliche 
sanitarie.

	 Ci sono vari tipi di indennità 
contro la tubercolosi: quella gior-
naliera, erogata durante il periodo 
del ricovero presso le strutture ospe-
daliere, qualora l’interessato non 
abbia diritto alla retribuzione com-
pleta dal proprio datore di lavoro; e 
quella post sanatoriale, pagata alla 
fine del ricovero a patto che ci sia 
stata una degenza non inferiore a 60 
giorni. L’indennità post sanatoriale 
non è cumulabile con quella gior-
naliera, e spetta per 24 mesi dopo i 
quali è possibile richiedere l’assegno 
di cura o di sostentamento per altri 2 
anni.
Quest’ultima prestazione è ricono-
sciuta a coloro la cui capacità di gua-
dagno sia ridotta a meno della metà 
a causa della malattia tubercolare e 
che non percepiscano una retribu-

zione continuativa e a tempo pieno; 
tale assegno è rinnovabile ogni 2 
anni, senza limiti temporali.
C’è infine un ultimo tipo di inden-
nità, l’assegno natalizio, per coloro 
che fruiscono di prestazioni antitu-
bercolari, anche per un solo giorno, 
nel mese di dicembre. Vi ricordiamo 
che nei periodi in cui si percepisca-
no tali indennità, spettano i contri-
buti utili per la pensione.

Per quanto riguarda invece il paga-
mento spetta ai datori di lavoro an-
ticipare, per conto dell’Istituto assi-
curatore, le indennità tubercolari ai 
propri dipendenti.
Per l’anno 2023 l’Inps ha ricalcolato i 
valori di tutte queste indennità (vedi 
tabella sotto). 
Ti ricordiamo che è possibile inol-
trare le domande per tali indennità 
tramite i nostri uffici di Patronato.

	 Firenze - Il 20 febbra-
io 2023 è stata annunciata 
un’importante novità da par-
te della Regione Toscana che 
andrà a sostegno di migliaia 
di famiglie. Si tratta del pro-
getto “Nidi gratis” che vedrà 
l’impiego di 233 milioni di 
euro stanziati per i prossimi 
6 anni per garantire l’efficacia 
del servizio. Stiamo parlando 
di numeri importanti, il 38% 
delle famiglie toscane usu-
fruisce del servizio degli asili 
nido, ma certamente, molte 
altre restano escluse per i co-
sti “importanti” che hanno 
queste strutture. Ecco che in 
questo contesto si inserisce 
il Progetto “Nidi gratis” che 
coinvolgerà gli asili nido sia 
pubblici che privati. I requi-
siti di accesso saranno pochi 
e semplici: essere residenti in 
Toscana ed avere un Isee in-
feriore a 35.000€. Vi ricordia-

mo che il CAF-CIA con la sua 
professionalità garantisce per 
coloro che vorranno accedere 
al servizio, e non solo, la com-
pilazione dell’Isee gratuita-

mente. Le richieste dovranno 
essere inviate direttamente 
dal cittadino sulla piatta-
forma messa a disposizione 
della Regione che si occu-

perà di istruire la pratica. Le 
domande dovranno essere 
inviate tra giugno e luglio, 
con la pubblicazione della 
graduatoria e l’assegnazione 

dell’asilo nel mese di agosto. 
Per maggiori informazioni 
visitate il sito della Regione 
Toscana www.regione.tosca-
na.it/nidigratis

	 Firenze - È stato avviato da parte 
dell’Inps il riesame delle domande di 
indennità una tantum presentate da 
dottorandi di ricerca, assegnisti e ti-
tolari di collaborazione coordinata e 
continuativa (co.co.co).
Questo a seguito di molte domande 
respinte poiché molti collaboratori, 
assegnisti e dottorandi non risultava-
no aver formalizzato l’iscrizione alla 
Gestione Separata.
Per questo l’Inps riesaminerà le do-
mande il cui unico motivo di rigetto 
sia la mancanza di iscrizione alla Ge-
stione Separata, e dove sia possibile 

verificare la relativa contribuzione 
connessa all’attività svolta dagli in-
teressati in qualità di collaboratori/
assegnisti/dottorandi.
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	 Firenze - La Disability card è una 
tessera che permette di riconoscere 
lo stato di invalidità a livello europeo 
senza necessità di produrre ulteriore 
documentazione o esibire necessa-
riamente i verbali di riconoscimento 
dell’invalidità. I paesi in cui ha valo-
re sono Belgio, Cipro, Estonia, Fin-
landia, Malta, Slovenia, Romania e 
Italia. Inoltre permette di usufruire 
di agevolazioni tariffarie o accessi 
gratuiti a trasporti, luoghi di cultura 
e strutture per il tempo libero. È rivol-
ta a coloro che possiedono un’inva-
lidità dal 36 al 100% a seconda delle 
categorie: invalidi civili maggiorenni 

con invalidità certificata superiore al 
67%, invalidi civili minorenni; citta-
dini con indennità di accompagna-
mento; cittadini con certificazione 
di handicap grave; ciechi o sordi ci-
vili; invalidi sul lavoro con invalidità 
certificata maggiore del 35%; invalidi 
sul lavoro con diritto all’assegno per 
l’assistenza personale e continuati-
va o con menomazioni dell’integrità 
psicofisica; cittadini titolari di tratta-
menti di privilegio ordinari e di guer-
ra. A rilasciarla è l’Inps tramite SPID, 
CIE, CSN. Ti ricordiamo che puoi ri-
volgerti al nostro Patronato Inac per 
maggiori informazioni. 

Sostegno alle famiglie. Nidi Gratis,
il nuovo progetto della Regione Toscana

Indennità antitubercolari.
L’inps aggiorna gli importi

VALORI INDENNITÀ ANTITUBERCOLARI

ANNO
INDENNITÀ GIORNALIERA INDENNITÀ POST SANATORIALE ASSEGNO DI CURA O

DI SOSTENTAMENTO

ASSICURATI FAMILIARI ASSICURATI FAMILIARI VALORE MENSILE

2021 13,50€ 6,74€ 22,49€ 11,25€ 90,77€

2022 13,76€ 6,86€ 22,92€ 11,46€ 92,49€

2023 14,76€ 7,36€ 24,59€ 12,30€ 99,24€

Sostegno al reddito. Bonus
una tantum Gestione separata

Disability Card. La carta che
certifica l’invalidità in Europa



Polpette di verdure da filiera corta

		  Firenze - Questa è una ricet-
ta semplice e gustosa, proposta dalla 
Società Agricola La Ginestra di San 
Casciano in Val di Pesa. Un consiglio 
utile: queste polpette sono ottime 
come antipasto o secondo, accom-
pagnate da una maionese, meglio se 
fatta a mano.
La Ginestra è tra le aziende che parte-
cipano ai mercati de La Spesa in Cam-
pagna. Per maggiori informazioni 
sui mercati della Cia Toscana Centro:
www.ciatoscanacentro.it/mercati

	 INGREDIENTI (per 4 persone) 
- 350 g di pane raffermo; 700 g ca-
volfiore; 3 uova; 300 g di parmigiano 
grattugiato; pan grattato, all’occor-
renza; sale e pepe a piacere.

	 PREPARAZIONE - Mettere il 
pane (l’azienda agricola La Ginestra 
consiglia quello di grani antichi) in 
ammollo in acqua abbondante.
Nel frattempo pulire il cavolfiore, 
lavarlo bene, metterlo a cuocere in 
una pentola con circa mezzo litro 
d’acqua, lessarlo fino a quando diven-
ta morbido (per verificare la cottura, 
la forchetta deve poterlo bucare con 
facilità). Scolarlo e lasciarlo raffred-
dare.
Intanto il pane si è ammorbidito; va 
strizzato benissimo e messo in un 
recipiente capiente.
Una volta freddo, strizzare bene 

anche il cavolfiore e aggiungerlo nel 
recipiente col pane. Aggiungere tutti 
gli altri ingredienti.
Passare bene il tutto e se l’impasto 
risulta troppo morbido da non poter 
“reggere”, aggiungere un pò di pan 
grattato fino a che non raggiunge 
la consistenza giusta per una pallina 
morbida, ma che però non si disfa.
Fare tante palline, distribuirle su una 
teglia rivestita con carta da forno, un-
gere con olio Evo a filo e infornare a 
180°C in forno ventilato sopra e sotto 
per una ventina di minuti.
Saranno pronte quando diventeran-
no biondo scuro.
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Agrivoltaico: il nuovo sistema di produzione agraria intelligente
di Daniele Sarri e Marco Vieri
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		  Firenze - L’attuale scenario 
geopolitico impone imminenti rifles-
sioni e adeguamenti dei correnti mo-
delli gestionali attuati nel mondo delle 
produzioni agrarie. Da un lato la crisi 
energetica, con la difficoltà delle nostre 
istituzioni di organizzare nuovi e affi-
dabili canali di approvvigionamento a 
costi sostenibili, dall’altro l’aumentata 
competizione da parte di paesi agricoli 
emergenti rendono evidente la necessi-
tà di un ripensamento nelle tecniche e 
tecnologie impiegate.
Gli attuali modelli, fondati su potenza 
meccanica, lavoro fisico ripetitivo, uso 
irrazionale delle risorse suolo, acqua e 
energia, scarsa digitalizzazione limita-
no il perseguimento della competitività 
delle nostre aziende agrarie sul fronte 
dei mercati internazionali. Le linee di 
indirizzo politico stanno predisponen-
do misure atte a fronteggiare tali criti-
cità, come le disposizioni volte all’arre-
sto del consumo di suolo introdotte con 
il recente DDL S. 1992, il ricorso all’agri-
solare e all’agrivoltaico. Mentre i primi 
due interventi interessano la pianifica-
zione territoriale urbanistica e la valo-
rizzazione delle strutture esistenti ai 
fini della produzione energetica, l’agri-
voltaico costituisce un nuovo modello 
strutturale e gestionale delle aziende 
agricole. L’agrivoltaico si pone come 
soluzione potenziale per l’abbattimen-
to dei fabbisogni energetici delle azien-
de agricole, basato sull’introduzione di 
impianti fotovoltaici intelligenti nelle 
aree agricole che convivono con le col-
tivazioni. Come evidenziato dal Piano 
Nazionale Ripresa e Resilienza l’atten-
zione è molto forte verso le tematiche di 
“Rivoluzione verde e transizione eco-
logica” e questo è confermato anche 
dalla quota di finanziamenti riservata 

agli investimenti che ammontano a 
1,1 miliardi di euro per installare una 
potenza di oltre 1 GW. Si aprono per il 
comparto agricolo nuove opportunità 
che necessitano tuttavia di una attenta 
regolamentazione amministrativa ma 
soprattutto un rigoroso collaudo.
Le perplessità attuali sull’agrivoltaico 
sono rappresentate dalla mancanza di 
studi sperimentali di medio lungo pe-
riodo sugli impatti ecologici ed agro-
nomici sulle coltivazioni, che verranno 
realizzate al disotto di tali strutture. 
Le prime sperimentazioni dal punto 
di vista agronomico sono apparse si-
curamente incoraggianti in termini di 
capacità di limitazioni degli stress idri-
ci derivanti da irraggiamento solare 
diretto, abbattimento delle tempera-
ture e mantenimento di adeguati livelli 
delle produzioni. Tuttavia, rimangono 
ancora da definire con esattezza le spe-
cie che possono generare convivenze 
sinergiche in modo economicamente 

competitivo. I vantaggi dell’agrivol-
taico sono identificabili anche nella 
possibilità di creazione di comunità 
agro-energetiche sinergiche, in cui i 
comparti agricolo e di trasformazione 
alimentare si possono supportare con 
modelli win-win nei relativi processi 
produttivi.
La progressiva elettrificazione dei mac-
chinari impiegati in agricoltura a di-
scapito dei mezzi ad alimentazione fos-
sile rappresenta un ulteriore elemento 
di riflessione. Le recenti manifestazio-
ni internazionali di meccanizzazione 
agricola EIMA, e di robotica FIRA, han-
no portato all’attenzione della comuni-
tà degli operatori agricoli la progressiva 
elettrificazione dei macchinari e delle 
macchine operatrici, e lo sviluppo dei 
robot agricoli. I motori idraulici, ele-
menti di base per la realizzazione di 
lavoro meccanico, sono soppiantati da 
motori elettrici ad altissima efficienza 
energetica, la trazione ad azionamen-

to totalmente meccanico sta divenen-
do assistita da motori elettrici. Inoltre, 
stanno gradualmente aumentando le 
soluzioni robotiche ad alimentazione 
totalmente elettrica o ibride che pos-
sono coadiuvare molti degli interventi 
agricoli oggi condotti da mezzi endo-
termici.
Questa nuova architettura dei parchi 
macchine aziendali, necessita una 
riorganizzazione del modello gestio-
nale, che non potrà più essere esclusi-
vamente incentrato su mezzi con azio-
namento basato su energia di origine 
fossile ma anche, ad esempio, energia 
elettrica ricavata da un sistema agrivol-
taico. Nelle fasi iniziali di introduzione 
alcune criticità risiederanno nel fare 
convivere e adeguare la meccanica tra-
dizionale, caratterizzata da geometrie 
standardizzate, con la nuova architet-
tura strutturale dell’impianto agrivol-
taico. Sebbene questa criticità sia par-
zialmente superabile dalle molteplici 

soluzioni commerciali disponibili, i 
problemi maggiori, ancora non inve-
stigati, consistono soprattutto nelle 
interazioni macchina-impianto come, 
ad esempio, le operazioni di difesa fi-
tosanitaria, la distribuzione di prodotti 
polverulenti (es. concimi, compost etc.) 
oppure le lavorazioni che generano 
molto particolato. Infatti, un impianto 
fotovoltaico, per massimizzare la sua 
produzione energetica, dovrà essere 
sempre in condizioni di massima puli-
zia delle superfici captanti, condizione 
difficilmente garantibile in modo con-
tinuo a causa della complessità e inten-
sità delle operazioni colturali.
Estremamente interessante è l’aspetto 
relativo al monitoraggio. Le linee guida 
sull’agrivoltaico prevedono infatti un 
continuo monitoraggio degli impatti 
sulle colture, l’efficientamento nell’uso 
dell’acqua, la produzione, il microcli-
ma, lo stato di fertilità dei suoli. L’agri-
voltaico, grazie alle sue caratteristiche 
strutturali rende estremamente sem-
plice l’assolvimento di questo adem-
pimento poiché permette di destinare 
quota parte dell’energia prodotta all’a-
limentazione di sensori prossimali e 
sistemi IoT mutuando le potenziali-
tà del monitoraggio realizzato nelle 
colture protette in una condizione di 
pieno campo. Ne conseguono quindi 
tracciabilità continua, remota e digita-
lizzata delle condizioni ambientali, dei 
processi attuati ed in generale, un in-
nalzamento della qualità delle produ-
zioni agrarie. Rimane tuttavia forse lo 
scoglio più difficile da superare, ovvero 
l’accettazione di un cambiamento degli 
scenari produttivi che potrebbe po-
tenzialmente impattare molto, su quel 
paesaggio che ogni anno attira milioni 
di turisti da tutto il mondo a visitare 
l’Italia. È auspicabile quindi una intel-
ligente pianificazione territoriale che 
renda l’introduzione dell’agrivoltaico 
proficua per il comparto agricolo.
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		  Firenze - Secondo i dati più re-
centi dell’ISTAT la popolazione di 65 anni 
e più oggi rappresenta il 23,5% del totale, 
quella fino a 14 anni di età il 12,9%, quel-
la nella fascia 15-64 anni il 63,6% mentre 
l’età media si è avvicinata al traguardo dei 
46 anni. Di fatto, la popolazione del Pae-
se è già ben dentro una fase accentuata e 
prolungata di invecchiamento. 
Non certo di minore importanza sono le 
dichiarazioni diffuse dal FADOI (società 
scientifica dei medici internisti) secondo 
le quali l’Italia è agli ultimi posti in Euro-
pa per numero di anziani che beneficiano 
di cure a casa, con meno di 3 over-65 su 
100 (il 2,7%) che ricevono assistenza do-
miciliare integrata, a fronte di una media 
europea che non va sotto il 7% e con pun-
te fino al 20%.
In Italia oggi si contano 3.150.000 disabili, 
ovvero il 5,2% della popolazione la metà 
di questi ha più di 75 anni e il 60% è don-
na.
Per tutte queste ragioni ANP, insieme alle 
altre 56 sigle che fanno parte del Patto 
per un Nuovo Welfare sulla Non Auto-
sufficienza. (PNNA) ha giudicato positi-
vamente l’approvazione del Disegno di 
Legge Delega di riforma dell’assistenza 
agli anziani non autosufficienti da parte 
del Governo.
Questo disegno di legge delega (DDL 506) 
detto anche Decreto Anziani, originaria-
mente presentato dal Governo Draghi, in-
troduce deleghe al Governo in materia di 
politiche in favore delle persone anziane.
Attraverso le deleghe, che dovranno es-
sere adottate entro il 1 marzo 2024, il 
provvedimento intende dare corso ad 
una riforma, in linea con il PNRR, che do-
vrebbe riordinare ma anche semplificare 
il sistema dell’assistenza alle persone an-
ziane fragili e non autosufficienti, poten-
ziandolo. 
La Delega si articola lungo due direttrici, 

come riportato dal PNNA. Da una parte, 
superare l’attuale frammentazione delle 
risposte esistenti per costruire un sistema 
che sia unitario, semplice per anziani e 
famiglie e riconoscibile per tutta la popo-
lazione: il Sistema Nazionale Assistenza 
Anziani (SNAA). Dall’altra, costruire in-
terventi di qualità e capaci di risponde-
re in modo appropriato alle eterogenee 
condizioni degli anziani. Dai servizi do-
miciliari a quelli residenziali, dai trasfe-
rimenti monetari ai sostegni ai caregiver 
familiari e alle assistenti familiari (“ba-
danti”).
“La parte del precedente testo, si legge nel 
comunicato stampa delle organizzazioni 
aderenti al Patto, specificamente rivolta 
ai caregiver familiari è stata tolta perché il 
Governo vi dedicherà una normativa spe-
cifica. I caregiver sono un asse portante 
dell’assistenza: è necessario, quindi, pre-
vedere tempestivamente azioni organi-

che e strutturate a loro sostegno”
“L’approvazione del DDL è una buona 
partenza ma siamo solo all’inizio. Ora è 
necessario che il tema diventi una priori-
tà politica per il nuovo Governo e il nuovo 
Parlamento. Solo così, infatti, sarà possi-
bile trovare i fondi necessari per dare so-
stanza alla riforma. Quella per gli anziani 
non autosufficienti deve diventare una 
grande e qualificante riforma della nuova 
legislatura”, concludono le organizzazio-
ni del Patto.
Enrico Vacirca, presidente di ANP/Cia To-
scana, commentando il DDL 506 ravvede 
la necessità oltre a quella relativa alla 
priorità politica anche quella di garan-
zie finanziarie ed operative conseguenti. 
“Importante, utile ed opportuno sarebbe 
anche coinvolgere le risorse associative 
che operano sul territorio-afferma il pre-
sidente di ANP Toscana-come possono 
essere le Associazioni dei pensionati”.

DDL ANZIANI, UNA BREVE 
SINTESI DELLE PROPOSTE

	 Firenze - In queste settimane è in discussione al Par-

lamento il Ddl 506/2023 “Schema di disegno di legge in 

materia di politiche a favore delle persone anziane”.

La proposta, adesso in esame al senato, nasce dalla neces-

sità di definire nuovi criteri e interventi assistenziali per la 

terza età.

	 Di seguito le proposte più significative:

	 L’introduzione del Sistema Nazionale Anziani non 

Autosufficienti (SNAA), che programma e monitora in 

modo integrato l’insieme dei servizi e degli interventi. In 

concreto, l’uso delle diverse risorse per la non autosuffi-

cienza sarà programmato congiuntamente dai vari sog-

getti responsabili, a ogni livello di governo: Stato, Regioni 

e territori. A livello centrale, il CIPA (Comitato interministe-

riale per le politiche in favore della popolazione anziana) 

definirà gli indirizzi generali dello SNAA.

	 Si riformano le valutazioni delle condizioni degli 

anziani, che diventano due soltanto: una di responsabilità 

statale, che assorbe le diverse oggi esistenti a livello na-

zionale, e l’altra di competenza delle Regioni, che rimane 

invariata. Sono collegate: la seconda valutazione parte dai 

risultati della prima. Quella statale è realizzata con un nuo-

vo e moderno strumento valutativo, finalizzato a cogliere 

meglio le esigenze degli interessati.

	 Quelli indicati sopra paiono i punti chiave. Inoltre, sono 

previsti il rafforzamento degli Ambiti Territoriali Sociali 

e la loro integrazione operativa con i Distretti Socio-

sanitari, riguardante i processi di lavoro e l’erogazione dei 

servizi.

	 Firenze - Il Patto riunisce 57 organizzazioni tra cui ANP/Cia che hanno i seguenti 
obiettivi:
• Elaborare proposte operative per il disegno della riforma dell’assistenza agli anziani 
non autosufficienti in Italia, prevista nel PNRR, che permettano di valorizzare al me-
glio questa occasione storica.
• Promuovere le proposte presso il Governo, il Parlamento e la società civile affinché 
siano introdotte nella riforma.

Ulteriori informazioni sul sito: www.pattononautosufficienza.it

	 COSA È? / L’autonomia diffe-
renziata è un principio, introdotto 
nella nostra Costituzione (dalla ri-
forma del Titolo V della Parte II av-
venuta nel 2001) all’art. 116, terzo 
comma, che consente alle Regioni 
a Statuto ordinario che ne faccia-
no richiesta, di accedere a forme 
maggiori di autonomia (legislativa 
e finanziaria) rispetto a quelle già 
previste dalla Costituzione per le 
stesse, attraverso un procedimen-
to negoziato con lo Stato, che si 
conclude con una legge ordinaria.
Le materie, cosiddette materie a 
legislazione concorrente, sono 23 
in tutto, per le quali può essere at-
tribuita maggiore autonomia sono 
circoscritte e sono, tra le altre, 
quelle relative a: rapporti interna-
zionali e con l’Unione europea del-
le Regioni; commercio con l’estero; 
tutela e sicurezza del lavoro; istru-
zione; professioni; ricerca scientifi-
ca e tecnologica; tutela della salu-
te, organizzazione della giustizia, 
limitatamente ai giudici di pace, la 
tutela dell’ambiente, dell’ecosiste-
ma e dei beni culturali.

	 IL CAMMINO PER L’APPRO-
VAZIONE / Da tempo si fa un gran 
parlare di Autonomia differenziata 
in modo particolare dopo che il 2 
febbraio il Consiglio dei Ministri 
ne ha approvato il DDL avviando 
così l’iter per la sua approvazione. 
Il disegno di legge intraprenderà 
un lungo percorso che dovrebbe 
essere completato entro la fine 
dell’anno secondo il legislatore.
Il testo, infatti, passerà prima alla 
Conferenza unificata per un pare-
re. Se il testo non subirà modifiche, 

tornerà in Consiglio dei Ministri 
per l’approvazione definitiva.
Dopo l’approvazione del governo, 
il testo andrà al Parlamento per 
l’approvazione consueta.

	 COSA PREVEDE QUESTO 
DDL ATTO 2264 XVIII LEGI-
SLATURA / Il punto cruciale di 
tutto l’impianto della legge sono i 
già citati Lep (Livelli essenziali di 
prestazione) previsti all’articolo 
1 comma 2, dove si stabilisce che 
tutto il procedimento di attuazio-
ne dell’autonomia differenziata 
deve essere subordinato alla deter-
minazione di questi “livelli essen-
ziali delle prestazioni” concernenti 
i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale.
La determinazione dei Lep è de-
mandata a uno o più Decreti del 
Presidente del Consiglio dei Mini-
stri (Dpcm) che, alla fine del relati-
vo iter, dovranno essere predisposti 
dalla Cabina di regia, istituita con 
la legge di bilancio 2003, e deli-
berati dal Consiglio dei ministri. 
Sugli schemi di Dpcm, ripetiamo, 
dovranno essere acquisiti l’intesa 
della Conferenza unificata e il pare-
re delle Camere - che dovrà essere 
reso entro quarantacinque giorni - 
prima della relativa deliberazione 
da parte del Consiglio dei ministri. 
Spetta alla legge indicare le materie 
o gli ambiti di materie Lep.
Dall’esperienza dei Lea che sono 
dei Lep nella sanità possiamo dire 
che non si è riusciti ad evitare l’ag-
gravarsi delle diseguaglianze tra i 
cittadini delle diverse regioni nella 
fruizione del diritto alla tutela del-

la salute. Tra l’altro l’individuazio-
ne dei Lea come così sarà anche 
per i Lep non basta per garantirli.
Il pericolo è, se non si attuano cor-
rettamente i dettati della Costi-
tuzione, quello di una accentuata 
disgregazione con le autonomie 
differenziate.
Di monito sono state le parole del 
Presidente Mattarella, pronuncia-
te nel discorso dell’ultimo dell’an-
no, costituito da una serie di im-
portanti affermazioni che hanno 
rapporti diretti e indiretti con la 
questione dell’autonomia differen-
ziata:
“Abbiamo compreso che la scien-
za, le istituzioni civili, la solida-
rietà concreta sono risorse pre-
ziose di una comunità, e tanto 
più sono efficaci quanto più sono 
capaci di integrarsi, di sostenersi 
a vicenda. Quanto più produco-
no fiducia e responsabilità nelle 
persone. Occorre operare affin-
ché quel presidio insostituibile 
di unità del Paese rappresentato 
dal Servizio sanitario nazionale 
si rafforzi, ponendo sempre più al 
centro la persona e i suoi bisogni 
concreti, nel territorio in cui vive.  
Le differenze legate a fattori socia-
li, economici, organizzativi, sani-
tari tra i diversi territori del nostro 
Paese - tra Nord e Meridione, per 
le isole minori, per le zone inter-
ne - creano ingiustizie, feriscono 
il diritto all’uguaglianza. Ci guida 
ancora la Costituzione, laddove 
prescrive che la Repubblica deve 
rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che ledono i 
diritti delle persone, la loro piena 
realizzazione. Senza distinzioni”.

Cosa è il Patto per un nuovo welfare 
sulla non autosufficienza

Alcune pillole sull’Autonomia differenziata

L’assistenza per gli anziani è ora un disegno di legge.
Aspettando che sia anche una priorità
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		  Arezzo - Era il 24 febbraio 
2022 quando Serena Stefani, im-
prenditrice agricola casentinese, 
già Presidente del Consorzio di Bo-
nifica 2 Alto Valdarno, è stata elet-
ta alla guida della Confederazione 
Italiana Agricoltori di Arezzo. Con 
lei sono stati eletti i vice presidenti 
Chiara Innocenti e Thomas Petrucci 
e la giunta composta da Alessandro 
De Falco, Domenico Baldi, Marcel-
lo Polverini, Alessia Tognarini e dal 
presidente di Turismo Verde Luca 
Fontana.
Da allora sono passati dodici mesi. 
“È stato un periodo complesso, se-
gnato dalla guerra in Ucraina, dal-
la crisi economica ed energetica, 
dall’aumento esorbitante dei prezzi 
di materie prime e carburanti, dalla 
siccità e dai cambiamenti climati-
ci, dalla crescita esponenziale della 
fauna selvatica e dei predatori, dalle 
scelte della politica europea che ri-
schiano di penalizzare il “made in 
Italy”, commenta la presidente Ste-
fani mettendo in fila le criticità con 
cui si è dovuta confrontare.
“L’elenco delle difficoltà è lungo, ma 
non dobbiamo né possiamo scorag-
giarci. Dobbiamo unire le forze e 
riportare le “agricolture al centro”, 
continua la presidente tracciando il 
bilancio del primo anno di attività 
della ‘nuova’ Cia Arezzo e lanciando 
uno sguardo al futuro. 

“Il nostro obiettivo è riuscire a in-
tercettare le risorse messe a dispo-
sizione del PNRR investendo su in-
novazione e ricerca per ottimizzare 
le produzioni; logistica e trasporti 
per connettere aree e mercati; agro-
energie per ridurre la dipendenza 
dall’estero e incentivare la transi-
zione green; cultura del made in 
Italy per difendere la qualità e la ti-
picità dell’agroalimentare tricolore 
contro falsi, etichette fuorvianti e 
cibo sintetico;” la Presidente Stefani 
aggiunge “il manifesto Cia lancia-
to a livello nazionale è la traccia su 
cui ci stiamo impegnando anche a 
livello territoriale. La formazione 
degli imprenditori, il sostegno e la 
diffusione della filiera corta e della 
vendita diretta, il contenimento del-
la fauna selvatica, la valorizzazione 
e promozione dei servizi offerti dal-
le aziende agricole e agrituristiche, 

lo sviluppo dell’irrigazione sono 
alcune delle priorità su cui ci siamo 
concentrati. Insieme a questo, rite-
niamo strategico rafforzare i servizi. 
È in corso uno sforzo organizzativo 
importante per migliorare ancora 
la nostra offerta e assicurare un’as-
sistenza ai cittadini ed una con-
sulenza agli imprenditori agricoli 
sempre più efficace, personalizzata 
e adeguata”, conclude la Presidente 
ringraziando i dirigenti che l’hanno 
affiancata, il direttore Massimiliano 
Dindalini e tutta la struttura che in 
questi primi dodici mesi si sono im-
pegnati a fondo con grande entusia-
smo.

Nella foto: Arezzo, 24 febbraio 2022 
- La giunta della Cia di Arezzo un 
anno fa alla fine del congresso che ha 
eletto la Presidente Serena Stefani al 
centro del gruppo”

	 Arezzo - Un decreto del 
Ministero dei trasporti, pub-
blicato il 30 giugno scorso, 
detta i termini temporali e 
le modalità per la revisione 
delle macchine agricole e 
operatrici in circolazione.
Le macchine per le quali 
è disposta la revisione ge-
nerale con periodicità di 5 
anni sono i trattori agricoli, 
le macchine agricole ope-
ratrici semoventi a due o 
più assi e rimorchi agricoli 
aventi massa complessiva a 
pieno carico superiore a 1,5 
tonnellate o inferiore a 1,5 
tonnellate se le dimensioni 
di ingombro superano i 4 
metri di lunghezza e 2 metri 
di larghezza, le macchine 
operatrici tipo spartineve, 
spanditrici di sabbia, carrel-
li, ecc.
Le scadenze previste per l’ef-
fettuazione della revisione 
sono le seguenti: per i veicoli 
immatricolati entro il 31 di-
cembre 1983 la revisione è 
scaduta il 31 dicembre 2022; 
per i veicoli immatricolati 
dal dal 1° gennaio 1984 al 31 
dicembre 1996 la revisione 
scade il 31 dicembre 2023; 
per i veicoli immatricolati 
dal 1° gennaio 1997 al 31 di-
cembre 2019 la revisione sca-

de il 31 dicembre 2024.
Per i mezzi immatricolati 
dopo il 1° gennaio 2020 la 
scadenza è prevista dopo il 
quinto anno successivo alla 
fine del mese di prima im-
matricolazione, cioè la re-
visione sarà quinquennale. 
Oltre al ritiro della carta di 
circolazione o del certificato 
di idoneità tecnica del mez-
zo, le sanzioni pecuniarie 
previste per i mezzi non revi-
sionati sono da 85 a 338 euro. 
Ma il problema è che non ci 
sono officine nelle quali si 
possa effettuare la revisione 
e non ci sono le indicazioni 
tramite una norma applica-
tiva che indichino gli aspetti 
che devono essere control-
late.
Intanto la Cia di Arezzo si 
sta impegnando per attivare 
corsi per il rinnovo dei pa-
tentini di guida dei trattori 

agricoli, oltre alle edizioni 
attivate alla fine del 2022 du-
rante i primi mesi di questo 
anno ne sono state attivate 
due a Camucia una a Monte-
varchi e nei prossimi giorni 
ne sarà svolta una anche a 
Pergine Valdarno per la qua-
le sono attive le iscrizioni. 
In merito al tema sicurezza 
c’è da sottolineare che i roll 
bar sono obbligatori di fab-
brica dal 1998 e le cinture di 
sicurezza solo dal 2005. Mol-
ti trattori immatricolati pre-
cedentemente al 1998 sono 
ancora privi di questi due 
indispensabili mezzi di pre-
venzione di danni gravi per 
cappottamento dei trattori 
ancora frequenti anche nelle 
nostre campagne.

Nella foto un momento del 
corso rinnovo patentini trat-
tori di Montevarchi.

	 Castelfranco di Sopra (ar) - Alla 
fine l’inverno è arrivato. Con il freddo, 
sulle tavole tornano piatti caldi, gustosi e 
nutrienti. Tra questi, come non ricordare 
la polenta di castagne? L’alimento che a 
lungo ha sfamato le campagne aretine che, 
oggi, la Polenta di castagne è diventata una 
ricercata prelibatezza contraddistinta da 
vari nomi il Castagnaccio dell’aretino o il 
Baldino in Casentino.
Il 2022 è stato un anno importante per la 
castanicoltura della provincia che, dopo 
periodi altalenanti, ha potuto contare 
su un raccolto buono e sano: prodotti di 
qualità che, venduti freschi o trasforma-
ti, hanno rappresentato spesso un’ottima 
occasione di integrazione del reddito delle 
imprese agricole.
“Il recupero dei castagneti da frutto è un’o-
perazione strategica dal punto di vista 
ambientale e turistico prima ancora che 
economico, per i territori montani. Per la 
stragrande maggioranza delle aziende, la 
castanicoltura rappresenta una opportu-
nità, ma raramente offre un reddito suffi-
ciente. È quindi uno strumento per miglio-
rare la performance aziendale utilizzando 
la leva della multifunzionalità. Una ten-
denza che, per essere invertita, necessita 
di strumenti adeguati e impegni precisi 
per il recupero e la valorizzazione dei ca-
stagneti da frutto”, spiega Massimiliano 

Dindalini, Direttore Cia Arezzo.
Marco Albertoni di Villa Iris, a Castelfran-
co di Sopra, in Valdarno, terra, come altre, 
vocata alla produzione, alla trasformazio-
ne e all’uso delle castagne, dopo una vita 
di lavoro a Firenze, è tornato alle origini, 
acquistando castagneti abbandonati giag-
giolo e castagne sono al centro delle pro-
duzioni aziendali. “In primavera estate, ci 
concentriamo sull’iris, in autunno inverno 
sulla castagna e i suoi derivati: prodotti 
che poi riusciamo a valorizzare attraverso 
la vendita diretta e l’agriturismo”, ci spiega 
Albertoni; “in questi ultimi mesi la richie-
sta di farina di castagne si è impennata. 
La ricetta vincente? Lavorare un prodotto 
tipico con mezzi e strumenti moderni. L’a-
zienda infatti di recente si è dotata di un 
essiccatore all’avanguardia e di un mulino 
(vedi fotografia) utilizzato esclusivamente 
per la produzione della farina dolce, quin-
di capace di garantire un alimento gluten 
free”. 
“L’impegno della nostra organizzazione 
è di valorizzare esperienze come queste, 
che riescono a salvaguardare prodotti e 
mestieri antichi, con uno sguardo rivolto 
al futuro: alla multifunzionalità, ai servizi, 
al presidio del territorio”, aggiunge Dinda-
lini, invitando a vincere il freddo invernale 
con piatti tipici preparati con prodotti lo-
cali.

	 Arezzo - Si riaccende la speran-
za di poter procedere con il comple-
tamento del Sistema Occidentale di 
Montedoglio e di continuare a svi-
luppare le reti che consentirebbero 
finalmente di utilizzare a pieno i la-
ghetti e i bacini di accumulo presenti 
da anni sul territorio e mai impiegati. 
Una risposta per le numerose azien-
de agricole della Valdichiana che 
chiedono di poter disporre della ri-
sorsa in quantità sufficiente e certa, 
una richiesta ancora più pressante 
dopo l’estate 2022, la più calda di 
sempre e - secondo molti esperti - la 
meno calda delle prossime.
“Accogliamo con grande soddisfazio-
ne l’emanazione del bando in attua-
zione della sottomisura 4.3 del PSR 
“Sostegno agli investimenti agricoli 
in infrastrutture per migliorare la ge-
stione della risorsa idrica”, commen-
ta Massimiliano Dindalini, Direttore 
di Cia Arezzo ed aggiunge: “dopo 
le pesanti difficoltà di rifornimento 
idrico registrate lo scorso anno, po-
ter contare su nuovi distretti irrigui o 
migliorare le reti esistenti, che neces-
sitano di adeguamenti, è strategico. 

Una gestione corretta della risorsa è 
l’obiettivo della nostra associazione, 
da anni impegnata nella formazione 
degli imprenditori per un uso consa-
pevole e mirato dell’acqua, elemento 
essenziale per una ulteriore crescita 
e sviluppo dell’agricoltura, in un’area 
fortemente vocata”.
“Il Consorzio di Bonifica 2 Alto Val-
darno, di concerto con la nostra e le 
altre associazioni di settore, è impe-
gnato da anni su questo fronte. Ha 
pronto un importante progetto di 
sviluppo della fornitura di acqua per 
l’area di Foiano della Chiana, oltre 
che progetti sul versante senese, e 
altri progetti di miglioramento del-
le reti di distribuzione più datate. Ci 
auguriamo che, con questa nuova 
dotazione finanziaria, si possa con-
tinuare il percorso di crescita della 
distribuzione collettiva dell’acqua in 
tutta la nostra provincia, importante 
leva non solo di miglioramento qua-
litativo e quantitativo delle produzio-
ni locali, ma anche di difesa dell’am-
biente, attraverso la riduzione dei 
prelievi da falda e da corpi idrici su-
perficiali”, conclude Dindalini.

Rifiuti. Mud
dichiarazione 
ambientale

entro il 30 aprile
 
	 Arezzo - Scade il 30 
aprile 2023 il termine 
per presentare il Model-
lo Unico di dichiarazio-
ne Ambientale (MUD). È 
una comunicazione che 
enti e imprese devono 
presentare annualmen-
te indicando la quantità 
e la tipologia di rifiuti 
che hanno prodotto e/o 
gestito nel corso dell’an-
no precedente; ma 
come previsto dall’art. 
69 del D.Lgs. 221/2015, 
le imprese agricole rien-
tranti nell’art. 2135 c.c. 
sono esonerate dall’ob-
bligo di presentazione 
del MUD. Tuttavia, alla 
redazione e trasmissio-
ne del MUD sono obbli-
gati i contoterzisti.

Dal Milleproroghe
misure utili per il
territorio aretino

	 Arezzo - La validità dei certifi-
cati di abilitazione all’acquisto e 
all’utilizzo, alla vendita e all’attività 
di consulente in materia di prodotti 
fitosanitari, nonché degli attestati 
di funzionalità delle macchine irro-
ratrici, rilasciati ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 2012, n. 150, in 
scadenza nel 2022, è prorogata fino 

al 30 giugno 2023.
Il termine entro il quale poter utiliz-
zare il credito d’imposta per l’acqui-
sto del carburante agricolo per la 
spesa sostenuta nel terzo trimestre 
2022 è stato portato dal 31 marzo 
al 30 giugno 2023, invece entro il 16 
marzo 2023, i beneficiari del credito 
d’imposta, a pena di decadenza dal 
diritto alla fruizione del credito non 
ancora goduto, devono inviare all’A-
genzia delle Entrate la comunicazio-
ne sull’importo del credito maturato 
nell’esercizio 2022. 
Slitta di un anno l’autodichiarazione 
alla Asl per gli operatori che effettua-
no una serie di attività che devono 

trasmettere una autodichiarazione 
per il pagamento delle tariffe forfet-
tarie alla Asl che effettua i controlli, 
slitta al 30 giugno 2023. Per quanto 
riguarda il settore agricolo scatta 
l’esenzione dall’autodichiarazione 
per il primo anno.
Proroga della deducibilità delle 
spese per i frutteti negli esercizi 
2023, 2024 e 2025, la deducibilità dal 
reddito imponibile delle spese so-
stenute per gli investimenti in nuovi 
impianti di colture arboree plurien-
nali, le quali sono incrementate del 
20% con esclusione dei costi relativi 
all’acquisto dei terreni.

PSR: speranze per l’irrigazione
della Valdichiana, il Consorzio di
Bonifica ha i progetti già pronti

Farina di castagne: un rimedio
per combattere il freddo 

La castanicoltura ha anche un elevato
valore ambientale e turistico

Compie un anno la Cia Arezzo guidata
da Serena Stefani. Impegno al fianco
delle imprese agricole e dei cittadini

Revisione trattori e patentino.
Corsi di aggiornamento Cia per il 2023

La revisione per i trattori 1983 è già obbligatoria,
ma non ha una norma per la sua attuazione
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Il gusto dolce:
appreso o innato?

L e combinazioni e le quantità dei 
sei gusti riconosciuti ufficialmente 

dalla Scienza, producono qualsiasi sapore 
percepiamo, con l’aiuto delle informazioni 
olfattive e delle sensazioni somatosensoriali 
della bocca. Ma il gusto è associato anche a 
importanti funzioni fisiologiche ed evolutive.
Pensiamo al gusto dolce: è caratterizzato 
da cibi ricchi di carboidrati semplici come lo 
zucchero (saccarosio), un composto organico 
costituito da una molecola di glucosio e una 
di fruttosio. È innato in tutti i mammiferi 
poiché gli zuccheri indicano in maniera affi-
dabile un alto livello di energia, un punto di 
vista adattativo che ha senso per la sopravvi-
venza dell’organismo. A chi non farebbe gola 
un tiramisù, una sacher o una cheesecake 
ai frutti di bosco? L’innata predilezione per 
il gusto dolce e la propensione a scegliere 
alimenti dolci sono ben sviluppate fin dalla 
nascita, determinate anche dalla presenza di 
specifici recettori e fattori genetici (polimor-

fismo del gene tasirR) e può essere rafforzato 
o modificato dall’offerta e dalla disponibilità 
del cibo, oltre che da influenze familiari e 
culturali anche prima dell’infanzia.
“La voglia di dolce persiste anche quando 
siamo sazi, il che spiega probabilmente 
perché il dessert compaia a fine pasto. Essere 
golosi di cibi ricchi di zuccheri, è un ottimo 

adattamento evolutivo per un onnivoro, 
il cui grande encefalo richiede un’enorme 
quantità di glucosio (unica fonte di energia 
utilizzabile dal cervello) o perlomeno era la 
strategia giusta un tempo, quando la possibi-
lità di ingerire dolci rappresentava un’ec-
cezione e non la regola”. (Michael Pollan, Il 
dilemma dell’onnivoro)

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

		  Pisa - Il 28 febbraio si 
è svolto a Pontedera presso la 
sede Cia il primo Consiglio Di-
rettivo di Cia Etruria del 2023. 
Presenti anche il Presidente 
e il Direttore di Cia Toscana 
Valentino Berni e Giordano 
Pascucci. All’ordine del giorno 
anche l’esame della situazio-
ne economico finanziaria del 
sistema Cia Etruria e relativa 
approvazione del bilancio di 
previsione 2023.
La Presidente Cinzia Pagni 
ha introdotto la riunione ri-
cordando che questa avviene 
al primo compleanno di Cia 
Etruria nata con l’Assemblea 
Elettiva che si era svolta a Vol-
terra l’8 febbraio 2022.
“Resta la convinzione di aver 

fatto la scelta giusta”, ha af-
fermato la Presidente confer-
mando l’impegno e la deter-
minazione dei dirigenti e della 
struttura affinchè il progetto 
Cia Etruria si consolidi e l’as-
sociazione diventi sempre più 
forte ed autorevole sia nell’at-
tività politico sindacale che 
nell’erogazione dei servizi alle 
imprese agricole e ai cittadini.
Il Direttore Mauro Cavallini 
nel suo intervento ha afferma-
to che la situazione economi-
co finanziaria del sistema Cia 
Etruria non riscontra sostan-
ziali scostamenti rispetto a 
quanto previsto.
Restano quindi confermati gli 
obiettivi a suo tempo definiti 
per una progressiva crescita 

delle attività e degli associati. 
Serve però l’impegno di tutti, 
dirigenti, soci e struttura, af-
finchè questo si verifichi per-
ché le difficoltà sono moltepli-
ci, sia interne che esterne.
Numerosi gli interventi degli 
agricoltori. Tutti hanno sot-
tolineato le grandi difficoltà 
a svolgere le proprie attività, 
difficoltà che non risparmiano 
alcun settore.
Ci sono le criticità storiche 
come il carico burocratico che 
scontano gli agricoltori, i pro-
blemi di mercato, i danni pro-
vocati dai selvatici alle coltiva-
zioni e agli allevamenti.
Due però sono i fattori che 
destano le preoccupazioni 
principali anche i prospettiva: 

l’impennata esponenziale dei 
costi di produzione e la crisi 
idrica che risulta ormai strut-
turale. È su queste problema-
tiche che è richiesto l’impegno 
costante della Cia.

Hanno concluso i lavori Gior-
dano Pascucci e Valentino 
Berni.
Entrambi hanno ribadito l’im-
pegno di Cia Toscana a soste-
nere il percorso di Cia Etruria, 

soprattutto nella fase di avvio 
che è quella più delicata e l’im-
pegno a continuare a svolgere 
l’azione politico sindacale su 
tutti i tavoli a sostegno degli 
agricoltori associati. (sb)

	 Livorno - Il 2 febbraio scorso, 
nella sala consiliare del Comune di 
Cascina, si è svolto un momento mol-
to importante per il nostro territorio e 
per le sue imprese, per atto del Notaio 
Margherita Caccetta, si è infatti costi-
tuita la Rete d’imprese E-CommUnity 
tra 23 soggetti - aziende agricole coo-
perative, imprese della trasformazio-
ne, comunicazione e logistica - che 
collaboreranno per la valorizzazione 
e commercializzazione dei prodotti 
agroalimentari locali e la loro diffu-
sione sul territorio tramite un sistema 
di social e-commerce.
Il progetto, finanziato della Regione 
Toscana, prevede la realizzazione di 
una “Piattaforma logistica e digitale 
per e-commerce per prodotti agroali-
mentari toscani”.
In qualità di proponenti: il Distretto 
Rurale e Biologico della Val di Ceci-
na (12 comuni delle province di Pisa 
e Livorno, più associazioni ed enti del 
mondo economico), il Distretto Ru-
rale Terre pisano livornesi (6 comuni 

delle due province, più associazioni 
ed enti del mondo economico), il Di-
stretto Rurale della Lunigiana (Pro-
vincia di Massa-Carrara, 14 Comuni, 
più associazioni del mondo economi-
co), i Distretti del Cibo Strada del Vino 
delle Colline Pisane (tutti i comuni 
della Provincia di Pisa) e Comunità 

del Cibo di Crinale (Toscana: comuni 
di Pontremoli, Filattiera, Zeri, Mu-
lazzo, Villafranca, Bagnone; Emilia 
Romagna: Monchio delle Corti, Cor-
niglio, Berceto, Borgovalditaro, Alba-
reto; Liguria: Sesta Godano, Zignago, 
Rocchetta Vara, Calice al Cornoviglio, 
Brugnato).

Il progetto “e-CommUnity”, una piat-
taforma digitale di nuova costruzione 
e di modello innovativo, prevede la 
realizzazione di un sistema di Social 
Commerce con una logistica integra-
ta e fortemente decentrata (multi-wa-
rehouse), il modello è di tipo scalabile 
che consentirà l’inserimento di un 
numero indefinito di Distretti Rurali 
e/o Comunità del cibo e produttori 
afferenti.
La piattaforma software sarà assimi-
labile ad un moderno Social Com-
merce basato su quattro pilastri fon-
damentali: 1. Modello di business 
basato sul Community Group Buying; 
2. Accesso multicanale alla piatta-
forma e funzionalità di Interactive 
eCommerce per i Consumatori (Com-
munity Group Buyers); 3. Portale di 
accesso a strumenti di formazione ed 
Educazione alimentare ed ai consu-
mi; 4. Integrazione logistica.
Al centro del progetto la valorizzazio-
ne e la commercializzazione dei pro-
dotti agricoli e agroalimentari, lo svi-

luppo della cooperazione fra i soggetti 
coinvolti, a vario titolo, nelle filiere del 
sistema agroalimentare regionale, la 
creazione di nuove forme di coopera-
zione commerciale tra piccoli opera-
tori indipendenti nelle filiere agroali-
mentari, con lo scopo di raggiungere 
economie di scala non raggiungibili 
isolatamente e, infine, lo sviluppo di 
nuove forme di vendita, per avvicina-
re i produttori di base ai consumatori 
finali e per accrescere e consolidare la 
competitività delle imprese agricole. 
Il tutto in un’ottica di reale sostenibi-
lità ambientale e sociale.
Il territorio di riferimento per la piat-
taforma è l’intero territorio regionale.
L’importo totale del progetto è di 
250.000 euro ed il contributo in con-
to capitale richiesto sul bando è di 
200.000 euro.
Una volta strutturata la piattaforma e 
avviate le attività sarà possibile am-
pliare la partecipazione ad altre im-
prese della produzione agroalimen-
tare. (sb)

	 Pisa - Agricoltura è Vita 
Etruria è una delle Agenzie For-
mative più autorevoli e qualifi-
cate che opera in Toscana pre-
valentemente a supporto delle 
esigenze delle aziende agricole. 
È di proprietà di Cia Etruria e 
Cia Siena, svolge la propria atti-
vità prevalentemente nei terri-
tori di competenza delle due Cia 
e quindi nelle province si Livor-
no, Pisa e Siena ma anche nelle 
altre province toscane.
I prossimi corsi:
• “Aggiornamento dell’abili-
tazione alla guida del trattore 
agricolo e forestale a ruote e 
a cingoli” mercoledì 22 marzo, 
ore 14,30-19,00, presso la Coo-
perativa Val di Serchio, via Di 
feo n. 30, Migliarino Pisano (PI), 
le iscrizioni scadono entro il 
20/03/2023. 
• “Formazione obbligatoria di 
aggiornamento per utilizzato-
ri professionali di prodotti fi-

tosanitari”, presso Cooperativa 
Terre dell’Etruria, via del caso-
ne Ugolino, Donoratico, (LI), nei 
giorni 27-29-31 marzo, ore 8,30-
12,30. Le iscrizioni scadono il 
20/03/2023. 
• “Aggiornamento antincen-
dio rischio medio”, presso Cia 
Etruria Pisa, Via Malasoma n. 
22, il giorno 30 marzo, ore 9,00-
14,00. Le iscrizioni scadono il 
27/03/2023. 
• “Aggiornamento per respon-
sabili addetti attività alimen-
tari semplici e complesse” 
presso Cooperativa Terre dell’E-
truria, via del Casone Ugolino, 
Donoratico, (LI).

	 Chi è interessato ai corsi o 
vuole aggiornamenti sulla pro-
grammazione può contattare:
• Lucia Casarosa, area Pisa (050 
984172 - l.casarosa@cia.it)
• Susanna Grilli, area Livorno 
(0586 680937 - cecina@cia.it)

Nuovi corsi di formazione
da Agricoltura è Vita Etruria

Nasce E-CommUnity, l’e-commerce che promuove l’agroalimentare toscano
La piattaforma finanziata dalla Regione Toscana su un progetto dei Distretti rurali di Livorno e Pisa

Cia Etruria
compie un anno
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		  Grosseto - Tanti i temi, alcu-
ni di lunga data altri nuovi, affrontati 
nel corso del primo Consiglio Diret-
tivo provinciale della Cia Grosseto: a 
stilare un’analisi politica il presidente 
Claudio Capecchi. Giordano Pascuc-
ci, direttore Cia Toscana, ha illustrato 
il cronoprogramma Psr e la Riforma 
Pac, mentre il bilancio di previsione è 
stato illustrato dal direttore Cia Gros-
seto Enrico Rabazzi e le conclusioni 
sono state a cura del presidente regio-
nale Valentino Berni.
Molte le questioni affrontate nel corso 
del dibattito: dalla complessità della 
nuova politica agricola economica al 
benessere animale, dal futuro del Bio 
e l’importanza dei sistemi di control-
lo ai danni causati dalla fauna selva-
tica; i cambiamenti climatici e l’arre-
tratezza strutturale che va a incidere 
soprattutto sulle aree svantaggiate.
Tra i punti di stretta attualità quel-
lo della richiesta di un’etichettatura 
chiara e coerente sui prodotti ali-
mentari Made in Italy con chiaro ri-

ferimento al Nutri-Score, un sistema 
di valutazione nutrizionale che clas-
sifica con cinque colori la qualità nu-
trizionale dei prodotti alimentari, ri-
tenuto semplicistico e non esplicativo 
per una corretta educazione alimen-
tare, poiché penalizza alimenti qua-
litativamente migliori, e alla richiesta 
dell’Irlanda di rendere obbligatoria 
l’etichettatura sanitaria sugli alcolici 
senza distinguo tra il vino e i supe-
ralcolici, mettendolo il primo sullo 
stesso piano delle sigarette. “Non è 
dimostrato che il vino, bevuto con 
moderazione, sia nocivo per la salute” 
ha commentato Capecchi “per questo 
sin da ora garantiamo che metteremo 
in atto ogni iniziativa atta a contra-
stare questa posizione fuorviante e 
dannosa proposta di Dublino”.
Nel corso del dibattito è stata poi sol-
levata la questione delle aree rurali e 
della loro redditività. Le aziende agri-
cole delle aree interne, è stato ribadi-
to, stanno affrontando difficoltà in-
sormontabili a causa della mancanza 

di servizi e infrastrutture primarie 
come la viabilità e la banda larga, 
questo rende sempre più difficile fare 
impresa e prosperare.
Facendo un appello alla programma-
zione politica territoriale è stata solle-
vata la questione della filiera agricola: 
la presenza di tanti centri commer-
ciali, se consente una maggiore scelta 
al consumatore, riduce il numero di 
clienti presenti nelle singole attività 
senza che quest’ultima possa però ri-
durre i costi di fissi gestione.
Il risultato sarà dunque un rinca-
ro del prodotto con un danno per il 
cliente ma anche per il produttore. 
Serve dunque un equilibrio lungo 
tutta la filiera per garantire un tratta-
mento equo a tutti i soggetti coinvolti 
e per garantire la sopravvivenza del 
settore.
Immancabile infine la questione del-
la tutela e della difesa dell’ambiente 
per troppo tempo affidate, tacita-
mente, agli agricoltori. Immancabile 
infine la questione della tutela e della 

difesa dell’ambiente che per troppo 
tempo sono state, tacitamente, affida-
te agli agricoltori.
La caduta libera dei redditi, dovuta 
non solo alle difficoltà del mercato 
ma anche all’aumento delle tasse e al 
peso della burocrazia, sta sgretolan-
do quel settore che ha custodito, col-
tivandolo e monitorandolo, il nostro 
paesaggio.
La politica, è stato sottolineato, deve 
essere consapevole che siamo a un 
punto di non ritorno. L’agricoltore 
può certamente diversificare le sue 
attività anche guardando alle oppor-
tunità energetiche ma per preservare 
le aree svantaggiate dove la resa del 
terreno è minore e le difficoltà sono 
maggiori, non si può prescindere da-
gli aiuti come le indennità compen-
sative.
Solo in questo modo, è stato ribadito, 
sarà possibile per il settore primario 
sopravvivere e affrontare le nuove 
sfide e contribuire a dare una fattiva 
risposta alla fame nel mondo.

	 Grosseto - I legali Francesca 
Frosini ed Emanuela Raponi, Feder-
consumatori Grosseto, ricevono se-
gnalazioni e lamentele da parte dei 
cittadini che si rivolgono allo sportel-
lo per il costo dei mutui e per i rincari 
delle rate da pagare.
I legali spiegano che l’aumento dei 
tassi d’interesse, deciso dalla BCE, per 
contrastare l’inflazione, influenza, di-
rettamente o indirettamente, il costo 
dei mutui già in essere e quelli di futu-
ra stipulazione.
La strategia comunitaria porterà a un 
ulteriore rincaro nel mese di marzo 
2023, che si aggiunge agli incremen-
ti già registrati negli ultimi sei mesi 
del 2022, determinando un aumento 
di 35/40 euro al mese e un aumento 
complessivo di 200 euro.
Tale situazione incide inevitabilmen-
te sui budget familiari, mettendo in 
crisi gli equilibri faticosamente rag-
giunti tra entrate e uscite.
Nella sezione “L’Economia per tutti”, 
del sito della Banca di Italia, è messo 
a disposizione dei cittadini un cal-
colatore della rata del mutuo con le 
varie ipotesi di tasso e scadenza, che 
permette di prevedere anche i futuri 
rincari.

	 COME FRONTEGGIARE TALI 
AUMENTI? Si può rinegoziare il mu-
tuo in essere, chiedendo alla propria 

banca un allungamento della scaden-
za, o chiedere la modifica del tasso 
d’interesse, passando da un tasso va-
riabile a un tasso fisso.
Tale ultima scelta può comportare 
nell’immediato un rialzo della rata, 
ma tutela il cittadino da futuri ulterio-
ri aumenti determinati dall’aumento 
dei tassi.
La legge di bilancio prevede che per 
il 2023 le banche debbano consentire 
il passaggio da tasso variabile a fisso, 
eventualmente con un allungamen-
to della scadenza, quando ricorrono 
queste tre condizioni: l’importo ori-
ginario del mutuo a tasso variabile 
contratto prima del 1° gennaio 2023, 
non deve superare 200.000 euro; l’I-
SEE dell’intestatario, al momento del-
la richiesta, non deve superare 35.000 
euro e non ci devono essere stati ritar-
di nei pagamenti.
È prevista inoltre anche la possibilità 
di surroga/portabilità del finanzia-
mento presso altro intermediario che 
offra migliori condizioni, senza alcun 
onere.

	 I legali invitano chiunque ne ab-
bia necessità a rivolgersi allo sportello 
Federconsumatori di Grosseto, con-
tattando il 389 0905246, 0564 459214 
o scrivendo a Fct.grosseto@federcon-
sumatoritoscana.it

Rottamazione quater cartelle 
Equitalia: scadenza 30 aprile 2023

	 Grosseto - La legge di bilancio 2023 ha approvato la rottamazione per i 
debiti risultanti dalle cartelle esattoriali notificate ad Equitalia, per il periodo 
dal 1° gennaio 2002 al 30 giugno 2022. Trattasi, di fatto, di una pace fiscale, 
consentendo al contribuente inadempiente di estinguere i debiti iscritti a 
ruolo, scorporati però degli interessi, sanzioni e aggio esattoriale, versando 
quindi il solo capitale come avrebbero dovuto versare alle regolari scadenze, 
cui si sommano le sole spese di notifica degli atti e le eventuali spese esecutive. 
Per aderire alla rottamazione va presentata una domanda on line sul sito di 
Equitalia entro il 30 aprile 2023. Il pagamento della rottamazione è previsto 
in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2023 oppure rateizzato in massimo 
diciotto rate nell’arco di cinque anni; le prime due rate avranno scadenza al 31 
luglio 2023 e 30 novembre 2023, ciascuna di importo pari al 10% del totale. Le 
rate successive scadranno al 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30 novembre 
di ogni anno e avranno applicato un tasso d’interesse del 2% annuo. Il contri-
buente può scegliere di presentare la rottamazione solo per parte dei debiti. 
Inoltre è previsto per i debiti dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 lo stralcio 
delle somme iscritte a ruolo per debiti inferiori a 1.000 euro. I comuni dovranno 
decidere se aderire o no allo stralcio.
Per informazioni e per la presentazione delle domande, potete rivolgervi agli 
uffici zonali della Cia di Grosseto. (SR)

DOMANDE DISOCCUPAZIONE AGRICOLA 2022
	 Grosseto - Si ricorda la scadenza del 31 marzo 2023 per presentare la 
domanda di disoccupazione agricola. Gli operai agricoli avventizi che han-
no svolto 102 gg nell’ultimo biennio e possono valere due anni di anzianità 
contributiva devono presentare la domanda di disoccupazione agricola per le 
giornate del 2022. Gli uffici del patronato Inac della Cia sono a disposizione 
per l’inoltro delle domande. (SR)

Quale futuro per l’assistenza 
sociale e sanitaria?

di Giancarlo Innocenti

	 Grosseto - Se ne parla intensamente da giorni, in 
riferimento alla grave crisi del servizio di medicina ge-
nerale, ma soprattutto in relazione alla vera e propria 
rivoluzione che interesserà il Sistema Sanitario e Sociale 
dell’intero paese. Complici lo scossone provocato al siste-
ma dall’epidemia da COVID-19, la disomogenea risposta 
territoriale ai fabbisogni della precedente organizzazione, 
la crescente pressione sui pronto soccorso, la carenza di 
personale medico ed infermieristico, ma anche le oppor-
tunità offerte dalle risorse del PNRR (Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza), erano più che maturi i tempi perché 
vi si mettesse mano in maniera radicale. Permangono 
alcune incertezze legate ai decreti di emanazione del go-
verno sulla non autosufficienza e le risorse dello Stato a fa-
vore del sistema sociosanitario pubblico, mentre su scala 
regionale dovrà essere prestata attenzione alla complessa 
fase attuativa evitando che si sviluppi a macchia di leo-
pardo. Circa il rinnovamento della Sanità Toscana ed in 
particolare nell’Azienda USL Toscana Sudest se ne è par-
lato ampiamente il 16 febbraio presso l’Auditorium dell’O-
spedale di Grosseto alla presenza della massime autorità 

regionali e di area: l’Assessore 
alla Sanità Simone Bezzini, 
l’assessora al Sociale Serena 
Spinelli, il Direttore Sanità 
Welfare e Coesione Sociale Fe-
derico Gelli, il Presidente della 
Terza Commissione del Consi-
glio regionale Enrico Sostegni, 
il Direttore Generale ASL TSE 
Antonio D’Urso, il Direttore 
Generale dell’Azienda Ospe-
daliera Universitaria di Siena 
Antonio Barretta, Direttori Sanitari, Medici e Infermieri, 
Consiglieri Regionali ed infine, il Presidente della Regione 
Eugenio Giani che ha tratto le conclusioni. Al centro delle 
varie sessioni di lavoro sono state poste le modalità attua-
tive di tre importanti delibere regionali con conseguente 
analisi dei punti di forza e di possibili punti di debolezza: 
quella in materia di emergenza sanitaria territoriale (118 
e punti di emergenza territoriale); la delibera 22 sulla ri-
organizzazione e unificazione dell’assistenza sociale e 
sanitaria individuale mediante il meccanismo di un’u-
nica presa in carico del paziente, punti unici di accesso, 
e case di comunità; e infine quella relativa a ospedali di 
comunità e centrali operative territoriali. Una vera e pro-
pria rivoluzione e di definizioni, la cui efficacia dipende 
non solo dalle risorse ma dalle disponibilità professionali 

e dalla condivisione del mo-
dello. La CIA, anche per tra-
mite dell’ANP CIA, ha espresso 
apprezzamento per il modello 
proposto, ma ha altresì aperto 
un osservatorio fortemente in-
teressato e scrupoloso al fine 
di salvaguardare gli obbiettivi 
fissati e l’interesse degli asso-
ciati, notoriamente penaliz-
zati dalla dispersione e dalla 
carenza di servizi nelle aree 

rurali. Le delibere adottate esaltano come solido punto 
di partenza un “robusto impianto normativo della Regio-
ne Toscana in materia sociosanitaria”: la CIA ritiene che 
sia una buona condizione ma non sufficiente a garantire 
il successo visto che nella precedente programmazione, 
proprio il nostro territorio, è rimasto orfano di alcune 
previsioni (vedi la mancata realizzazione delle Case della 
Salute), che quindi non potranno rappresentare un punto 
di partenza per la nuova programmazione; che nel proget-
to siano impegnate tutte le risorse del PNRR senza farne 
usi diversi; poiché è prevista una fase sperimentale la CIA 
chiede che si proceda su tutto il territorio, senza priorità 
per le realtà più “facili”, evitando così di anteporre le com-
prensibili incertezze della fase di avvio alle insoddisfacen-
ti risposte del modello in essere.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA CIA DI GROSSETO

Salvaguardia del Made in Italy:
la nuova Pac e la tutela del settore agricolo

Mutui, rincari e tasso d’interesse variabile.
Le disposizioni della Legge di bilancio



SIENA 21MARZO 2023

A cura di: Cia Siena | Redazione: viale Sardegna, 37 - 53100 Siena (SI) | tel. 0577 203711 fax 0577 47279 | e-mail: dimensione.siena@cia.it

		  Siena - I lupi sono or-
mai arrivati alla porta di casa 
e per gli allevamenti di bovi-
ni ed ovini non c’è scampo. 
Una vera e propria mattanza 
che dura, con regolarità, da 
un anno e mezzo. La dispe-
razione ed il sarcasmo degli 
allevatori: “Saremo costretti 
a chiudere se non si trovano 
soluzioni, i lupi mangeranno 
anche noi”. 
Assalti continui a greggi di 
pecore e allevamenti bovini, 
anche a mucche di grandi di-
mensioni. Anche negli ultimi 
giorni. Siamo a Radicofani, 
zona vocata agli allevamenti 
ovini e bovini, in Val d’Orcia. 
Ma la situazione è simile in 
gran parte della provincia di 
Siena, ed è una situazione non 
più sostenibile. A sottolinearlo 
è la Cia Agricoltori Italiani di 
Siena, dopo gli ultimi assalti 
dei giorni scorsi, appunto, ad 
allevamenti di bovini e di pe-
core. 
“La situazione in provincia di 
Siena è ormai fuori controllo 
- sottolinea Federico Taddei, 
presidente Cia Siena-. Non c’è 
più tempo da perdere: occor-
re che politica ed istituzioni 
prendano coscienza della si-
tuazione e si arrivi ad inter-

venti risolutivi, in grado di 
riportare la presenza del lupo 
nei nostri territori a quella di 
anni fa, quando era ancora so-
stenibile”.
Valentino Ciacci (dell’azienda 
Ghino di Tacco) che condivide 
con il fratello Claudio il lavoro 
di allevatore (az. San Giaco-
mo), è arrivato allo stremo. In 
totale hanno 80 bovini adulti 
più i vitelli e circa 850 capi di 
ovini, il cui latte ricavato vie-
ne venduto ai caseifici in Val 
d’Orcia.
“Ho trovato 6 vacche adulte 
sbranate nelle ultime setti-
mane - dice Valentino Ciac-
ci -.; i vitelli dispersi non si 
contano ormai più, troviamo 
qualche brandello nei campi. 
E poi le pecore: ogni settima-
na ne contiamo 2-3 uccise da 
un anno e mezzo, perdiamo 
il latte e aumentano gli aborti 
causati dallo spavento. Siamo 

disperati, è ormai impossibile 
continuare ad allevare - ag-
giunge Ciacci -. È impossibile 
difendere gli animali dall’as-
salto dei lupi; ho i pastori ma-
remmani per difesa ma non 
possono fare granché. Un 
tempo gli assalti avvenivano 
solo di notte, oggi a tutte le ore 
del giorno e con gli animali 
allo stato brado è impossibile 
salvarli dai lupi che arrivano 
fino a dentro Radicofani, nei 
giardini delle case. È stato av-
vistato un branco di 13 lupi. La 
gente ha paura. Noi chiedia-
mo che vengano fatte catture, 
visto che al lupo non si può 
sparare e che non viene data 
la possibile agli agricoltori di 
potersi difendere nella propria 
azienda come avviene per i 
cinghiali. Così, però, non pos-
siamo andare avanti”. 
Una situazione simile ad altri 
nella stessa zona. “Gli alleva-
tori - aggiunge Roberto Barto-
lini, direttore Cia Siena - sono 
esasperati; scoraggiati e stufi 
di vedere perdere il frutto del 
loro duro lavoro. Si rischia la 
chiusura degli allevamenti ed 
anche il conseguente abban-
dono dei territori, con danni 
ambientali, economici ed oc-
cupazionali”. 

	 Siena - Si sono svolti due 
appuntamenti molto parteci-
pati, dedicati alla nuova Poli-
tica agricola comune. Come 
cambierà l’agricoltura della 
provincia di Siena con la nuova 
Pac? Si è parlato di prospettive e 
opportunità per gli agricoltori 

senesi con la nuova Pac. Un in-
contro in Valdichiana a Torrita 
di Siena, ed un secondo appun-
tamento a Monteriggioni (Fon-
tebecci) alle porte di Siena. 
Due seminari che hanno visto 
una ampia partecipazione de-
gli associati Cia Siena, che sono 

stati informati sulle principali 
novità in arrivo. Oltre all’in-
tervento del presidente di Cia 
Siena Federico Taddei; quelli di 
Sonia Miloud, responsabile tec-
nico della Cia Toscana; e Marco 
Ceccherini, responsabile servi-
zi Pac della Cia Siena. 

Promozione
dell’export senese

per il 2023
	 Siena - La Camera di Commercio di 
Arezzo-Siena, al fine di incentivare l’e-
sportazione e dare impulso verso nuovi 
mercati, prevede la possibilità di sostenere 
la partecipazione a fiere estere attraverso 
il bando “Interventi promozionali in fa-
vore dell’Export provinciale senese anno 
2023”. Il bando è destinato a coprire parte 
delle spese che le imprese senesi sosten-
gono per la partecipazione in presenza a 
manifestazioni fieristiche intracomuni-
tarie (Italia inclusa) ed extracomunitarie, 
presenti nel calendario ICE che si svolgo-
no nell’anno corrente dal 01.01.2023 fino 
al 15.12.2023. Il contributo della Camera 
non potrà superare l’ammontare massi-
mo di € 1.500,00 per domanda che potrà 
essere presentata a partire dal giorno 15 
febbraio 2023 e fino al giorno 15 dicembre 
2023. Il bando è reperibile sul sito della 
CCIAA Siena Arezzo www.as.camcom.it 
oppure potete chiedere ai nostri uffici.

Le malattie professionali:
quello che c’è da sapere

Spesa in Campagna: 
alla Bottega arriva

la primavera
	S iena - Ultimi scampoli di inverno alla 
Bottega della Spesa in Campagna di Siena. 
Negli scaffali delle verdure fresche di stagione 
delle aziende senesi, ancora per qualche 
giorno i sapori tipici dell’inverno, dai cavolfiore 
agli spinaci. Ma già dal primo di marzo sono 
disponibili i carciofi appena raccolti, ottimi per 
tante ricette in cucina, ed anche, ovviamente, 
al pinzimonio. Come sempre alla Bottega in 
località Coroncina (Strada della Tressa, 7, a Sie-
na), solo prodotti di stagione e del territorio. 
Per info: 334.8547406.

	 AGGIORNAMENTO DELL’ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRATTORE 
AGRICOLO E FORESTALE A RUOTE E A 
CINGOLI (DURATA: 4,5 ORE). 23 marzo 
2023 ore 9.00-13.30 - Monteriggioni.

	 CORSO DI POTATURA DELL’OLI-
VO (DURATA: 18 ORE), strutturati in 
una prima giornata teorica e due giorna-
te di pratica in campo. 16, 23 e 30 marzo 
2023 - Siena.

	 PRIMO RILASCIO PER L’ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRATTORE 
AGRICOLO E FORESTALE A RUOTE E 
A CINGOLI (DURATA: 13 ORE). 23 e 24 
marzo 2023 - Monteriggioni.

	 PRIMO RILASCIO PERCORSO 
FORMATIVO DEI LAVORATORI (DU-
RATA: 12 ORE). 14, 16, 21 e 23 marzo 
2023 - Modalità Fad.

	 AGGIORNAMENTO PERCORSO 
FORMATIVO DEI LAVORATORI (DU-
RATA: 6 ORE). 21 e 23 marzo 2023 - Mo-
dalità Fad.

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO PER 
RESPONSABILE DELLA PISCINA / AD-
DETTO AGLI IMPIANTI TECNOLOGI-
CI. Aprile-Maggio 2023 - Siena.

	 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER 
RESPONSABILE DELLA PISCINA-AD-
DETTO AGLI IMPIANTI TECNOLOGI-
CI. Marzo-Aprile 2023 - Nelle sedi di Sie-
na, Colle Val d’Elsa, San Quirico d’Orcia e 
Montepulciano.

	 AGGIORNAMENTO PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI PRODOT-
TI FITOSANITARI (DURATA: 12 ORE). 
Marzo-Aprile 2023 - San Quirico d’Orcia.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		  tel. 0577 203735	 e-mail	 m.grasso@ciasiena.it
Sara Tozzetti			   tel. 0577/203705	 e-mail	 s.tozzetti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I corsi di formazione
di Agricoltura è Vita Etruria

Le novità dei prossimi mesi

Nuova PAC: partecipazione ed interesse 
per i due incontri Cia in provincia di Siena

Lupi, mattanza continua
agli allevamenti in Val d’Orcia

Cia Siena: pecore e bovini senza scampo, allevatori esasperati
chiedono catture. A Radicofani situazione fuori controllo,
i lupi arrivano nel centro abitato anche di giorno. Taddei:

“Servono interventi urgenti per tornare a numeri sostenibili”

	 Siena - Parliamo di malattie 
professionali. Queste tipologie 
di malattie vengono contratte a 
causa di una prolungata espo-
sizione del lavoratore a specifici 
rischi presenti nell’ambiente di 
lavoro o dovute all’attività lavora-
tiva svolta. Le cause della malat-
tia professionale possono essere 
molteplici. Di seguito riportiamo 
un elenco delle più frequenti cau-
se o concause che posso portare 
a contrarre una o più malattie 
professionali. L’utilizzo di mac-
chinari ed attrezzi sia nell’agri-
coltura che nell’industria posso-
no provocare danni all’apparato 
muscolo-scheletrico, ernie disca-
li lombare, tunnel carpale oppu-
re problemi all’udito. Si possono 
contrarre allergie o dermatiti per 
l’utilizzo di sostanze chimiche o 
polveri, oppure tumori della pel-

le dovuti all’esposizione dei raggi 
solari per lavori svolti abitual-
mente all’aria aperta.
Attraverso la consulenza di me-
dici esperti, (medico di base, 
medico del lavoro o medico del 
patronato) si può accertare che 
la malattia è connessa al lavoro 
svolto e presentare tramite il pa-
tronato Inac la domanda all’Inail 
per ottenere un riconoscimento 
economico.
Anche se già pensionato si può 
richiedere, entro i tempi prescri-
zionali determinati dalla natura 
della malattia, il riconoscimento 
al beneficio.
Gli uffici Cia sono in grado di as-
sistere e approfondire su quanto 
abbiamo solo sommariamente de-
scritto, e valutare assieme agli in-
teressati se possono vantare diritti 
sino ad oggi mai richiesti. (DZ)
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		  Pescia (pt) - “Rose rosse per 
te, ho comprato stasera”, cantava 
tanti anni fa Massimo Ranieri. Per il 
San Valentino di quest’anno, la rosa 
rossa rimane, in Toscana, il fiore 
più venduto e regalato alla propria 
amata, e costa il 15 per cento meno 
rispetto ad un anno fa. Buono il 
mercato dei fiori toscani anche per 
San Valentino, ricorrenza molto at-
tesa dai produttori di Pescia. 
A sottolinearlo è stata la Cia Tosca-
na Centro, in occasione della festa 
degli innamorati: se infatti nel 2022 
una rosa rossa costava 2,80-3 euro, 
quest’anno con 2,50 euro si può ac-
quistare. Rose che per il 90% arriva-
no dall’estero, vengono importate 
in Toscana e lavorate dalle aziende 
di Pescia, e quindi confezionate in-
sieme ad altri fiori locali e verde re-
ciso. Molto bene la produzione del 
ruscus, dell’eucalipto e tutto il ver-
de a fronda recisa, che sta diventan-
do centrale nella produzione della 
Valdinievole.
Un mercato in salute, quello dei 
fiori di Pescia per questo San Va-
lentino: produzione andata vendu-

ta integralmente (+10/20% prezzi 
medi), anche se si è prodotto un 
meno 10-15 per cento, a causa dei 
costi energetici del 2022 che sono 
stati più alti rispetto al passato e 
non hanno permesso una adeguata 
programmazione ai produttori, che 
così hanno riscaldato di meno le 
serre e ridotto la produzione. Inol-
tre, hanno influito incertezze legate 
ad una certa staticità delle aziende 
florovivaistiche, per la mancanza di 
ricambio generazionale. 
“Un mercato che nonostante le dif-
ficoltà internazionali - commenta il 

presidente di Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini - anche per que-
sto San Valentino si presenta con le 
carte in regola. La diminuzione del 
prezzo del gas e dei costi energetici 
delle ultime settimane, è arrivata 
troppo tardi, quando ormai le no-
stre aziende avevano già deciso se e 
cosa produrre”.
Ma dove vanno a finire i fiori tosca-
ni? Principalmente nei mercati del 
Nord Italia (Lombardia, Veneto e 
Friuli Venezia Giulia), e, ovviamen-
te nei mercati e nei negozi della To-
scana. 

di Pippo Russo

	 Firenze - “Nel periodo 
pre-covid la gente si stava 
molto avvicinando alla re-
altà della filiera corta. E la 
lunga fase della pandemia 
aveva rafforzato questa 
tendenza. Ma poi, finita l’e-
mergenza, c’è stato come 
un riflusso”. 
Andrea Pagliai, vicepresi-
dente di Cia Toscana Cen-
tro (nella foto) per il setto-
re della filiera corta, guarda con qualche 
preoccupazione alle ultime evoluzioni del 
mercato. 
“Se devo indicare una causa - continua 
Pagliai -, la trovo certamente nell’aumen-
to dei prezzi dei prodotti freschi, cioè car-
ne, frutta, verdura e latte. E si tratta di una 
tendenza diffusa a livello nazionale, non 
soltanto regionale o locale. Il covid aveva 
fatto riscoprire le virtù del territorio e del-
la prossimità ai consumatori, ma purtrop-
po adesso l’aumento di prezzi ha riportato 
il volume d’affari a un livello addirittura 
inferiore al periodo pre-covid”.
Si pone dunque la necessità di ridefinire 
alcune strategie e magari anche di scio-
gliere qualche equivoco. Come quello che 

porta a sovrapporre la fi-
liera corta e la produzione 
bio. “Si tratta di una gran-
de semplificazione. Non è 
detto - spiega Pagliai - che 
ci fa vendita diretta faccia 
bio. Anzi, a mio avviso può 
fare pratiche più sostenibi-
li del bio, come la pratica 
integrata che consiste nel 
fare un uso razionale di 
qualsiasi fattore che non 
sia naturale. Bisogna ricor-
dare che a volte si lavora 
con prodotti di sintesi che 

vanno a colpire ciò che si vuole colpire. 
Purtroppo, molti prodotti biologici non 
hanno queste caratteristiche”.
Tornando alla filiera corta, e sperando 
che il meccanismo si riattivi pienamen-
te, si può segnalare le zone della Toscana 
che in questo senso sono maggiormente 
virtuose: “Certamente la zona di Firenze-
Prato-Pistoia. Ma anche in altre zone del-
la Toscana si registrano buoni segnali”.
Ma quanto può essere utile la realizza-
zione dei distretti, rurali o biologici che 
siano? “Per come la vedo io, là dove fun-
zionano, funzionano bene. E penso che la 
sola via per uscire da questa impasse del 
mondo agrario sia quella di creare delle 
sinergie. Per cui, ben vengano” conclude.

	 Pistoia - Il 31 gennaio scorso l’Asl 
Toscana Centro ha organizzato il 
seminario di avvio del Piano mirato di 
prevenzione in agricoltura “Prodotti 
fitosanitari nel florovivaismo”.
Il Piano si focalizza sulla prevenzione 
e gestione del rischio occupazionale e 
para-occupazionale nell’uso di prodotti 
fitosanitari. Durante il Seminario sono 
intervenuti, oltre al direttore di Cia 
Toscana Centro, Lapo Baldini, anche il 
tecnico di Cia Toscana Centro, Gianluca 
Fioravanti, che ha riportato le esperien-
ze aziendali acquisite in campo e negli 
anni nella valutazione dell’esposizione a 
prodotti fitosanitari.
I Piani mirati di prevenzione (Piano 
regionale di prevenzione 2020-2025) 
rappresentano una metodica innovativa 
e partecipata basata sul coinvolgimento 
e la condivisione con le parti sociali e le 

imprese di un percorso per migliorare la 
sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro.
Cia Toscana Centro partecipa attiva-
mente al Piano mirato attraverso i 
propri tecnici di riferimento e le aziende 
associate che hanno dato disponibilità 
a partecipare attivamente quali: Oscar 
Tintori Vivai di Tintori Alberto, Vivai 
Breschi Franco di Federico Breschi e Vi-
vai Piante Stanghini Gisberto di Alessio 
Stanghini.
Il Piano mirato si sviluppa su più anni 
e gli obiettivi sono: diffondere buone 
pratiche/buone prassi per ridurre il 
rischio infortunistico; attivare iniziative 
di formazione mirate e rivolte alle figure 
della prevenzione aziendali; proporre 
occasioni di informazione/assistenza 
da parte delle Asl; fornire una scheda 
di autovalutazione e una buona pratica 
quali strumenti per le imprese.

	 Firenze - Da venerdì 13 gennaio e per 
tutto il 2023 il Mercato Contadino del ve-
nerdì al Parterre in Firenze, si è spostato a 
poche centinaia di metri in Largo Adone 
Zoli, a causa dei lavori per la realizzazione 
linea 3 Firenze Sud della Tranvia.
Giorno e orari sono i medesimi, ovvero 
ogni venerdì ore 8-14.

Donna, vita, libertà. 
Unite per i diritti

delle donne
	 Firenze - Le imprenditrici dell’asso-
ciazione Donne in Campo di Cia Toscana 
Centro a sostegno delle donne iraniane 
imitano il gesto di alcune coraggiosissime 
ragazze iraniane di tagliarsi i capelli, come 
sfida verso il regime islamico, in memoria 
di Mahasa. Protestano tagliandosi i capelli 
e bruciando gli hijab nelle strade, contro la 
rigida applicazione del governo della legge 
sul velo. Proprio quel velo che, messo non 
correttamente, ha provocato la morte della 
giovane Mahasa a settembre del 2022. 
Il taglio delle ciocche simboleggia lutto ma 
soprattutto rabbia, quella rabbia che anco-
ra tutte le donne del mondo e quindi anche 
le Donne in Campo provano a distanza di 
mesi dalla morte di Mahasa. Il gesto espri-
me dolore per la morte della giovane e forte 
opposizione contro quanto accaduto. Espri-
me il sostegno alle donne iraniane che de-
nunciano il regime degli ayatollah e rivendi-
cano i loro diritti.

	 Firenze - Tripletta per 
l’azienda agricola Reto di 
Montisoni che per il terzo 
anno consecutivo si aggiu-
dica il premio Gocciola d’O-
ro, il concorso degli oli extra 
vergine d’oliva di Bagno a 
Ripoli che chiude la 24° edi-
zione di PrimOlio. Medaglia 
d’argento per l’azienda Chel-
li Italo di Lappeggi (anche 

lo scorso anno sul podio), 
mentre ottiene il terzo gra-
dino l’”oro verde” del Podere 
Quarto.
L’olio prodotto dalle tre 
aziende è stato giudicato il 
migliore tra un ventaglio di 
15 partecipanti al concorso 
dalla giuria composta dai 
sommelier dell’olio dell’Ana-
poo, l’Associazione naziona-

le degli assaggiatori profes-
sionisti di olio extra vergine 
d’oliva, sulla base di caratte-
ristiche olfattive e gustative e 
analisi fisico-chimiche con-
dotte in laboratorio. Al primo 
classificato è stato donato un 
manufatto di artigianato ar-
tistico in bronzo - un ramo 
d’olivo - realizzato dalla Fon-
deria Artù.

	 Firenze - È stato appro-
vato il nuovo piano di sicu-
rezza delle produzioni agri-
cole dai danni causati dalla 
fauna selvatica ambito terri-
toriale ATC 4 Firenze Nord-
Prato.
Possono richiederli:
- Imprenditori agricoli di cui 
all’art 2135 del Codice civile 
provvisti di partita Iva e fa-
scicolo aziendale su Artea.
Gli interventi sono i se-
guenti: 
- Intervento 1 - Predisposi-
zione di recinzioni elettrifi-
cate permanenti e/o mobili 
per la prevenzione dai danni 
da cervidi.
- Intervento 2 - Predispo-
sizione di recinzioni elet-
trificate permanenti per la 
prevenzione dai danni da 
cinghiale.
- Intervento 3 - Predisposi-
zione di recinzioni elettrifi-
cate mobili per la prevenzio-

ne dai danni da cinghiale.
- Intervento 4 - Impiego di 
rete in plasticaper danni da 
avifauna.
- Intervento 5 - Adozione di 
protezioni fisiche individua-
le (shelters).
- Intervento 6 - Utilizzo di 
sostanze repellenti olfatti-
vo-gustative contro i danni 
da cervidi.
- Intervento 7 - Utilizzo di 
dissuasori acustici/visivi 
faunistici.
- Intervento 8 - Utilizzo di 
colture a perdere dissuasive.

Per maggiori informazioni è 
possibile visionare il piano 
presente sul sito dell’ATC 4 
www.atc4.it 
Per la compilazione delle 
pratiche i tecnici Cia sono a 
disposizione per le proprie 
zone di competenza a com-
pilare le domande necessa-
rie.

CORSI DI
FORMAZIONE

	 Per informazioni e per il calenda-
rio dei corsi in programma contattare 
il 3534270739 (anche su whatsapp) 
oppure scrivere a c.piacenti@cia.it

San Valentino. Prezzi in crescita per il prodotto
locale, produzione in calo per i costi energetici (-15%)

Cia Toscana Centro alla vigilia della festa
degli innamorati: in salute mercato Valdinievole 

Filiera corta. Andrea Pagliai:
“Aumento prezzi fa svanire

effetto Covid su vendita diretta”

Fitosanitari nel florovivaismo.
Al via il Piano di prevenzione

della Asl Toscana Centro

Danni da fauna selvatica.
Nuovo piano dell’Atc 4

Nuova sede per il mercato 
del Parterre a Firenze

PrimOlio. A Reto di Montisoni il premio Gocciola d’Oro
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		  Versilia - Le rose sono state le vere 
‘regine’ della festa di San Valentino di 
quest’anno. Il colore, ovviamente, è stato 
il rosso - simbolo di amore e passione - e 
in pochi hanno potuto resistere al fascino 
della rosa rossa da donare a chi ama. Lo 
dimostrano i dati di vendita, che sono stati 
molto positivi per il comparto florovivaisti-
co della Versilia.
Rose che sono addirittura mancate sul 
mercato: questo è a dimostrazione che 
le vendite in questo 2023 sono state net-
tamente superiori alla media degli scorsi 
anni per San Valentino, prendendosi, 
così, a buon diritto, lo scettro di ‘regine’ di 
questa festa. 
Un bel segnale per l’intero settore, dopo i 
mesi difficilissimi per il comparto florovi-
vaistico messo a dura prova dal caro ener-
gia e ancora in fase di assestamento dopo 
la pandemia che lo ha visto ha fortemente 
penalizzato.
Ma, se le rose hanno ‘regnato’ in questo 
San Valentino, anche gli altri fiori non 
sono rimasti certo a guardare. La festa 
degli innamorati, infatti, ha fatto scoprire 
e riscoprire tanti fiori che sono perfetti 
in bouquet che attestano un sentimento 
profondo, ma anche colorato e profumato, 
come i tulipani, le violacciocche, le fresie, 
gli anemoni e i ranuncoli. Tutti fiori che 
annunciano la primavera e che hanno 
ricevuto un grandissimo apprezzamento 
in occasione di questa ricorrenza, facendo 
fare un balzo in avanti alle vendite.
“Gli appuntamenti fissi del calendario - 

commenta Massimo Gay, responsabile per 
la Versilia della Cia Toscana Nord - sono 
sempre importanti per il settore. Questi, 
infatti, danno ossigeno al mercato, ma 
questo mercato, comunque, avrebbe 
bisogno di continuità, che ha fondamen-
tale importanza per far tornare a crescere 
le aziende. La continuità, infatti, permet-
terebbe sia gli investimenti, sia l’innova-
zione: solo attraverso questi passaggi si 
può arrivare a una vera e forte espansione 
di un settore che è decisamente molto 
importante per tutta l’economia del 
territorio. La speranza è che i dati di San 
Valentino, oggettivamente incoraggianti, 
rappresentino l’inizio di un 2023 che veda 
una vera e propria ripresa per tutto il 
florovivaismo”.
E, se già nel 1969, Massimo Ranieri trion-
fava al Cantagiro cantando ‘rose rosse per 
te ho comprato stasera’, cosa che abbiamo 
visto è più che attuale, le stesse rose, prese 
a calci da Blanco sul palco dell’Ariston si 
sono prese una sorta di rivincita, conqui-
stando non solo i palchi canori, ma anche i 
cuori degli innamorati e i mercati.

	 Lucca - Il Frantoio sociale del 
Compitese ha ospitato, nelle set-
timane scorse, un incontro sulla 
nuova Pac. Organizzato dalla Cia 
Toscana Nord in collaborazione con 
la Cooperativa L’Unitaria, l’incontro 
ha visto la partecipazione di oltre 
settanta agricoltori, che hanno così 
potuto approfondire i temi stretta-
mente legati agli ‘aiuti diretti’. Que-
sti, infatti, sono stati affrontati da 
Antoio Lorito, mentre, al termine 
dell’evento, Paolo Scialla ha illustra-
to quelle che sono le nuove misure 
dello Sviluppo rurale, sebbene que-
ste fossero ancora in fase di defini-
zione sui tavoli aperti a livello regio-
nale. 
L’evidente riduzione del valore 
delle quote e le varie opportunità 
(eco-schemi) che potrebbero even-
tualmente compensare questa ri-
duzione sono stati due dei maggiori 
motivi di insoddisfazione da parte 
degli agricoltori presenti.
Proprio in merito agli eco-sistemi, 
infatti, sia per le condizioni struttu-
rali, sia per le colture praticate, dif-
ficilmente questi risultano approc-
ciabili. A questo proposito, sempre 
in collaborazione con la coopera-
tiva L’Unitaria, è stato costituito 
un gruppo di lavoro per divulgare 
ed eventualmente facilitare queste 
opportunità, che presentano un si-
gnificativo risvolto ambientale (ad 
esempio cover crops, semina su 

sudo e minima lavorazione, gestio-
ne dell’inerbimento sulle colture ar-
boree e molto altro).
“L’impegno della Cia Toscana Nord 
- commenta il presidente, Luca Si-
moncini - è quello di venire incon-
tro quanto più possibile ai propri as-
sociati e agli agricoltori in generale, 
per cogliere al meglio le opportuni-
tà che provengono dalla nuova Pac, 
sebbene questa, ancora una volta, 
come gli stessi agricoltori hanno 
sottolineato, penalizzi il nostro ter-
ritorio. E gli incontri che stiamo or-
ganizzando in tutto il territorio, dal-

la Lunigiana, alla Garfagnana, alla 
Piana, stanno riscuotendo una forte 
partecipazione. Da parte nostra, 
cercheremo di fare quanto possibi-
le, affinché la nostra area non sia pe-
nalizzata e possa venire valorizzata 
così come merita da questa nuova 
opportunità che arriva dall’Europa. 
I tecnici della Cia Toscana Nord, in-
fatti, con la loro consulenza, cerche-
ranno il modo migliore possibile di 
ottimizzare le opportunità offerte 
da una riforma che si cala male sulle 
condizioni del territorio di propria 
pertinenza”. 

	 Pietrasanta - Suc-
cesso per le aziende Cia 
Toscana Nord presenti 
alla Fiera di San Biagio a 
Pietrasanta.
Nei due giorni della fie-
ra, infatti, i banchi del-
le aziende ‘La Gacciola’, 
‘Bianchini Giovanni’ e 
‘Fibbini Cristina’ hanno 
visto i loro prodotti tra i 

più richiesti alla fiera. I 
formaggi caprini, l’olio 
extravergine delle colline 
versiliesi e i fiori e piante 
delle tre aziende, infatti, 
sono stati molto richiesti.
La Fiera di San Biagio è 
stata anche l’occasione 
per rinnovare l’impegno 
della Cia Toscana Nord 
nei confronti dei prodotti 

di filiera corta e cortissi-
ma, che hanno qua avuto 
modo di farsi conoscere 
e apprezzare dai consu-
matori. “Da tempo - sot-
tolinea il presidente della 
Cia Toscana Nord, Luca 
Simoncini - stiamo por-
tando avanti una politica 
di valorizzazione dei pro-
dotti del territorio, poiché 

è nostra ferma convinzio-
ne che questi rappresenti-
no un vero e concreto va-
lore aggiunto per la nostra 
economia, ma, al tempo 
stesso, siano fondamen-
tali per promuovere un 
modo di vivere che recu-
pera dal passato la tradi-
zione e mette al centro il 
benessere della persona”.

	 Lucca - Sempre in tema di Pac, 
nasce una nuova iniziativa che vede 
la collaborazione tra la Cia Toscana 
Nord e la cooperativa L’Unitaria.
Dal 3 marzo, tutti gli agricoltori, infat-
ti, hanno a propria disposizione uno 
sportello che si trova proprio nella 
sede de L’Unitaria e che mette a di-
sposizione i tecnici Cia per orientarsi 
al meglio nel complesso mondo della 
nuova Pac. 
Lo sportello è aperto il venerdì dalle 
8:30 alle 12:30. “Si tratta di una nuova 
iniziativa - afferma il presidente del-
la Cia Toscana Nord, Luca Simoncini 
- che vuole avvicinare ancor più la 
Confederazione ai propri associati e 
agli agricoltori in generale.

La Pac è decisamente complessa e, 
quindi, accogliendo le istanze che 
provenivano dal mondo agricolo, in 
collaborazione con la cooperativa 
L’Unitaria, abbiamo realizzato questa 
iniziativa che crediamo possa essere 
di grande aiuto per tutti”. 
In questo nuovo punto di consulta-
zione che si va ad affiancare a quelli 
abituali nelle sedi della Cia sul terri-
torio, i tecnici Cia saranno a disposi-
zione delle aziende agricole per for-
nire tutte le spiegazioni necessarie 
per accedere alle opportunità che 
arrivano dall’Europa, per permettere 
alle aziende agricole di crescere e svi-
lupparsi. 

Sul canale YouTube dell’Anp Toscana Nord i video 
sugli erbi per non perderne la tradizione

	 Toscana Nord - L’associazione nazionale pensionati della Cia Toscana 
Nord ha aperto un proprio canale YouTube dove propone dei contenuti video 
che vanno ad arricchire tutto quel patrimonio di informazioni e di notizie che 
vengono dall’Anp. Il canale, al momento, sta proponendo un interessante se-
rie di video dedicati agli erbi: pochi minuti per far sì che la tradizione degli 
erbi non vada perduta. Per trovare questa piccola ‘enciclopedia’ video degli 
erbi di casa nostra, basta cercare il canale dell’Anp Toscana Nord e questo è 
l’indirizzo: www.youtube.com/@anptoscananord2871

Su Radioelle la 
trasmissione
LuniAgri per

conoscere meglio 
l’agricoltura e le

sue aziende

	L unigiana - È ripresa la 
trasmissione ‘LuniAgri’, 
in onda il sabato su Radio 
Elle e curata dalla Cia 
Toscana Nord, durante 
la quale il presidente 
della Cia Toscana Nord, 
Luca Simoncini, parla dei 
problemi del comparto 
agricolo con gli ospiti 
della trasmissione, come, 
nelle settimane scorse, 
con Vittorio Marcelli. La 
trasmissione offre anche 
la possibilità alle aziende 
di presentarsi agli ascol-
tatori e far conoscere la 
propria attività, come 
è accaduto all’azienda 
agricola ‘La Maestà’, pre-
sentata dal titolare Tomas 
Tonelli.

Oltre 70 agricoltori all’incontro al Frantoio 
sociale del Compitese sulla nuova Pac

Florovivaismo. Le rose regalano
un San Valentino di rinascita

ai produttori del settore

Fiera di San Biagio a Pietrasanta:
successo per gli espositori Cia

Pac: un nuovo sportello aperto
tutti i giorni alla Cooperativa l’Unitaria




